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INSERZ I ON I.

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro ee-·

gretario di Stato per la giustizia e gli adari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvato l'unito regolamento per l'esecuzione
della legge 24 marzo 1921, n. 298, che converte in legge
il decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2278, nonchò la
alligata tabella e l'annesso modulo visti, d'ordine Nostro
dal Ministro Guardasigilli.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.
é dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA -- ALESSIO

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

LEGGI E DEORETI
,

Regio decreto 19 ottobre 1922, n. 1473, che approva il regolamento
per Feseca:ione della legge ‡4 marzog1921, n. 298, concernente
gli ufficiali giudiziari

REGOLAMENTO

per l'esecuzione della legge 24 marzo 1921, n. 298,
riguardanto gli ufficiali giudiziari

CAro I

VITTORIO EMANUET.E III Concorsi e nomina
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

...

RE D'ITALIA
Art. 1

Vista la legge 24 marzo 1921, n. 298, che converte L'esame di conearse per la nomina ad ofdelale giudiziario e
in legge il R decreto-le3go 80 novembre 1919, n. 8278 ¡ ingette per gincun distretto gi_ corte di appelle, con decreta
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del primo presidente della Corte stessa, pubblicale mediante in-
serzione, almeno novanta giorni prima del giorno fissato per gli
esami, nella Garretta afficiale del Itogno, nel Bollettino ufficiale
del Ministero della giustizia e degli affari di culto, o nel Foglio
periodice degli annunzi dello Prefetture comprese nel distretto,
nonchi.medianto afflssione nella sala d'ingresso della Corte, dei
irlbililali e delle proture da essa dipendenti.

Art. 2.

esibire insieme of titoli richiestl per l'ammissione di concorso
anche tutti i documenti,che valgano a dimostrare il pensesso di
titoli di preferenza.

Art. 5.

Le domaride ed i documenti debbono eisei'econformiallepro
scrizionl delle leái stil bolle. Non si terrà conto delle domande
e dei documenti presentati fuori termine

Il numero dei posti per i quali ò bandito il concorso ò fissato
dal Alinistero della giustizia su proposta motivata dei capi della
Corte, tenuta presente la media delle vacenze verificatesi nel
triennio precedente.

Art. 3.

Gli aspiranti, per essere ammessi'al concorso, debbono farne
d azida al prinko presidénte della Corte di ap¡iellá presso la
quile ha luego il concorso, almeno sessanta ,giorni prima di
quello fissato per l'inizio dell'esame, presentandola direttamente
o per mezzo del procuratore del Ile presso il tribunale nella cui

'

giurisdizione dimoi·ano, con findicazione esaita del loro domi-
cilio o i·csidenza.'
Le domaride devono essero corredate del seguenti documenti,

debitamente legälizzati e vidimati a norma delle vigenti dispo-
sizißni

a) copia dell'atto di nascita da cui risulti che il concor-
rente abbia compiuto 121armi e non olii•epassato i 30nlladata
del decreto che iridico il concorso;

b) certificato di.cittádifianza;
c) diploma originale di licenza,girmasiale conseguita in un

Istituto Reglo e pareggiato, córtificato di passaggio dal secondo
al terzo corso di Istituto:tcenico e di scuela comtilerciale; .

d) certificato gencrale del casellario giudiziario ;
ai certificato rilasciat dalla cancelleria del tribunale, nel

cui circondario il concorrente risiedo, dal quale rlsiilli che non
trovas1 in alctino dei casi per i anali si 6 isclusi e non si pitó
essere assunti all'ufficio di giurato,'ai termini degli articoli b, 6
o 8, n. 2, e 3 dclla legge 8 giugno 18Ÿ4, n. 1937 (serie 3a), modi-
fiòati col B. decreto 1 dicembre 1889, n. 6509 ;

.f) certificato di buona dondotta rilasolato dal sindaco del
Comune di residenza;

g) c.ertificato di sana costituzione fisica, rilasciato dall'uf-
fielale sariitarlo del Comune di residenza.
Il certificato medtco per l'intalido' di glierra deve attestate

che iÏ -richiedente possiede l'idoneifå fisica.nebessaria e suffl-
cibitte per poter esercitare utilmente le funzioni diufficiale giu-
diziario.
I documentiindicanti alle loltere b), d), e3, f), g), debbano essere

rilasciati in data non anteriore di tre mesi a quolla del decreto
che bandisce il concurso.
Se l'aspirante sia.affetto da imperfezioni fisiche, queste dob-

bono estore esatfämente specificate nel certiOcato.
Il primo presidente della ,Corte di appello può disporre che

l'aspirante sia sottoposto a VIsita di uno o più medici all'uopo
delegati, per accertare so siã idöneo ä coprire il posto di uffl-
ciale,giudiz;1ario.
L'nsliirante che non sia riconosciuto idoneo non è ammesso

al concorso, come pure nan yi ò ammesso l'aspiralite che non
si presenti alla visita medica o 'si-rifluti di sottoporvisi.

Ait 4

011 aspiranti, che credono di avere diritto a preferenze, devono

Art. 6.

Il primo presidente, almeno quaranta giorni prima di quello
fissato por l'inizio dell'esame, provvede sulla domande di ammis,
sfone al concorso, sentito il procuratore generale, dopo avere

assunto le occorrenti informazioni per mezzo delle autoritå gin.
diziarie locali e dà partecipazione del provvedimento tanto agit
ammessi quanto agli esclusl.
Sono esclusi dal concorso, senza pregiudizio di ogni maggiore

facoltà, coloro che dalle informazioni assunte non risultino di
moralità o di condotta incensurato.
IÌ provvedimento del primo presidente non si pub impugnare

che con ricorso al ministro, il quale ha facoltà di prorogare,
ove eccorta, il termine fissato per l'esame.
* Tale ricorso deve essere presentato all'autorità giudiziaria lo-
cale nel termine di dieci giorni dalla comunicazioae del prev-
vedimento del primo presidente.
Il provvedimento del Ministero, con cui è negata l'ammissione

al concorso, è definitivo ni sensi o per gli effetti dell'art.12, nu-
mero 4 e dell'art. 24 del T. U. di legge sul Consiglio di Stato.

Art. 7.

La Commissione esaminatrice, composta secondo le norme

dell'art. 5 della legge, é nominata con decre'o dél primo pre-
sidente

Confomporaneamente alla designizione ed alli nomina dei
.membri della Commissione vengorio Indicati anche coloro che,
in caso dl mancanza e impedimento pefmäriente dei commissari
designati, deliliano sostituirli.
In caso di mancanza o di imgdlmento permanente del can-

celliere deÚa Certe, questi è sobtituito da chi lo rappresenta
nell'ufficio di cancelleria.
Le, funzioni di segretario della Commissione saranno disimpc-

gnate da un funzionario di cancelleria, designafo dal primo
p esidente della Corte di appelle.

Art. 8.

Nel giorno e nell'ora stabilita dal bando di concorso gli aspi-
ranti debbono trovarsi presenti nel locale della Corte di ap-
pello, in cui hanno luogo gli esemi, o che sarà indicato nella
partecipazione di ammissione al concorso.
Il presidente, dopo aver fatto proceder,e all'appello nominale

dei candidati, detta il tema che viene formulato dalla C »mmis-
sione la mattinn stessa del giorno in c¼i ha biogo l'esame.
Il icma dettato sarà firmato dal presidente e dal segretarie.
Chi non è presente al momente in clii incodincia la detta-

tura del tema, o non consegni il lavoro ontro 11 termine py·e-
fisso di otto ore dalla lettura del tema, I escluso ði dihito dal
concerso.
La carta su cui debbono essere scritti e copiafi i temi ed i
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lavori è farnila dglia Copimissione, e ciascun foglio devejor-
tare il tilnbro de)]a Corte di appello e la firma del segretario·

Art. O

L'esame di concorso é Ecritto ed orale. L'osame scrittoþa luogo
nel giorno stabilito dal bando o consiste nello svolgimento di
un tema su nozioni di procedura afvile e di uno su nozierii di
procedura penale nella parte concernente il servizio degli ufÀ-
ciali giudiziari

Art. 10.

Negli esami scritti al candidati è rigorosamente proibito, du-
rante tutto il tempo in cui si trattengono nel locale destinato

agli esami, di consultare libri o scritti, di conferire verbalmente
tra loro o di scambiare qualsiasi comunicazione, per iscritto,
come pure di comunicare in qualunque modo con estranei.
fÈ loro consentito pero di consultare i Codici, le leggi ed i de-
creti dello Stato sui testi da essi preventivamente comunicati
alla Commissione e da questa posti a loro disposižione, provia
verifica.

Durante tutto il tempo assegnato per l'esame, almeno due
membri della Commissione debbono essere sempre presenti nella
sale.
Di tutto quanto avviene durante il tempo dell'esame il segre-

tario redige processo verbale sottoscritto dal presidente e

da lui.

Art. 11.

Chi contravviene a qualsiasi norma stabilita per la disciplina
degli esami è imtnediatamente escluso dal concorso ecoli deli-
berazione della Commissione.
Per le contravvenzioni che si verifchino durante le prove

schtte, l'esclusione può essere deliberata dai comrnissari pre-
senti.

Art. 12.

$volto il tema, il candidato chiude l'originale e, se l'abbia
compilata, anche la minuta del lavoro, senza firmarlinènpporvi
altro contrassegno, in una busta, insieme con altra busta, con-
tenente il proprio nome e cognome.
La busta è consegnata al presidente della Commissione, e a

chi ne fa le veci, il quale la firma.

Detta busta verrà aperta soltanto dalla Commissione riunita

per la revisione e lo .scrutinio dei lavori, e 11 segretario, nel-
Fatto dell'apertura, apporrà Pistosso numero pr6gressive tanto

sut lavoro quanto sulla busta contenente il nome [del ennai-
dato.

'

Le buste contenenti il nome dei candidati sa-anno aperte sol-
tanto dopo che siano stati letti e giudicati tutti i laveri.

Art. 13.

È nullo l'esame del caadidato che contravvenga alle presefi-
zioni degli articoli precedenti.
I lavori firmati o contrassegnati con qualsiasi indicazione che

possa farli riconoscere sono annullati.

Il fatto che può dar luogo alla nullità delPesame è rilevato
nel verbale. La Commissione decide definitivamente sulla nul-

lità e sulla conseguente esclusione del candidato dal concorso.
Il ministro della giustizia ha sempre facolló di annullare gli

esami nei quali si siano verificate gravi irregolarità.

Art. 14.

Esaurita la prova scritta, la commissione è convocain' nel ter-
mine di giorni quindici per in'z'are l'esame dei lavori.
Ogni membro della Commissione, escluso il segretario, dispane

di dieci voti per tutta la prova scritta.

La Co umissione, subito doga la lettura di ciascun lavoro, pro-

ede alla votazione ed assegna un numero di punti che il segre-
tario nota imigradiatamánte în tutto tellerá a piede del lavoro
stesso.
L'annotazions é sottoscritta dal presidente della Co:gmissione e

dal segretario.
Quando la Commissione abbia fondate ragioni per ritenere che

qualche scritto sia in tutto o in parte copiato da altro lavoro,
ovvero da qualche autore, annulla l'esame del candidato al quale
apparlicne tale scritto.

Art. 15.

La prova orale ha principio nel giorno stabilito dallaCommis-
sione per ciascun candidato, che sarà avvertito aiméno tré gioini
prig di quello fissato per tale prova.
Alla prova orale sono ammessi soltanto i candidati che abbiano

conseguito complessivamente almeno 30 voli su 50 nella prova
scritta.

Art. 10.

La prová orale ô pubblica, nön può durare meno di 15 minu
nè più di un'ora, e si svolge:

a) su noziorû di proòddúra civilo e penale ;

l>) sulla legge dell'ordinamento giudiziarlo ;
c) sulle leggi di bollo e di-registro e sui relativi regolamenil

e sul ,Codice di commercio per la parte riguardante il servizio
degli ufficiali giudiziari.
Ogni membro della Commissione può interrogaro su qualsiasi

matcria, ma di regola il presidente delega in diascuna seduta
un commissario ad interrogare i candidati su :na o più run-
terie.
Tcrminata la prova orale di ogni singolo candidato, si pro-

cede alla votazione, nolIa quale ogni membro della Commis-

sione, escluso il segretário, dispone di 10 voti, e si assegna com-
plessivamento il numero dei voti. Il segretario ne écrive il ri-
sultato nel processo verbale rendendo inline di seduta nnad-
diatamente di pubblica ragione il risultato stesso mediante fo-

glio da affiggersi sulla porta ddÏ1a sala degli esami.
Per essere dichiarato idoneo, il candidato d vé kiportare com-

plessivamento non meno di 30 voti su 153 anche nell'esame
orale.

Art 17

La Commissione procede quiadl alla graduatoria generale d41
concorrenti dichiarati idonef secondo il numero totale dei Ydfi
riportati,
gTale graduatoria è determinata dal numoro dei voti otte-

nuti; a parità di voti ò data (la preferenza nell'ordine so-

guento:
1© agli invalidi di guerra, giusta il disposto dell'art. 7 della

legge 25 marzo 1917, n. 481;
2° agli orfani di guorra giusta il disposto cell'art. 3S della

leggo 18 luglio 1917, n. 1143;
3* a coloro che abbiano prestato servizio utile a pensione'

in una.Amministrazione dello Stato, nell'esercito o nell'armata
èon preferenza per colui che abbia prestato servizio per mage
glor tempo;
'

4* al più anziano di età.
Nel caso che duo o più concorrenti abbiano parità di voti ed

uno stesso titolo di j>referenza precederà colui che abbia altro
titolo di preferenza secondo l'di·dine suddetto.
I titoli di preferenza previsti ai numeri 1, 2 e 3 devono 1;isall-•

tare da documenti esibiti dai candidati.

Art. 18.

Le deliberazioni della Commissione sano raccolte in verbs3Î
che restano deposit ti nella cancellerla della Corte.
11 presidente redige una succinta relazione sul modo con cui

si ò svolto e chiuso il conco-so,
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La Commissione forma anche l'elenco dei vincitori entro i
limiti dei posti messi a concorso, e no trasmette tre copie au-

tentiche insieme con tre copie della graduatorin generale al primo
presidente. il qualo no Invla una al Ministero della giustizia, in-
sieme con la relazione predetta, ed una al procuratore genc-
rale;
La graduatoria generale dei dichiarati idonei sarà pubblicata

nel Bollettino ufficlale del Ministero della giustizia.

Art. 19.

kmisura che sirendano vacanti i posti di risulta di uffciale
giudiziario presso le pretare del distretto, il primo presidente
dèlla Corfe'di appello ne da comunicazione al Ministero della
giustizia, che con decreto nominerà ufficiali giudiziarii, con ri-
serva di destinazione, i vincitori del concorso secondo l'ordine
di classificazione in graduatoria entro i limiti dei posti messi a
concorso.

11 primo presidente della Corte di appello destinerà gli ufBeinli
giudiziari, nominati, alle preture del Distretto, previa delibera-
zione della Commissione instituita dall'art. 8 [dell'ordinamento
giudiziario.
Resta in ogni caso e,clusa la facoltà di sostituirli cdn altri

che nello stesso concorso abbiano conseguito l'approvazione.
I vinciteri del concorso per non esserelposposti nel loro turno
di'tiomina hanno l'obbligo di presentare al primo presidente
della Corte di appello un certificato rilasciato da un ufficiale
giudiziario, attestante il tirocinio prestato in qualità di com-
messo per un anno almeno alla data del rilascio del certificate

presso lo stesso ufßelale giudiziario o il suo predecessore.
La riammissione in servizio di un ufficiale giudiziario ò di-

sposta con decreto del primo presidente della Corte di cassa-
zione o della Corte di appello, da cui dipendeva, previa delibe-
razione della suddetta Commissione.

Art. 20.

Al primo esame di concorso da bandirsi in ciascun diatrotto
dilC'orte di appello saranno ammessi anche i candidati fernÏ!i ði
sola licenEa tecnica nonchò quelli che dimostrino con cerlificati
rilasciati dalla autorità giudiziaria o dalle altro competenti:

a) che, afla data di pubblicazione della legge 24 marzo1921,
n. 298, si trovavano a prestare servizio nelle qualità indicate dal
primo capoverso def'art. 35 della legge stessa;

.
b) che si trovano nelle condizioni previste dal suddetto

capoverso e che, alla data del decreto che bandisce ilconcorso,
hanno compiuto la durata del servizio prescritte.
Ì söli asýiranti che si trovino nelle condizioni proviste dal se-

condo cornma dell'art. 35, per essero ammessi al concorso, de-
vono aver superato un esame scritto consistente nella risposta
ad un quesito elementare suÌIe flinzioni dell'ufficiclo giudiziario
ed un esame orale sullo stesso argomento.
Tali esami si terranno nel luogo e nel giorno che saranno Es-
siti dal yirimo presidente dcila Corie.

Art. 21.

Nei distretti nel quali trovansi abilitati nelle condizioni pre-
viste dall'àrt. 18 della legge 19 marzo 1911, n. 201, non si potrà
indii-e alcun concorso sino a quando gli stessi non abbiano con-
seguito la nomina ad ufficiale giudiziario nel distrctie in cui et-
tennero fabilitazionc od in altro

Art. 22.

Nei distrelli di Corte di appello, nei quali non ebbero ancora
1114o esami di concorso per la nomina di ufficiale giudiziario
o'po la legge 21 dicembre 1902, n. 528, al primo esame di con-

so che sarà indetto, saranno aramessi esclusivamente coloro

.gecondo le dispositioni anteriori alla suddetta legge. avevano

condizioni di cui all'art. 18 della legge 19 marzo 1911, n. 701,
purché non abbiano superato, alla data del decrclo che bandisce
il concorso gli anni 55 di età e possiedano gli altri reauisiti di
cui alle lettere b), di, e), f), g), dell'art. 3 del presente regela-
mento.

Coloro che non riescano in tale prova non saranno più am-
messi ad altri concorsi.

Ar t. 23.

Nel soli distretti di Corte di appelle rei anali non ebbe luogo
l'esame di concorso, da bandirsi giusta il disposto dell'articolo

precedento esclusivamente ira gli abilitati secondo le consuete

disposizioni, le norme stabilite dall'art. 35 della legge si appli-
cheranno al secondo concorso da bandirsi dopo l'attuazione della
legge stessa.

CAPO II.

Graduatorie, promozioni, tramutamenti e supplenze
Art. 24.

La graduatoria disposta dall'art.10 della legge è formata dalla
Commissione instituita dall'art. 8 dell'ordinamento giudiziario,
e della quale farà parte, come membro, anche un ufficiale giu-
diziario addetto alla Corte di appello o ad un tribunale del di-
stretto, nominato dal procuratore generale della Corte stessa, il
quale designerà anche un altro ufficiale giudiziario che sosti-
tuirá il primo in caso d'impedimento.
Tale sos'ituzione è obbligatoria per tutta la seduta in cui si

procede alla classificazione in graduatoria dell'ufficiale giudi-
ziario, che ò membro della Commissiome.
La graduatoria stessa dovrà essere divisa in tre capi; como

prendendosi nel primo gli ufficiali giudiziari addetti alla Corte
di appello, nel secondo quelli addetti ai tribunali, nel terzo
quelli addetti alle preture del distretto.
Il criterio dell'anzionità di servizio si determina dalla data del

primo decreto di nomina ad ufficial€ gitidialario
Il criterlo del merito sarà desunto délla enpocit&, operositå e

moralità dell'afficiale giudiziario, tenuti presenti gli stati carat-
teristici, che saranno compilati a norma del regolamento gene-
rale giudiziario vigente, i particolari rappdrli di tutta la car-

riera, nonchè le informazioni dei capi degli uffici presso i quali
l'uffleiale giudiziario ha in antecedenza prestato e pv esta attual-
mente servizio. L'ufficiale giudiziario può produrre alla Com-
missione i titoli e documenti che reputi nel proprio interesse.

Art. 25.

Gli ufficiali giudiziari sono classificati secondo una votazione
numerica, nella quale ciascuno dei membri della Commissione
dispone di cinque voti per l'anzianità di servizio e di cinque
voti per il merito.
I 23 voti co:nplessivi dei quattro membri della Commissione

sono assegnati per l'anzianitå di servizio nella misura di un
voto per ogni biennio di servizio o frazione di esso, purchè su-
periore ad otto mesi compiuti nel giorno della prima seduta
della Commissione.
L'anzianità di servizio è computata in conformità dell'art. 78

del presente regolamento.
Agli ufficiali giudiziari, che abbiano una anzianità di servizio

non inferiore a 20 anni, e che si siano in special modo §distinti
per capacità, operosità e diligenza, per irreprensibile condotta
e per notevoli servizi, è in facoltà della Commissione di attri-
buire per il merito un numero di voti anche superiore a 20,
senza poter mai eccedere per il merito stesso la votazione com-.
plessivt di punti 24.
Per ciascun uff'eiale giudiziario la Commissione nel procedere

alla glaggigça:îsne çsyime"à il gue giudi;ie con'una bäve deg
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liberazione motivata, nella quale saranno indicati concisamente

gli elementi di fatto, su cui ò fondata la votazione numerica.
A parità del numero to¾ale dei voti risultanti dalla somma dei

voti assegnati per I anzinnità di servizio e per il merito, ha la

preferenza 11 più anziano di servizio, ed a parità anche di ser-

Vizio, il maggiore di età

Resta ferma per il quinquennio in corso la revisone della gra-
duatoria fatta dopo la pubblicazione del decreto-legge 30 no-

Vembre 1919, n. 2278.

Art. 26.

Ogni deliberazione motivata deve indicare 11 numero dei voti

assegnati a ciascun ufficiale giudiziario per l'anzianilù - di ser-
vizio separamente da quello dei voti complessivamente asse-

gnatigli per il merito.
I primi presidenti delle Certi d'appello trasmetteranno al Mi-

nistero, insieme con la gradualeria, una copia delle singole de-
liberazioni motivate.

Art. 27.

La graduatoria verrù subito trasmessa in copia al Ministero

deUa giustizia, e sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale senza

le deliberarioni motivate.
Contro di essa gli interessati possono ricorrere al Ministere

nel termine di giorni venti dalla pubblicazione, presentando
regolare reclamo in via gerarchica, sul quale, a cura del can-

celliere che le riceve, dovrà farsi risuBare la data della pre-
sentazione.
All'ufficiale giudiziarlo ricorrente per il posto assegnalogli

nella graduatoria è data comunicazione, ove lo richieda, delle
note risullanti dagli stati ca:atteristici, per quanto si riferi-

scono aToperosità ed alla condotta, e della deliberazione mo-

tivata, per mezzo dell'ufficio dal quale dipende.

Art. 23.

In ogni distretto di .Corte d'appello la precedente graduatoria
degli ufficiali giudiziari cesserà di aver vigore quando la nuova

graduatoria sarà stata approvata e sottoscritia dalla Coalmis-

sione.
Nel caso di successive variazioni per causa di ricorso sa-

È victato il tramutamento degli ufficiali giudiziari da uffici di
grado superiore ad uffici di grado inferiore.

Art. 31.

Qualora nessun ufficiale giudiziario concorra ai posti vacanti
a norma dell'art. 8 della legge, il primo presidente della Corte
di appello, sentito il procuratore generale, provvede d'ufficio,
anche in via di tramutamento, scegliendo uno qualsiasi della
graduatoria.
Il provvedimento del primo presidente non è soggetto a re-•

clamo neanche da p rte di coloro che precedono il prescelto in
graduatoria. Può peraltro rufficiale giudiziario designate di uf-
fìcio sottoporre al giud:zlo del primo presidente i motivi che gli
impedirebbero di trasferirsi rila nuova sede.
Il giudizio del primo presidente sull'attendibilità di tali motivi

ò insindacabile.

Art. 32.

Ai posti che si rendono vacanti presso le Corti di cassazione

possono aspirare tutti.gli uffic ali giudiziari addetti alle Corti di
appello del Regno, inviando in via gerarchica le loro istanze al

pritno presiden'e delJa Corte di cassazione presso cul la vacanza
si è verificata, entro quindici giorni a decorrere dal quinto giorno
successivo alla data del Bollettino ufficiale che ne porta la pub•
blicazione.

Art. 33.

In caso di accoglimento di un ricorso inoltrato al sensi del-

¡ art. 8 della legge e di conseguente annullamento del decretoÈ
destinazione,il riesime delle damende è liaiitato esclusiva:nente

a quelle pervenute nei termini anteriormente al provvedimento
annullato. La revoca del provvedimento annullato è disposta con
decreto dcl primo presidente della Corte in seguito a disposi-
zione del Minis'cro della giustizia.

Art. 34.

Il tramutamento de;li uff:ciali giudiziari da un distretto al-
l'altre di Corte di appello ò disposto con decreto Ministeriale,
su istanza degli interessati.
L'ufficiale giudiziario di altra disfretto, che chieda il trasfei'i-

ranne revocati solamente i decreti di promezione e di tramu-

tamento strettamente dipendenti da tali variazioni.

Art. 29.

I posti vacanti, a norma dell'art. 8 deUa legge, sono pubbli-
cati nel Ballettino ufficiale del Ministero della giuslizia.
Il termine di giorni quindici per la presentazione delle domando

di promozione o di trasferimento deco-re dal primo giorno suc-
cessivo alla data del Bolle'tino, nel quale le vacanze furono

pubblicate.
Le domande debbono essere dirette al primo presidente della

Corte pel tramite dell'autorità, da cui dipende l'ufficiale giudi-
ziario-instante.

Art. 30.

Se a copri e i posti resisi vacanti a norma dell'art. 8 della

legge concorrono ufficiali giudiziari che chiedono soltanto tra-

aferimento di sede da un ufficio all'altro dello stesso distretto,

questi saranno di regola preferiti ai concorrenti, la cui dest

nazione rappresenterebbe promozione.
Quilara i concorrenti siano tutti dello stesso grado, sarà data

la preferenza all'ufficiale giudiziario meglio classificato in gra-

duatoria.
A questa regola si fa eccezione quando l'aspirante meglio clas-

silicato si trovi in uno dei casi d'incampatibilità previsti dal-
l'art. 7 de la legge e degli articoli 49 e 50 del p:esente regola-
mento,

mento ad un posto vacante, al quale aspirino ufficiali giudi-
ziari dello stesso distretto, deve inoltrare per via gerarchica re-
golare domanda al Ministero della giustizia,per mezzo del primo
presidente e del procuratore generale della Corte di appello,
dalla quale dipende.
Tale istanza, con i pareri dei oppi della Corte, sarà trasmessa

al primo presidente della Carte di appello nel cui distretto il

richiedente domanda di essere trasferito.
Il primo presidente, qualora rilevi che tra le totazioni ingra-

duatoria degli ufficiali gladiziari della stessa Corte di appello,
che aspirino al medesimo posto, e quella dell'ufficialc giudi-
ziario di altro distretto, vi sia la differenza di ahneno nove punti,
prevista dall'art. 9 della legge, sospende di provvede-e al con-

corso pel posto vacante e trasmette la domanda al Ministero
della giustizia insieme con le informazioni ricevute, con 11 pa-
rere suo o del procuratore generale del!a stessa Carle e con un
elence degli espiranti del distretto.
Qualora il Ministero non accolga la demanda di trasferimento

trasmessagli ai sensi dell'art. 9 della legge, restituirà gli atti al
primo presidente perchè provveda secondo la sua competenza.

Art. 33.

È vietato il cambio reciproce di sede nello stesso distretto
di Corte di appelle.

Art. 36.

Nel case in cui a seguite della revisione quinquennale delle
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tabelle organiche disposta dall'art. 3 della legge veuisse ridotto
il nuntere degli ufficiali giudiziarl assegnati a ciascun uffleie,
gli ultimi classificati in graduatoria potranno rimanervi a prestar
servisie in soprannumere od occuperanno per ordine di classi-
Scnaione i pesti che si renderanno vacanti nell'ufficio mede-
almo

Art. 37

Nei cesi di vacanza di un posto di ufficiale giudiziario, qua-
lora 11 primo preiidente della Corf e di appello non possa prov-
vedere per le esigenze di servizio àlla vacanza stessa noi modi
indicati dal) lino capoverso gell'art. 11 della legge, scegliera
nell'elenco, compilato a norma dell'art. 21 del R. decrete 4 ieb-
braio 1912, n. 1086, chi, in attesa della nominadeltitolare.debba
farne le veci. In mancanza di abilitati sarà chiamato a fare lo
Yeci dell'ufBciale giudiziario l'usciere di conciliazione o il primo
dei vincitori del concorso ad ufficiale giudiziario in attesa di
nomina nel distretto. '

Art. 38.

Nel caso il'impedîmento temporanee degli ufficiali giudiziari
presso le Certi, i tribunali e le preture, i presidenti e i pretori,
possono, ai'liensi dei penultimo capoverso dell'art.11 della legge,
avvalersi cÌell'eýera degli ufficiali giudiziari addetti ad altri uffici
della medesima sede, richiedendonc la designazione, con speci-
fica indicazione dei motivi, al capo dell'ufficio presso il quale è
addetto l'afûciale giudiziario della cui opera intendono di va-
lersL In tal caso l'ufficiale designato percepisce i diritti inerenti
agli atti che compie.
Gli stessi, diritti percepiscono i commessi degli ufficiali giudi-

ziari e gli uscieri di conciliatione quando prestano la loro opera
a norma dello stesso capoverso.

Art. 39.

Nelle Certi di assise che funzionano in luogo che non sia sede,
di Corte di appello, il servizio à disimpegnato dagliufficialigiu-
diziari addetti al tribunale, designati dal presidento del tribunale
Inedesimo, o dai loro commessi espressamente autorizzati a norma
dell'art. 18 della legge.
In tal caso, agli ufficiali giudhiari designali competono gli

stessi diritti che spellerebbero a quelli della Corte di op-
pello.

&rt. 40.

Nel caso previste dalyultimo capoverso dell'art 175 dell'ordi-

nsmente giudiziario, agli usciori degli ufficici di concillazione,
che procetÍono a notificazioni in maicria penale o civile, com-
Inesse loro dal pubblico ministero.o-dai preteri, spettano i di-
ritti nella.misura stabilUn dalla tariffa per glliuffleiali giudiu
cláli gladiolari deÏle proture, e si spiilicanci le stesse norme an-

cÌ1e per quanto riguarda la-próixotazionò a debito
CAPO II$.

Commessi degli uffleiali giddiziari

Art. 41.

Il presidente dei tribunali o della Corte, cui sia stata fatta

istanza dàgii ufficiali giudir.iarl per essere autorizzati a valersi

di commessi ai sensi dell'art..18 della legge, deyrà tener pre-

sente, oltì•e i.requisitEdi cappità, di moralità o di compatibi-
lità delle persorio destgante, anche la congruitù dell'assegno che
viene proposto
Il presidente cÌeve accertarsi in particolarmodo se le persone

este abblano in precedenza,esercitate le funzioni di cœn-mropse e chiedere informazioni sul modo 0931e le abbiano eser-

c miCBSD mitmto nell'interesse dell'ufficiale giudiziario

che no ha fatto richiesta, e il campenso a lui assegnato nel de-
creto presidenziale non è prelevato dat proyeati, mA rpsta ad
esclusivo carico delfufficiale giudiziario.
Negli uffici dove siano due e più tificiali giudiziarl, anesti

potranno accordarsi per la richiesta delle nomine di uno o più
commessi d'interesse comune.

Art. 42.

Gli atti che vengono compiuti dai commessi debitamente aufo-
rizz ti, sono fatti a nome dell'ufficiale giudiziario, il quale dovrå
apporvi il visto o sottoscriverli prima della notificazione, e deb-
bone aliresi portare la indicazione del nome e cognome a la
firma del commesso.
Nell'originale, l ufficiale giudiziario deve controfirmare anche

la rehzione di nofiilcazione fatta dal commesso, previo accerta-
mento della regolarita formale della stessa.

Art. 43.

Le autcrizzazioni concesse ai commessi degli ufficiali giudi-
ziari, a norma dell'art. 18 della leggc, possono con decreto Pre-
sidenziale essere revocate a richiesta dell'ufficiale giudiziario o
di ufficio.
Quando la revoca importi privazione completa dell'afficio, sarà

previamente sentito 11 pubblico ministero.
Tanto il decreto di autorizzazione, quanto quello di revoca dei

commessi degli ufficiali giudiziari, saranno affissi nelPalbo pre-
torio delfufficio.
Parimenti deve essere comunicati al presidente e resa pub-

blica nel modo suindicato la cessazione dal servizio avvenuta
per qualsiasi altr i cau a.

Art. 44. -

Tutti i provvedimenti presidenziell relativi alla nomina ed
alla revoca dei commessi degli ufficiali giudiziari sono insinda-
cabiai.
Ldecreti relativi ai commtssi sono rilasciati per copia c senza

spesa, tranne quella di bollo, all'ufficiale giudiziario che li ha
provocati.

Caro IV.
'

Cauzioni, assunzione in servizio, incompatibilità

Art. 45.

La ca'uzione che gli ufficiali giudiziarl debbono prestare ai ter-
mini dell'ultimo capoverso dell'art. 4 .della legge deve essere

costituita mediante tincolo su iscriz oni .nominative di rendita
sul debito pubblico per un capitale nominale di L 1000 per
quelli di pretara, di L. 1500 per quelli di tribunale e di L. 2000
per quelli di Corte di appello e di;cassazione.
Por gli.tifficiall giudiziari, attualmente 3n servizio, noÑdärrËn-

no integrarsi, se non all'atto della promozione, le cauzioat già
costituite.

Art 40.
Gli ufficiali giudiziari di nuova nottiina o promoasi presso una

autoritù superiore, prima.di assumered'esercizio dello loro fan-
zloni, debbono fare constare al procuraloro generale d'avere
consegnato all'Amministrazione de(debito pubblico i titöll ga
vincolarsi per costituire o completare la cauzione.
Entro duo mesi dalla immissione.in possessa del loro uffiðio

devono piesentare il certificato vincolato al procuratore gene-
rale, che emetterà una dichiarazione con la quale, riprodottal'annotazione di vincolo apposta sul certißcato,.riconoscerkga
regolarità della cautione. Nel baso 41 promozione 11 ýrimo gre-
sldente, sentito il procuratore genorale, potrà accordarà una
proroga non eccedente i tre mesi pel completamento della c,ay
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zione, autorizzanda íntanto fufficiale giudiziarlo ad assumere il regolamento, perchè, a cura del cancelliere, sia unito AWodgia
nueYo uff1cio. nale sentenza.
Per le svincolo della cauzione restano in vigore le norme del- Tale disposizione non si applica per la notifiqàsions deûe sm..

Part. 81 del regolamento generale giudiziario, tenzo di conciliazione.

Art. 47. Art. 54.

Qualora la cauzione, a seguito di atti esècutivi contro la me-

desima, esperibili anche durante il tempo in cm l'ufficiale giu-
diziario tr vasi in servizio venga a mancare o a diminuire o co-

munque a perdere la sua efTeltiva efficienza, il procuratore ge-
nerale presso la Corte di appello, dalla quale costui dipende, lo
diffiderà a reintegrarla entro il termine di un mese.
Trascorso inutilmente tale termine, il primo presidente della

Corte steEsa sospenderà l'ufficiale giudiziario dalle funzioni su
richiesta del procuratore generale.

Art. 48.

L'ufficiale giudiziario deve assumere servizio nel termine di

giorni trenta dalla data della pubblicazione del decreto di no-
mina, di trasferimento o di promozione. Questo termine potrà
essere prorogato di non oltre trenta giorni, dal primo .presi-
dente, sentito il procuratore generale. Se l'ufficiale giudiziario
non assuma l'ufficio nel termine legale e prorogato, verrà di-
chiarato dimissionario con decreto del ministro della giustizia
sulla richiesta del primo presidente o del procuratore generale
della Corte, dal quale dipende, e previa deliberazione della Com-
missione instituita dall'art. 8 dell'ord. giud.

Art. 49.

L'ufficiale giudiziario non può essero addetto a quegli uffici
presso i quali i suoi parenti o affini sino al terzo grado eserci-
tino il patrocinio legale, la magistratura o le funzioni di cancel-
liere o segretario giudiziario, nò puð essere destinato in un uf-
fìcio del luego ovc avesse, sine a cinque anni prima, esercitate
Ja mercatura o dove la csercitino i genitori o la moglie.
Questa disposizione non si applica a coloro che erano in ser-

Vizio all'attuazione del regolamento approvato con R. decreto 4

febbraio 1912, n. 1083.

Art. 50.

Il tramutamento di ufficio può essere disposto anche per in..

compatibilità solamente morali, per Ic quali la presenza dell'uf-
ficiale giudiziario nella sede oro trovasi siasi resa contraria al
pubblico interesse o ancho al decoro dell'ufßclale medesimo.In

questo caso si applicano le norme poi framutamenti delerminati
da motivi disciplinari.

Art. 51.

Con\ro il tramutamento di ufficio, disposto per ragiopi di ser-
vizio, si può ricorrere al Afinistero della giustizia nel termine di

gioi-ni venti dalla data della pubblicazione del relativo decreto.

C.tPO V.

Attribuzioni, competenze, repertorio e visto

Art. 52.

Gli atii da notificarsi in materia penale saranno, a cura

della cancelleyla,immediatainente rimessi agli iffilciali giudiziari
incaricati della no tificazione.

Art. 53.

L'afficláÍe gladirlario, che abbia notificato una sentenza civile

alle part! In giudisfo, deve, nel termine di giorni dieci, por il
tra.nite della cancelleria deltantorità giudiziaria, alla quale è ad-
detto, trasmettere alla cancelleria dell'autorità giudiziaria, che
ha emesso la sentenia, copia del modulo annesso al presente

Le parfi, nell'atto di richiedere l'opera dell'ufficiale giudiziario,
sono tenute ad anticipare le spese ed i diritti dovuti, tranne
per g.i atti la cui spesa deve essere prenotata a debite.
Per le spese relative alla notificazione di atti su richiesta di

autorità estere si applicano le medesime disposizioni che ri-
guardeno le notificazioni fatte a richiesta o nell'interesse del
pubblico ministero o delle Amministrazioni dello Stato.

Art. 55.

La richiesta di urgenza, di cui al capoverso dell'art. 288 de)In
tariffa civile, deve essere scritta e firmata sulPatto originale
che si restituisce alla parte.
Per gli atti che si eseguono per processo verbale la richiesta dL

urgenza deve risultare dal contesto dell'atto.
Sono sempre dovuti i diritti 4'urgenza quando l'atto è cem-

messo nelle ore pomeridiane del giorno antecedente a quello
per il quale ne è richiesta l'esecuzione.
È dovuto un solo diritto per l'urgenza quando la richiesta sia

fatta dalla stessa parte e ei riferisca alla notificazione dipiñatti
alla medesima persona e nello stesso luogo. In questo casoildi-
ritto d'urgenza spe.tterå nella misura stabilita per la notifica-
zione delPatto che importi il maggiore diritto.

Art. 56.

Quando la stessa relazione attesti la notifispzione di piû atti,
o titoli esecutivi, competono all'ufficiale giudiziario i diritti di
notificazione stabiliti per ciascuno di essL

Art. 57.

Quando nel caso previsto dall'art. 284 della tariffa civile mo-
dificata dalla legge 21 dicembre 1902, n. 528, gli ufficiali giugi-
ziari, nello stesso giorno e nella stessa gita, procedono, a richie-
sta o nell'interesse del P. M. o di una qualsiasi amministrazione
dello Stato, o di parti amineste al gratuito patrociaio, a vari
atti, l'anticipazione da parte dell'erario dello Stato sarà limitata
ad una sola trasferta, anche, se, trattandosi di affari dist ti,
l'ufficiale giudiziario abbia diritto a tante trasferte quanti sono
gli atti eseguiti. Lo altre saranno prenotate a debito.

Art. 58,

Gli uffici del reg stro dovranno, non oltre quindicigiorni dal-
l'avvenuto incasso, trasmettere agli ufficiali giudiziari, per il tra-
mite delle cancellerie, i diritti loro spettanti con le indicazioni
precise del numero del campione e della parte debitrice, ed I,n-
dicheranno separatamente le somme che siriferiscano ad inden-
nità di trasferte.
AlPuopo le cancellerie giudiziarie, nei registri de11e spese oc.

corso nelle eduso riflettenti pertone ammesse al gratuito patro-
cinio e nelle note delle spese da recuperarsi, da trasmettersi
al ricevitori del registro, nella colonna delle osservazioni in-
dicheranné le indennita di trasferta distintamente dagli ali,ri
diritti.
Analoga distinzione i cancellieri faranno dei campioni per muf fe

e spese di giustizia penalé e nelic note ed avvisi relativi a ta:i
campioni, da trasmettersi ai ricevitori del registro.

Art. 59.

Nell'accertarsi del pagamento dei diritti di chiamata di causa
speltanti agli uffcia'i giudiziari, i cancellieri dovranao farsette
esibire la ricevuta, e prenderanno nola del relativo numero nel
registro generale delle cause.
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Nelle catise per e quali le tasse o i, diritti sono prenotati a
debito, i diritti di chiamata sono essi pure prenotati.

Art. 60.

Ai fini del pagamento dei diritti sþettanti agli ufficiali giudi-
slari a norma dell'art. 19 dalla legge, i Comuni, le Frovincie e i

Consorzi debbono eseguire nell'ufficio postale incaricato del ser-
Tizio dei depositi giudiziari il versamento di una congrua somma
da fissarsi dal presidento del Collegio o dal pretore. Il relativo
librettò di deposito deve essere consegnato alla cancel3eria del-
l'ufficio giudiziario, e ad esso saranno applicabili le norme che
regolano gli altri depositi giudiziari.
Il cancel:icre alla fine di ogni mese accerterà Pammontare dei
diritti comunque dovuti agli ufficiali giudiziari anche in dipen-
donza di atti notificati di ufßcio, c, qualunque sia stato l'esito

del procedimento, provvedera per il relativo pagamento con le

norme vigenti per le spese delle quali sia prescritta l'antici-

pazione.
sRimane a carico dei cancellieri di curare che la somma depo-
sitata non venga a inancare; ed all'uopo rivolgeranno richiesta
alle Amministrazioni interessale, ed informeranno in caso di ina-

dompimento le superiori autorità amministrative per le neces-
sarie deliberazioni in bilancio.

Art. 61.

Nel repertorio prescrlito dall'art. 178 dePa legge sull'ordins-
mento giudiziario, oltre tutte le annotazioni altrimenti richieste,
dovranno essere giornalmente iscritti dall'ufficiale giudiziario
tutti gli atti esegalli nonchè tutto le Commissioni ricevute ine-
renti all'esercirio del proprio ministero, tan'o per le materie ci-
vili che per le penali.
Quando non sia possibile iscrivere un atto a reperforlo prima

dell'esecuzione, la iscrizione verrà fatta nel giorno stesso in cui

l'atto fu eseguito o appena l'uffleiale giudiziario sia rientrato in

residenza, facendosi del motivo del ritardo annotazione nella co-
lonna delle osservazioni.
Fermo il disposto dell'arL 458 della tariffa civile circa la sor-

yeglianza sui repertori, la vigilanza del pretore, del procuratore
del Re e del proburatore generale sara esercitata con ispezioni
mensili da attestarsi con apposizione del visto sui repertori me-
desimi.
L'ufficiale giudiziario, reaza obbligo della domanda di cui al-

l'art. li0 del regolamento 10 dicembre 1882, n.1103,può prendere
visione del propi·i repertori già depositati in cancelleria, o ri-
chiefere al cancelliere notizia relativa ai medesimi se non tro-

Yasi più nella sede.
Art. 62.

Saranno sottoposti al visto del cancelliere tutti gli atti da no-

fificarsi a più persone o da afaggersi, e del quali, a norma del

Codice di procedura civile, le copie possono spedirsi dagli uffi-
ciali giudiziari.
Gli ufficiali giudiziári presenteranno al cancelliere, insieme con

l'originale dell'atto, le copie destinate alla notificazione o all'af-

fissione.
Il cancelliere verifichera se il numero di esse corrisponda a

quello richiesto, ed apporrà su ciascuna copia 11 proprio visto,
che ripeterà sull'originale, nel quale specificherà il numero delle

copie vistate
CAPo VI.

Liquidazione e pagamento dell'assegno fisso. Cessione

Art. 63.

L'assegno annuo fleso a carico de]Io Stalo sarà liquidato a mesi

posticipati dai presidenti dei Collegi, e dei pretori a favore di

ciascunordegli ufficiali giudiziari <he da essi rispettivamente di-
pendano al momento della liquidazione, avendo riguardo alle
eventuali varinzioni veriflentesi, durante l'intero inese, nelle con-
dizioni di servizio di ciascun aveate diritto.
Il relativo mandate, firmato dal presidente o dal pretore, sarà

emesso nei primi cinque giorni di ogni mese contemporanea-
mente a quello delle eventuali indennitå supplementari sul ca-
pitolo < spese di giustizia » del bilancio del Ministero della gin-
stizia e degli affari di culto.
I mandati dovranno contenere un'annotazione della cancelleria

vistata dal capo dell'ufficio giudiziario, dalla quale risultino di-
stintamente le somme da prelevarsi e da ritenersi, con l'indica-
zione altresi, nei riguardi degli ufficiali giudiziari inscritti alla
Cassa di previdenza, dell'ammontare dei proventi e delle even-
tuali indennità supplementari riscessi dall'avente diritto nel mese
im:nediatamente precedente

Art. 64

Il contributo personale alla Cassa di previdenza ò dovuto sui

presenti per atti di ufficio di qualsiasi specie, esclusi. periante,
l'assegno fisso e la percentuale sui crediti ricuperati dall'Erario
sui campioni civili, penali e amministrativi, e compresa, invece,
le indennità di trasferta, le quali saranno calcolate per intero
salva la detrazione degli assegni e dei sussidi di cui all'art. 177
della t rilTa penale.
Il ricevitore del registro, all'atto del pagamento della rata di

assegno fisso, tratterrà le comme dovute del percipiente ed
indicate nell'annotatione di cui nell'arilcolo precedente.
In caso di insuffleienza dalla rata di assegno fisso, il debito

verso la C:ssa di previdenza sarà coddisfatto mediante tratte-

nuta, da operarsi all'atto del pagamento, dellé eventuali indan-
nità supplementari e dePa percentuale dei ricuperi dei crëditi
inseritti nei campiani.

Art. 65

In ogni cancelleria giudiziaria sarà depositpte, per ciascua uf-
fleiale giudiziario addetto all'ufficio, un apposito prospetto nel
quale sarà presa esatta nota delle eventuali variazioni nelle con-
dizioni di servizio dell'ufficiale stesso, dell'ammontare delle rate
mensili di assegno fisso liquidate, con le corrispondenti somme
prelevate in ogni mese per contributo alla Cassa di previdenza
o del numero del registro modulo 12, nel quale il mandato sarà
stato iscritto.
Copla di tale prospetto dovrà essere ogni tre mesi, limitata-

mento agli assegni concessi nel trimestre, inviata dai primi pre-
sidenti dello Corti di cassazione al Ministero della giustizía.
I pretorio i presidenti dei tribunali la invieranno invece ai

primi presidenti dell t Corte di appollo del proprio distreifo, i
quali no faranno compilare un elenco riassuntivo che compren-
derå ailche gli assegni concessi nel trimestre agli ufBciali giu-
diziari addetti alla Corte, e lo trasmetteranno al Ministero.dolla
giustizia.

Art. 66.

L'assegno f:sso è cedibile secondo le disposizioni della legge
30 giugno 1938, n. 335, e del R.-decreto-legge 30 maggio 1920,
n. 1934, sulla ced b lità degli stipendi e dei salari.
Nel caso di cessione il prelevamento del contributo personale

dovuto alla Cassa di previdenza sarà operato sulle rate di as-
segno fisso al netto della quota cedufa.
' Nello stato di servizio, che, « nonna de!Ìe disposizioni del ti-
talo IV del regolamento approvato con decreto Luegofenenziale
7 gennaio 19l7, n. 293,' va allegäto a.le domande poi consegul-
mento di assegni a carico de la Cassa di previdenza. dovrà es-
sere indicato se nel momcato della cessazione dal servizio del-
l' ufficiale giudiziario fossero in corso, nei riguardi dil mode-
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simo, operazioni di cessione dell'assegno fisso, e, se del caso,
dovranno essero specifica'i i reintivi datL

' C.iPO ŸII.

Liquidezione e pagamento
delle indennità supplementari

Art. 67. ·

Per la liquidazione delle indennità supplementari, gli ufficiali
giudiziari, nei primi cinque giorni di ogni mese, presenteranno
al cancelliere uno stato relativo ai proventi percetti nel mese
precedente, e nel quale dovranno essere tenuti distinti l'ammon-
tarc delle indennità di trasferta, l'ammontare dei diritti di chia-
mata di causa, e quello degli altri preventi menzionati nell'ar-
ticolo 1, n. Ï, della legge.
Il cancelliere. controllata l'esatta corrispondenza del dati se-

gnati nello stato con quelli risultanti dal repertori, ed accerta-
tosi della regolare tenuta dei medesimi, apporrà su questi ul-
1,imi, immediatamente dopo l'ultima annotazione del mese pre-
ceaenfo, la proprin firma munila dell'impronta del sigillo del-
l'uf8cio eß apporrà 11 proprio visto per conformità sullo stato.
I dati risultanti dallo Stato saranno, a cura del cancelliere,

trascritti in un < registro riassuntivo dei proventi degli ufficiali
giudiziari » conforme al modulo, che sarà prescritto dal Mini-
stero della giuslizia e quindi i presidenti dei Collegi ed i pre-
tori, nþag alle risultanze del registro e dello stato dei pro-
venti, nocchè dello stato prescritto dell'art. 71, procederanno,
avuto riguardo al numero degli anni di servizio eirrtlivo degli
aventi diritto ed alle variazioni di carriera, alla liquidazione
delle indennità supplementari eventualmente dovute a ciascunes
fencado conto anche delle eccedenzelverificalesijnei mesi pre-
cedenti.
In caso di trasferimento o di applicazione, Tindennità sarà li-

quidata por l'intero mcae dal prosidente o dal prefore, al cui
ufficio l'ufficiale giudiziario trovasi addetfo
Ãll'uópo, I pkesidente o .il prefore richiederà all'ufficio dal

quaÏë 'ufficiale giudiziario provicne, gli occorrenti dati calce-
labili ai fini della liquidazione.

Art. 68.

Entro il mese di gennaio di ogni anno, i pretori trasmette-
ranno al presidente del tribunale un elenco nominativo degli uf-
ficiali giudiziari ai quali nell·aano precedente siano state con-

cesse indennità supplementari, segnando, per ciascuno, la somma
complessivamente liquidata nell'anno.
In base a tali elenchi, i presidenti dei tribunali faranno com-
pilare uno stato nominativo riassuntivo per gli ufficiali giudi-
ziari del pro>rio circondario, compresi quelli addetti al tribu-
male, c lo trasmetteranno al primo presidente della.Corte disp-
pello, il quale, a sua volta, fara compilare un analogo stato
r:assuntivo degli ufficiali giudiziari del distretto, e lo invierà al
Ministero non oltre 11 28 febbraio.
Nello stesso termine i prinii presidenti delle Corti di cassa-

zione trasmelteranno s1 Ministero l'elenco degli ufficiali giudi-
lari dipendenti, ni quali siano state concesse indonnità supple-
nientari nell'anno precedente.

Art.' 69

In ogni cancelleria giudiziaria dovrà essere conservato uno
stato della carriera di ciascuno degli ufficiali giudiziari addetti
allfufficio; a cura del cancelliere vi dovranno essere annotate:tuttile,successive variazioni di carriera, ed,all'uopo,nonappe-
.nz tali variazioili si verifichino, 11 Ministero della giustizia e i
p-isti presidenti delle Corti di appello ne daranno di volta in
volta notizia agli uffici interessati. In caso di trasferimento o di
applicazione ed altro uffielo, lo stato di carriera dell'ufficiale

giudiziario, trasferijo o spplicato,sarà immediatamente trasmesso
âlla cancelleria delinflicio, al quale questi sia stato destinato.

Art. 70.

Al mandati per il pagamento dell'assegno annuo fsso e delle
indennità supplementari è applicabile la prescrizione biennale
prevista dalla legge 9 marzo 1871, n. 102.

CAPO VIIL

Liquidazione e pagame:S0eÙe percentuali
sullo somme ricuýerate

Art. 71.

La percentuale del 10 */, sui credjti recuperati dan'Erarle
dello Stato sui campioni civili e penali sarb liquidata, previa
detrazionc delle somme spettanti at te zi, cori le stesse norme
relative al decimo spettante aicancellieriaisensi dell'art.5della
legge 8 agosto 1895, n. 556.
I ricevitori del registro liquideranno cumulativamente l'am-

montare complessivo della percentuale spettante agli ufficiali
giudiziari e del decimo dovuto ai cancelliei·f, e invieranno l'am-
montare complessivo a questi ultimi, i quali consegneranno la
quota di spettanza degli ufflciali giudittari, ai singoli aventi di.
ritto, o, in caso di comunione, a quello tra loro designaf o per
le operazioni di prelevamento e di ripario, facendosi rilasciare
quietanza debitamente bollata, e si accerteranno della relativa
inscrizione a reperterio.

Art. 12.

La pe-centuale dei crediti recuperaff sui c pioni ammixi-
strativi sarà liquidata a favore egli ufficiali giudiziari, per
quanto riguarda i procedimenti davanti alle giurisdizioni ammi-
nistrative, sui rebuperi delle spese che sono prenofate a debito
secondo le norme del regolamento approvato con R. decreto 17
agosto 1907, n. 640, e per quanto riguarda i giudizi davanti alla
Corte del conti sui recuperi delle spese da ripetersi a' sensi'del
R. decreto 5settembre 1909, n 776, e cheirisultino prenotate new
gli appositi campioni esistenti presso gli ufflot del registro.
Gli agenti che avranno proceduto af rienperi rimetteranno

l'ammontare della percentuale agli afficiali giudiziari ai quali
sia dovuta, insieme all'ammontare degli altri diritti spettanti ai
medesimi per il tramite del cancelliere iL quale, effettuandone
la cönsegnd agli aventi dintto, si accertera della iscrizione dello
som·no a repertorie.
L'ammontare della percentuale dovi' essere indicato distinta-

mente dalla somma degli altri dirittL
Art. 73.

Salvo quanto ò disposto neH'articolo 78 per gli ufficiali giudi-ziari in aspettativa, la percentuale di cui.all'articolo 7l spetterà
a quegli ufficiali giudiziari che, al momento della ripartizione,
si trovino addetti all'ufficio, a cura del quale il recupero venne
eseguito.
L'ufficiale giudiziario applicato ad alÍrp ufficio, a norma del

primo capoverso dell'articolo 11 della legge, avrà diritto, a titole
di percentuale( sui crediti recuperati, soltanto alla somma.di
spettanza dell'uffcio, nel guale egli prestieffettivo servizio.

CAPO IX.
Cassa urica e comuniona dei pröventi

Art.¶74
Agli effetti della conunione dei proventi al sensi della prima

parte dell'er'. 16 della legge, qualora gli ufficiali giudiziari de11e
preture, comprese (quelle urbane, intetidane stabilire la Cassaunica, la stessa non potrà essere delfborata per una durata mi.
nore di un anno.
Nella relativa deliberazione, da depositarsi pressojia cameRI
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lerië del tribunale, dovränno Cssarsi le normo necessarlo per il
innalenamente d:Ila Cassa, tantei nel riguardi del singoll parie-
cibenti, qualito nei riguardi del serfi¿!o,

Art. 75.

In enso di comunione dei prpventi, gli interessati nel dicembre
di ogni anno, con apposita deliberanione, da depositarsi in caa•
eelleriä, designerarin'o Pufflãiale ilhidiziario che nell'anno suc-
cessivo dovrà procedere alle _operaziolii di prelevamento e di
riparto.
I2incaricato, alla fine di ogni mese, detratte dai proventi le

somme che vadano prolevate a norma delle vigenti disposizioni,
suila base deidepertori dei singoli ufficialigiudiziari,determina
Fammontare delle quote riservato a ciascuno di essi e procede
alle operazioni di riparto e conguaglio delle somme residue, se-
condo le norme stabilito dall·arL 10 della legge, tenendo conto

degdiritti riscossi, compresi quelli di urgenza, per gli atti ese
guitt'durante il mese, e delle somme recuperate, e compren-
dendo tra i partecipanti al riparto anche gli assentiporregolare
en)(édo.
Delle operazioni di riparto è redatto verbale, che viene fir-

mato dagli interessati, salvo a coëtoro 11 diritto di reclamo.
Il verbale,dovrà essere presentato o depositato in cancellerld,

insieme con una copia da restituirsi per ricevata all'incaricato
delle'operazioni.
Il ricorso, in caso di dissenso e di reclamo, al capo del Col-

1egioforal pretore, proponibile non oltre il decimo giorno dal
deþosito del verbale in cancellerla.

CAPo I.

Anzianità, aspettativa, collocainento a riposo
e dispensa dal servizio

Art. 76.

Nell'anzianità di servizio e di grado non sono computati :
1* il teräpo (trascorso in aspettativa per motivi di fami-

glia ;
2* quello trascorso in istato di sospensione dallo funzioniTa

causa di procedimento penale terminato con sentenza di con-
danna a penn restrittiva della libertà personale, e negli altri
casi limitatamente a quello della sospensione inflitta come pena
disciplinare;

36 quella della pena inflitia con sentenza (jpassata in giudi-
cato i

4© que'lo trascorso in istato di sospensione applicata come

pena disciplinare;
5 quello trascorso dal giorno in cui l'ufficiale giudiziario

abbia perduto in qualsiasi modo talo qualità sino a quello dal
quale decorre la riammissione in servizio.
Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di salute è com·-

putato per metà.
Art. 77

Gli ùffioiali giudiziari sono collocati in aspettativa con decreto
d61 primo presidente della Corte di cassazione o di appello dgl
unto dipendono, su conforme parero della Commissione insti-
tujta dall'articolo 8 dell'ordinamento giudiziario.

Aspettativa per inferm tà non potra continuare al di lù di
due anni; quella per motivi di famiglia non potrà eccedere la
durata di un anno.

Art. 78.

Le spettanze d-gli ufficiali giudiziari in aspettativa per infer-
migsaranno liquidate nera misura stabilita per gli impiegati
trè;lô Siato.
Regli utdel ni quali sia addetto un solo atificiale giudiziario,

esso saranno dovuto sull'assegno annuo fisso e salle indennith
6upplementarl.
Negli uffici ai quali siano addetti dae o più uffleigli giudiziari,

essi saranno dovuto su l'assegno annue fisso, sulla percentuale o

sulla quota dei proventi, eventualmente integrati dalle indennità
supplementari, che, secsodo le norme della ripartizione, sarà di
spettanza di ciascun ufficiale giudiziarlo, compreso nel numero
di essi l'ufficiale giudiziario in aspettativa.

Art. 79.

Gli ufficiali giudiziari, che chiedono di essere collocati a ri-
peso, devono.inoltrare istanz i per via gerarchica al Ministero
della giustizin.
Il primo presidente della Corte di.cassazione per gli ufficiali

giudiEinri addetti olla Corte stessa, quello della Corte di appello
per gli ufflciali giudiziari destinatl alla Corto medesimä ed ni
tribunali dipendenti, ed 11 procuratore generale presso la Corte
di appello per quelli assegnáli allo pr6ture del disträtto, hel
trasmettere tale domarida esprimeranno il loro parcre anche
per l'attribuzione del titolo onorifico del grado superiore.

Art. 80.

Il collocamente a riposo di uffleio.per limite di età, previsto
dall'art. 13.della legge, ë disposto dal:ministro della ginstizia su
proposta del primo presidente ,della §gyte di cassazione,.di ap-
pelle o del procuratore generale presso la Corte di appeHe per
gH ufficiali giudÍEiari rispettivamente dipendenti, in conformità
di quanio è stabilito dall'articolo precedente.

Art 81.

Gli uff.ciali giudiziari collocati a riposo, i quali, a norma del-
l'art. 13 della legge, possono ettenera l'allilltaisione atÿãfrocinio
presso le preture in luoghi non sådtidt trlSuiuflýý dSyrafiid uni-
formursi, per fichiedere l'abiÌitazionË, alle norme ÌIssale nýlla
legge 7 luglio 1901, u. 283, e;nel regolamento rélativo 19 dicem-
bre 1961, n. 517.

Art. 82. N
L'ufficiale giudiziario che sia divenuto innbile al servizio può

essere dispensato con decreto del
s
ministro della giustizia su

proposta del presillente della Corte o.del procuratore generale
dal quale dipende, previo parer'c della Commissione institdita
dalPart. 8 dóll'ordinamento.giudiziario, la qualo inviterà Finte-
ressato a dare a voce o por iscritto le suo giustificazioni.
Il ministro della giustizia può disperre gli accortamenti sani-

tarl-che crederà del caso.

CAPo II.

Disciplina

Art. 83.

Nessim provvedimento disciplinaro piið essere adottato a Aa-
rico di un ufficiale giudiziario se prima non sia stato sentito
nelle sue discolpe.
Tuttavia la Commissione di cui all'art. 8 dell'ordinamento giu-diziario, competente giusta l'art. 26 della legge, provvederåegnalmento qualora l'ufficiale giudiziarför citato regolarmonic anorma dell'art. 27 della legge, non sia comparso.La suddetta disposizionc non ò applicabile ai casi della so-

spensione por procedimonio pouale provista dall'art. 23 e delladestituzione di diritto prevista dall'art. 31 dePa legge.
Art. 81.

Il pretore, che rileva le mancanza .da punire in via discipli--nare, ne riferisce, pel tramite do!Ín Pròcura del Ile, da cut di-pende, alla superiore Procura ger.erale presso la Corte d'ap-pello.



DAZZETTRUFFICIÃLE DEL REGNO D'ITALIE

La proctiva gelierale praart2ove l'azinite' distipituaie notifi-
cando all'incelpate, nel termine prescritto dall'articolo 27 della
legge, ha data e l'ora stabilita per la comparizlone hinanzi alla
Commissione par essere sentite, ed il fatto imputato.
Tale notificazione, se nel luogo non risiede citro ufficiale glu-

diziario, può essere eseguita per mezzo delfufficio di cancel-
1eria dal quale dipende l'incolpato.
Il magistrato addetto ad un Collegio o agli Uffici del pub-

blico ministero ne riferisce al capo dal quale dipende, perchè
ne informi direttamente la Procura gancrale competente.
Il procuratore generale, qualora lo creda, prima di promuo-

Yere l'azione disciplinare, può disporre maggiori indagini.
Art. 85.

La riprensione può essere inflitta:
a) per negligenza e per lievi mancanze di servizio ;
b) per contegno non corretto verso i proprisuperiori,col-

leghi e dipendenti;
c) per irregolare condotta.

Art. 86

Art 90

La destituzione può essere intlitta:
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedenia

sospensione ;
b) per grave abuso d'autoriik;
c) per grave abuso di fiducia1
d) per mancanza contro l'onore o che dimostri difetto di

senso morale ;

e) per 111ecito usa o distrazione di somme affidate o tenute
in deposito o per connivente tolleranza di tali abesi in cui fos-
sero incorsi i loro commessi:

f) per gravi atti di insubordinazione contro l'Amministra-
2ione od i superiori, commessi pubblicamente con evidente offesa
al principio di disciplina e di autorità ;

g) per eccitaniento alla insubordinazione;
h) per offese alla persona del Re, alla famiglia Reale, alle

Camere legislative, e per pubblica manifestazione di opinioni
ostili alle vigenti istituzioni.
La festituzione è inflitta con decreto del ministro della gin-

stizia in conformità della deliberazione emessa dalla Commissione
La pena della riprensione può essere inflitta del presidento

della Commissione disciplinare nel caso in cui l·incolpato si
sia presentato innanzi alla stessa per essere sentito, o permezzo
del magistrato, dal quale l'uffleinle giudiziarlo dipende, all'uopo
delegato.
Della riprensione sara redatto verbale da conser'varsi nel fa-

scicolo personale dell'ufficiale giudiziario, esistente presso la
Corte.

Art 87.

L'ammenda ð inflitta nella misura di L. 10 a (200 nei casi di
recidiva di mancanze semplici commesse dall'ufficiale giudiziario
nell'esercizio delle sue funzioni.

Art. 88.

La pena dell'ammenda stabilita dal capoverso dell'articolo
precedente ò pronunziata in via disciplinare con ordinanza della
Corte e del tribunale in Camera di Consiglio, e del pretore, sen-
tito prima Pufficiale giudiziario, quando la mancanza è rilevata
dalla stessa autorità nell'esplicazione delle sue funzioni giu-
diziarie.

Negli altri casi 14 pena dell'ammenda A inflitta con a decrqto
del primo presidente della Corte in conformità della delibera-
zione della Commissione di cui all'art 8 dell'ordinamento giu-
diziario.

Art 89

La,sospensione puo essere inflitta:

a) all'ufficiale giudiziario che non si sia presentato per ri-
cevere la riprensione ;

b) all'ufficiale giudiziario che si renda responsabile delle
mancanze previste dall'art. 15 della legge, sottraendo ai colle-
ghi i dirilli da mettersi in comunione o facendo ad essi illecita-
mente concorrenza;

c) per residiva nel fatti che diedorol motivo a precedente
riprensione o per maggiore gravità di essi;

d) por lieve insubordinazione;
c) por offesa al decoro dell'Amministrazionó ;
f) per uso dell'ufficio per fini personali;
g) per inosservanza dell'obbligo della residenza ·
h) per qualsiasi altra mancanza cho dimostri riprovevole

condotta, difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.
La sospensione non può essere pronunziata per un tempo mi-

nore di giorni binque nè maggiore di tre mesi ed è inflitta con
tereto del primo preaMeite deim Corte in conformità della de-
liberazione e:nessa dalla Coaun oa: di cui all art. 8 dell'orgi-
namento giudiziario,

di cui all'art. 8 dell'ordinamento giudiziario.
Art. 91.

Quando la competente Comulissione deliberi l'applicazione
della destituzione, l'uffleiale giudiziario, qualora già non lo sia, è
subito sospeso con decreto del primo presidente della Corte e

gli atti relativi sono trasmessi al Ministero della giustizia pel
decreto prescritto daP'art. 12 della legge.
Contro tale deliberazione si può ricorrere al Ministero nel

termini stabiliti dall'art. 32 della legge a decorrere dallá data
della pubblicazione del decreto di destituzione nel Bollettino
ufficiale.

7 Art. 92.

L'ufficiale giudiziario, punito disciplinarmente, può ricorrere in
via gerarchica al Ministero della giustizia nel tcrmine di giorni
trenta dalla comunicazione del provvedimento ed in maricanza
di essa dalla data della pubblicazione del provvedimento nel
Bollettino ufficiale.

.
In caso di sospensione, il Ministero, su do'nanda dell'interes-

sato, pub, qualora lo creda, disporre che tàle pena sia sospesa
* sino all'esito del ricorso inoltyato.

Non ò ammesso il ricorso contro il provvedimento di desti-
tuzione di diritto.

Art. 93.

Non si può produrrc altro ricorso contro la deliberazione del
Collegia emessa a norma del secondo capoverso dell'art. 23 della
legge-sul ricorso dell'afficiale giudiziario sosposo in seguito a
mandato di comparizione.

Art. 94.

Nei casi di sospensione dalle funzioni a mente dell'art. 23
della legge, spetta ni primi presidenti delle Corti di cassazione
e di appello che hanno einosso il relativo decreto, di accor-
dareyl'assegno alimentare alla famiglia dell'ufficiale' giu liziarle
sospeso.
Qualora non,vi abbiano provveduto con.le stesso deci•eto di

soiponsione, cmetteranno un decreth a j>a'rté.
Art. 95.

Quando§un ufficiale giudiziario destituito chieda digessero
riammesso in servizio, il primo þresidepte dellf0ortóÑcassa-
zione o di appello, da cui dijíendeva, ifþm ife $À6úthilda con
il suo parere al Ministero della giustiiis, Èhe, ÑOkäžIfeiiga4e-
rificarsi il caso previsto dall'art.33 della legge,7ektititiscËI àñza
stessa al pri no presidente, perchè, dopo her sentitÛa Cimmis,
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sione instituita dall'irticolo 7 deTorti. gigd , þýeda con suo
decreto al richinino in del'ylsÏo.

Art. 90.

L'u'fleiale giudizia io che senza giustifica'o mottvo abbandona
il servizio o non ottempera all'invito di riprenderlo -subito, po-
trA' essere dichiarato dimissionario con decreto del ministro
della giustizia su conforme deliberazione della Commissione di
cui all'art. 8 dell'ord. giud. salvo sempre l'applicazione di prov-
vedimenti disciplinari nel caso che egli riassuma servizio dopo
l'invito.

Art. 97,
.La disciplina e la sorveglianza degli ufficiali giudiziari sono
regolate dagli articoli 117, 180, 250 e 253 della legge sull'ordina-
mento giudiziario.

CAPO XII.

Uscieri þresso gli uffici di canciliazione

Art. 98.

Resta in vigore la disposizione dell'art. 12 del regolamento 28
giugno 1903, n. 248, in relazione all'art. 10 dolla legge 21 dicem-
bre 1902, n 528, per quanto rilette la nomina e la revoca degli
uscieri presso gli uffici di conciliazione.

C LPO XIII.

Tabella organica

Art. 99.

Il numero degli ufficiali giudiziari delgRegno è di 2001

Art. 100.

Il nu nero degli uffleiali giudiziari addetti alle Corti di cassa-
siene e di appello, ai tribunali civili e penali ed alle preture è
determinato per ciascuna autoritå giudiziaria e complessivamente
per ciascun distretto di Corte di appello in conformità della ta-
bella annessa al presente decreto, vista, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro predetto.

Art. 101.

Gli ufficiali giudisiari ultimi classificati in graduatoria, i quali
all'attuazione del presente decr.eto si trovassero in eccedenta
del numero fissato per ciascuna autorità giudiziaria, potranno
rimanervi a prestare servizio in soprannumero e dovranno es-
sere chiamati per ordine di anzianità in graduatoria ad cccu-

pare i posti chesirende:anno vacanti nell'ufficio medesi•no e in
altri uffici di pari grado della stessa città.

MODULO ANNESSO AL REGIO DECRETO . . . . . . .

Da alligarsi alla
SENTENZA

emessa

dal(1).........
sezione(2)........

tra

(3)..........
e

pubblicata nell'ndienza (5) . . . . . . . . .

N• . . . . . . , dell'atto di notificazione del repertorio civile.

(1) Indicazione esaffa delfautorità giudiziaria.
(e) Indicazione della sezione.
(3) Cognome e nome dell'attere.
(4) Cognonie e nome del convenuto.
(õ) Data.di pubblicazione della sentenza.

Io sottoscritto ufficiale giudiziario dichiare di aver notinoato
in cÏata

. . . . . . .
ad istanza di . . . . . . . . copia della

suddetta sentonza a . . . . . . . consegnandola
Da'a

Firma .

Viste, d'ordine di Sua Maestá il Re:
Il ministro della giustizia

ALESSIO.

TABELLA
del numero degli ufficiali giudiziari, annessa al R. do-

creto del 19 ottobra 1922, n. i473

CORTI DI CASSAZIONE

Corte di cassazione di Firenze n. 1.

Corte di cassazione di Napoli n. 1.
Certo di caEsazione di Palermo n. 1.
Corte di cassazione di Roma n. 2.
Corte di cassazione di Torino n. 2.

Totale n. 7.

CORTI DI APPELLO

Distretto della Corte di appello di Ancotia

Corte di appello di Ancona n. 1.
Tribunale di Ancona n. 2.

Pretura di Ancona 13 n. 2 - Ancona 2a n. 2 - Arcevia n. 1
- Corinaldo n. 1 - Fabriano n. 1 - Jesi n. 1 - Loreto

n.1 - Montecaratto n. 1 - Osimo n. 1 - Sassaterrato
n. 1 - Sinigaglia n. 1.

Tribunale di Pesare n. 1.
Pretura di Pesaro n.1 - Fano n.1 - Mondavie n.1 - Per•

gola n. 1.

Tribunale di Urbino a 2.

Pretura di Urbino n. 1 - Cagli n. 1 - Fossombrene n. 1 -
Macerata Feltria n.1 - Pennabilli n.1 - Sant'Agata Fel-
tria n. 1 - Sant'Angelo in Vado n. 1 - San Leo n. 1 -

Urbania n. 1.

Se ione di Corte di appello di Macerata n. 1.
' Ÿribunale di Macerata n. 2.

Pretura di Macerata n. 1 - Cingoli n. 1 - Civitanova Mar-
che n.1 - Pausula n. 1 - Recanati n. 1 - Sanginesto
n. 1 - San Severino o archo n. 1 - Sarnano n.1 - To-

lentino n. 1 - Treia n. 1.

Tribanale di Ascali P;ceno n. 1.

Pretura di Ascoli Piceno n. 1 - Amandola n. 1 - Arquata
del Tronto n. 1 - Montallo Marche n. 1 - Offida n.1 --

San Benedetto del Tronto n.1.

Tribunale di Camerino n. 1

Pretura di Camerina n. 1 - Ainfelica n. 1 - Visso n. 1.

Tribunale di Fermo n. 1.
Pretura di Fermo n. 1 - Aiontegiorgio n 1 - Monterubbiano

n. 1 - Ripatransone n. 1 - Sant'Elpidio a Male n. 1 -

Santa Vittoria in Malenano n. 1.

Sezione di Corte di appello di Perugia n. 1.

Tribunale si Perugia n. 2.
Pretura di Perugia la n. 2 - Perugia 2a n. 1 - Assisi n.1 -
- Castiglione del Lago n. 1 - Città di Castello n. 1 -

Foligno n. 2 - Gubbio n 1 - Gualdo Tading n. l -

Magione n. 1 - Nocera Umbra n. 1 - Todt n. 1 - Uma
bertide n. 1.
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Tribunale di Orvieto n. 1
Pretafa di Orvicto*n. 1 - Città della Pieve n. 1 - Ficulle n. 1.
Tribunale di Rieti n. 1.
Protura di Rieti n. 1 - Fara in Schina n. 1 - Magliane Sa-

bino n. 1 - Orvinio n. 1 -Poggio Mirteto n. 1 - Rocca
Sinibalda n.1.

Tribunale di Spoleto n. 2.
Pretura di Spoleto n. 2 - Amelia n. 1 - Bevagna n. 1 -

Cascia n. 1 - Montefalco a. 1 - Narni n. 1 - Norcia
n. 1 - Terni n. 4.

Tefale n. 103.

Distretto della Corte di appello di Aquila

Corte di appello di Aquila n. 1.
Tribunale di Aguila n. 2.
Pretura di Aquila n. 2 - Amalrice n. 1 - Antrodoco n. 1-

Barisciano n. 1 - Borbona n. 1 - Borgocollefegato
n. 1 - Capestrano n.1 - Castelvecchio Subequo n.1-
Cittaducele n. 1 - Flamignano n. 1 - Leonessa n. 1 -

Monfereale n. 1 - Paganica n. 1 - Pizzoli n. 1 - San
Demetrio nei Vesiini n. 2 - Sassa n. 2.

Tribunale di Avezzano n. 2.
Pretura di Avezzano n. 2 - Carsoli n. 1 - Celano n. 1 -

Civitcl!a Rovelo n. 1 - Gioia del Marsi n. 1 - Pescina
n. 1 - Tagliacozzo n. 1 - Trasacco n. 2.

Tribunale di Chieti n. 2.
Pretura di Chieti n. 1 - Caramanico n. 1 - Francavilla sg

Mare n. 2 - Guardiagrele n. 1 - Manopelle n. 1 -
San Valentino in Abruzzo Citeriore n. 1 - Tollo n. 1.

Tribunale di Lanciano n. 1
Pretura di Lanciano n. 1 - Alessa n. 1 - Bomba n. 1 -

Casalbordino n. 1 - Lasoli n. 1 - Castigliane Messer
liarino n. 1 - Celenza sul Trigno n. 1 - Gissi n. 1 -

Laina dei Peligni n. 1 - Orsegna n. 1 --= Ortona a

Mare n. 1 - Paglieta n. 1 - Palenn n. 1 - San Buono
n. 1 - Torricella Pelina n. 1 - Vas'o n. 1 - Villa Santa
Maria n. 1

Tribunale di Solmona n. 1. .

Prefura di Solmona n. 2 - Cas:el di Sangro n. 1 - Infro-
dacqua n. 1 - Pescocostanzo n. 1 - Popoli n. 1 -

Pratola Peligna n. 1 - Scanno n. 1.

Tribunale di Teramo n. 2.
Pretura di Teramo n. 1 - Atri n. 1 - Bisenti n. 1 - Cam-

pli n. 1 - Catignano n. 1 - Cittå Sant'Angele n. 2 -
Civitella del Tronto n. 1 - Giulianova n. 1 - Loreto
Aprutino n. 1 - Montorio al Vomano n. 1 -- Nerete n.1 -
Notaresco n. 1 - Penne n. 1 - Piannella n. 1 - Torre
dei Passeri n. 1 - Tossiccia 1.

Totale n. 90

Distretto della Corte di appello di Bologna

Corte di appello di Bologna n. 2.
Tribunale di Bologna n. 4 (a).
Pretura di Bologna la n. 1 - Bologna 2a n. 1 - Bologna ur-

hana n. 1 - Bagni della Porretta n. 1 - Bazzano n. 1 -
Budrio n. 1 - Castelfranco dell'Emilia n. 1 - Castel
S. Pietro dell'Emilia n. 1 - Castiglione dei Pepoli n. 1 -
Imola n. 1 - Loiano n. 1 - Minerbio n. 1 - S. Giorgio
di Piano n. 1 - S. Giovanni in Persiceto D. 1 - Vergata n.1.

Tribunale di Ferrara n. 2.
Pretura di Ferrara la n. 1 - Ferrara 2a n. 1 - Argenta n. 1

I

(a) Gli uffici'll giudiziali 4:1 tribucale fpunopure 11 servizio

- Bondene n. 1 - Cento n. 1 - Cedigoro n. 1 - Có-
macchio n 1 - Copparo n. 1 - Pórte Maggiore n 1

Tri unale di Forh n. 2.
Pretura di Forli n. 1 - Bertinoro n. 1 - Cesena n.1- Co-

riano n. 1 - Meldola n. 1 - Mercato Saraceno n. 1 -
Rimini n. 1 - Saludecio n. 1 - S. Arcangelo dí Roma-
gna n. 1 - Savignano n. 1 - Sogliano al Rubicone n. 1.

Tribunale di Ravenna n. 1 ,

Pre'ura di Ravenna la n. 1 - Ravenna 2a n. 1 - Alfonsine
n. 1 - Brisighella n 1 - Casola Valsenio n. 1 - Faenzi
n. 1 - Lugo n. 1.

Totale n. 53.

Distretto della Corte di appelÏo di Brescia

Corte di appello di Brescia n. 1.
Tribunale di Brescia n. 2
Pretura di Breicia 1* n. 1 - Brescia 26 n. 2 - Brescia 3*

n. 1 - Bagnolo Mella n. 1 - Bovegno n. 1 -Chiari n.1
- Gardone n. 1 - Iseo n. 1 - Leno n. 1 - Lonato n.1
- Orzinovi n. 1 - Rcyato n. 1 - Verolanuova n. 1.

Tribunale di Bergamo n i
Pretura di Bergamo la n. 1 - Bergamo 2a n. 2 - Almenno

S. Salvatore n. 1 - Caprino Bergamasco n. 1 - Clusone
n. 1 - Gandine n. 1 - Lovere n. 1 - Martinengo n. 1 -
Fiazza Brembana n. 1 - Ponte San Pietro n. 1 - llo,-
mano di Lombardia n. 1 - Sarnico n. 1 - Trescore Bali
neario n. 1 - Vilminore n. 1 - Zogno n. 1.

Tribunale di Bozzolo n. 1.,
Pretura di Bozzolo n. 1 - Casalmaggiore n. 1 - Piadena

n. 1 - Viadana n. 1.

Tribunale di Breno n, 1.
Pretura di Breno n. 1 - Edolo n. 1 - Pisogne n 1.

Tribunale di Castiglione delle Stiviere n. 1.
Pretura di Castiglione delle Stiviere n. 1 - Asola n. 1 -

Montechiaro sul Chiese n. 1 - Volta Mantovana.n. L

Tribunale di Crema n. 1.
Pretura di Crema n. 1 - Pandino n. 1 - Soncino n. 1.

Tribunale di Cremona n, 1.
Pretura di Cremona la n. 1 - Cremona 2* n. 1 - Casalbut-

tano ed Unitin. 1 - Pescarole ed Uniti n.1 - Pizzighet-
tone n.1 - Soresina n. 1.

Tribunale di Mantova n. 1
Pretura di Mantova la n. 1 - Mantova 2a n. 1 - Gonzaga n. 1
- Ostiglia n. 1 - Revere n. 1 - S. Benedetto Po n. 1 -
Sermide n. 1.

Tribunale di Salò n. 1.
Pretura di Salò n. 11- Bagolino n. 1 - Gargnano n. 1 -

Preseglie n. 1 - Ves'one n. 1
Totale n. 75.

Distretto della Corte di appello di Cagliai•i
Corte di appello dl Cagliari n. 1.
Tribunale di Cagliari n. 2.
Pretura di Cagliari la n. 2 - Cagliari 2a n. 1 - Arlizo a. 1
- Carloforte n. 1 - Decimómannu n. 1 - Fluminimag-
giore n. 1 - Guasila n. 1 - Guspini n. 1 - Iglesias n.1
- Isili n. 1 -'Laconi n.1 - Mandas n.i - Nuraminis n.1
Pula n. 1 - Quartu S. Elena n. 1 - S. Luri n. 1 - San
Nicolò Gerrei n. 1 - Santadi n. 1 - S. Antiaco a. 2 -
Senorbië n. 1 - Serramanna n. 1 - Siliqua n. 1 - Sin-
ggi g, 1 -- Sorgon? ¤, 1 - T9ulada n. ( - ¶llacidro n.L
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Tribunale di Lamisei n.-1
Pretura di Lanusei n. 1 - Jerzu n. 1 - Seni. n. 1- -: Tor-

toli n. 1. *

Tribunale di Nuoro n. 1.
Pretura di Nuoro n. 1 - Bitti n. 1 - Balotana n. 1 - Dor-

gali a. 1 - Fonni n. 1 - Orani n. 1 - Sidiscola n. 1.

Tribunale di Oristano n. 1.
Pr'etura di Oristano n.1 - Ales n. 1 - Bosa n.1- Busachi

n. 1 - Cabras n. 1 - Cuglieri n. 1 - Ghilarza n. 1 -
Macomer n 1 - Milis n. 1 - Mogoto n. 1 - Santalus-
surgiu n. 1 - Senis n. 1 - Simaxis n. 1 - Terrelba n. 1
- Tremuraghes n. 1.

Tribunale di Sassari n. 2.
Pretura di Sassari la n. 1- Sassari 2a n. 1 - Alghero n. 1 -

Benetutti n. 1 - Bono n. 1 - Bonorva n. 1 -- Castel-
sardo n. 1 - Ittiri n. 1 - hiorok n. 1 - Nulvi n. 1 -
Oschiri n. 1 - Os11o n. 1 - Ossi n. 1 - Orieri n. 1 -
Pattada n. 1 - Floaghe n. 1 - Por,totorres n. 1 - Poz-
zomaggiore n. 1 - Sorso n. 1 - T$iesi n. i - Villa-
nova Monteleone n. 1.

Tribpnale di Tempie Pausania n. 1.
Pretura di Templo Pausania n. 1 - Aggius n. 1 - Calan-

gianus n 1 - Maddalena n. 1 --- Terranova n. 1.
Totale n. 80.

Distretto della Corte di appello di Casale

Corte di appello di Casale n. 2.
Tribunale di Casale n. 2.
Pretura di Casale 1a n. 1 - Cf .sale 2a n.1 - Gabiano n. 1 ---

Mombello n. 1 - Moncalva rf. 1 - Montemagno n. 1 -

Montiglio m. 1 - Cocimia no n. i - Pontestura n 1 -
Vignale n. 1.

Tribunalo di Acqui n. 2.
Preturatdi Acqui n. 1 - Bisitagno n. 1 - Bubbio n.1 - Car-

peneto n. 1 - Molare n. 1 - Alombaruzzo n. 1 - Nizza
Monferrato n. 1 -- Ponagene n. 1 - Ëiyalta Bärmida n. 1
- Spigno Monferrato n. 1.

Tribunale di Alessandria n. 2.
Pretura di Alessandrid1a n.1 - Alessandria 26 n. 2 - Bas-

signana n. 1 - Cassine n. 1 - Castatilazzo Bormida n. 1
- Felizzano n. 1 - Ovig;lio n. 1 - S, Salvatore Monfer
rato n. 1 - Sozzò n. 1 - Valenza n. 1.

Tribunale di Asti n. 2.
Pretura di Asti la n. 1 - Asti 2a n. 2 - IDanelli n. 1 - Ca-

stelnuovo d'Asti n. 1 - Cocconato n. 1 - Costigliole
d'Asti n. 1 -Èombercelli n. 1 - MontWohiaro d'Asti n. 1
- Rocca d'Arazzo n. 1 - S. Damiano d'Asti n. 1 - Vil-
lanova d'Asti n. 1.

Tribunale di Bobbio n. 1.
Pretura di Bobbio n. I - Ottone n. 1 -•- Varzi n.. 1 - Za-

Vattarello n. 1.

Tribunale di Novi Ligure ». 1.
Protura di Novi Ligiire n. 1 - Capriata d'Orbá n. 1 -- Gavi

n. 1 - Ovada n. 1 - Rocch9tta Ligt are n 1 - Serravalle
Scrivia n. 1.

Tribunale di Tortona n. 1.
Pretara di Tortona n 1 - Casfein¤ov• o Scrivin n. 1 - Sale

n. 1 - Vilfalvernia n. 1 - Volpeie n. 1
Tribunale dî Vigevano n. 2.
Pre'u a dÏ Vigevano n. 1 - Cava Mas ara n. 1 - Garlasca

..1 - Afede n. 1 - Mortara n. 1 - - Robbio n.1 - S.an-
pazzaro dei Eurgfadi. n,. 1,

Distreth de'la Corte di appello di Genoin

Corte di appello di Genova n. 3.
Tribunale di Genova n. 6.
Pretara di Genova la n. 1 - Genova 2a n. 2 - Genova 3*

n. 1 - Genova 4* n. 1 - Genova lia n. 2 - Genova ur-
bana n. 2 - Pontedecima n. 1 - Recco n. 1 - Ronco
Scrivia n. 1 - Sampierdarena n. 2 - Savignone n. 1 -
Sestri Ponente n. 1 - Torriglia n. 1 - Voltri n. 1

Tribunnle di Chiavari n. 1.
Pretura di Chiavari n. 1 - Borzonosca n. 1g- Cicagna n. 1
- Rapallo n. 1 - S. Stefano d'Aveto n. 1 - Sestri Le-
Vanto n. 1 - Varese Ligure n. 1

Tribunale di Finalborgo n. 1.
Pretura di Finalborgo n. 1 - Alassio n. 1 - Albenga n.1-

Andora n. 1 -- Calizzano n. 1.

Tribunale di Massa n. 1.
Pretura di Massa n. 1 - Aulla n. 1 - Calice al Cornoviglio
n. 1 - Carrarn n. 2 -- Fivizzano n. 1 - Fosdinovo n. 1

Tribunaje di Oneglia n. 1.
Preturn'di Oneglia n. 1 - Borgomaro n. 1 - Diano Marlna

n. 1 - Pieve di Teco n. 1 - Porto Maurizio n. 1.

Tribanale di Pontremoli n. 1.
Pretura di Pontremoli n. 1 - Bagnone n. 1.
Tribunale di San Remo n. 1.
Pretura di San Remo n. 1 - Bordighera n. 1 - Ceriana n. 1
- Doleencqua n. 1 - Taggia n. 1 - Triorn n. 1 - Ven.·
timig]In n. 1.

Tribunnle di Sarzann n. 1
Pretura di Sarzana n. 2 - Levanto n. 1 - Sesta Godano n. 1
- Speda la n. 2 - Spezin 2a n. 1.

Tribunale di Savonn n 1 *e
Pretura di Savona n. 2 - Cairo Montenotte n. 1 - Millesimo

n. 1 - Sussello n. 1 - Varazze n. 1
Totale n. 81.

Distretto della Corte di appello di Lucca

Corte di appello di Lucea n. 1
Tribunale di Lucca n 2.
Protura di Lucca n. 2 - Lucca Capannort n. 2 - Barga n.1
- Borgo a Moz2ano n. 1 - Buggiano n. 1 - Camaiore
n. 1 - Mensammano n. 1 - Pes'cia n. 1 - Pietrasanta
n. 1 - Viareggio n. 1.

Tribunale di Castelnuovo Ga:fagnana n. 1.
Pretura di Castelnuovo Garfagnaaa n 1 --- Gamporgiano a.1
- Gallicano n. 1

Tribunale di Livorno n. 2.
Pretura di Livorno la n. 1 - Livorno 2a n. 1 - Liverno ur-

bana n. 1

Trlbunale di Pisa n. 2.
Pretura di Pisa n. 2 - Bagni San Giuliano n. 1 - Cascina

n. 1 - Fangha n. 1 - Lari n. 1 - Peccioli n. 1 - Pon-
tedera n. 1 - Rosignano Marittimo n. 1 - Vico Pisano
n. 1.

Tribunale di Portoferraio n. 1
Pretura di Portoferraio n.g1 - Marciana Marina n. 1
Tribunale di Volterra n. 1.
Pretura di Valterra n. 1 - Campiglia Marittima n. ( - Co-

cina n. 1 - Piombino n. 1 - Pomagance n. 1,
Totale n,
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Tribunale di Voghera n. 2.
bretura di Voghera n 1 - Broni n. 1 - Casfegeio n. 1 -

Godiasco n 1 - Montalto Pavese u. 1 - Santa Maria
della Versa n. 1 - Stradella n. 1.

Tolnic n. 89.

Distretto della Corte di t.pp?Ilo di Catania

Corte di appello di Ca'ania n. 2.
Tribunale di Catania n. 5.
Pretura di Catania la n. 1 - Catania 2a n. 2 - Catania 3a

D. 2 - Catania urbana n. 1.

Pretura di Acireale n. 1 - Aci Sant'Antonio n. 1 - Adernò
n. 1 - Belpasso n. 1 --- Biancavilla n. 1 - Bronte n. 1 -
Castiglione di Sicilia n 1 - Giarre n. 2 - Linguaglossa
n. 1 - Mascalucia n. 1 - Paternò n. 1 - Randazzo n. 1

- Scordia n. 1 - Trecastagni n. 1.

Tribunale di Caltagirone n. 1.

Pretura di Caltagirone n. 2 - Grammichele n. 1 - Kilitello
in Val di Catania n. 1 - Mineo n. 1 - Mirabella Imbac-
cari n. 1 - Rammacca n. 1 - Vizzini n. 1.

Tribunale di Modica n. 2.
Pretura di Mod:ca n. 1 - Chiaramonte n. 1 - Comiso n. 1
- Ragusa Superiore n. 1 - Scicli n. 1 - Spaccafendo
n. 1 - Vittoria n. 2.

Tribunale di Nicosia n. 1.
Pretura di Nicosia n. 1 - Agira n. 1 - Centuripe n. 1 -

Leonforte n. 1 - Regalbulo n. 1 - Troina n. 1.

Tribunale di Siracusa n. 2.
Prpiara di Siracusa n. 1 - Augusta n. 1 -- Avola n. 1 -

erla n. 1 - Floridia n. 1 - Lentini n. 1 - Melilli n. 1

Noto n. 2 - Pachino n. 1 - Palazzolo Acreide n. 1 -

Rosolini n. 1 - S:riino n. 1.
Totale n. 69.

Distretto della Corte di appello di Ca.tanzaro

Certe di Appello di Catanzaro n. 2.

Tribunale di Catanzaro n. 2.

Pretura di Catanzaro n. 2 - Badolato n. 1 - Borgia n. 1 -
Chiaravalle Centrale n. 1 --- Cirò n. 1 - Cotrone n. 1 -

Cropani n. 1 - Davoli n. 1 - Gasp pa n. 1 - Petilia
Policastro n. 1 - Santa Severina n. 1 - Savelli n. 1 -

Squillace n. 1 - Strongolijn. 1 - Taverna n. 1 - Ti-

Iolo n. 1.

Tribunale di Castrovillari n. 1.
Pretura di Castrovillari n. 1 - Amendolara n. 1 - Cassano

al Ionio n. 1 - Cerchiara n. 1 - Lungro n. 1 - Morano
Calabro n. 1 - Marmanno n. 1 - Oriolo n. 1 - Sanso-
sti n. 1 - Spezzano Albanese n. 1.

Tribunale di Cosenza n. 2,
Pretura di Cosenza n. 2 - Acri n. 1 - Aielle in Calabria

n.1 - Ariantea Calabra n. 1 - Belvederc Mar'ttimo n.1
- Cerzete n. 1 - Ceirare n. 1 - Dipignano n. 1 - Fiume-
fredda Bruzio n. 1 - Fuscalde ri. 1 - Gfimaldi n. 1 -
Montallo UfTogo n. 1 - Paola n. 1 - Rende n. 1 - Ro-

gliano n. 1 - Rose n. 1 - San Giovanni in Fiore n. 1

San Marco Argenlano, n. 1 - Scalea n. 1 - Seigliana
n. 1 - Spezzano Grande n. 1 - Verbicare n. 1.

Tribunale di Gerace n. 2.
Pretura di Gerace n.1 - Ardere u.1 - Bianco n.1 - Cau-

lenia n. 1 - Giocean Jonica n. 1 - Mammela n. 1 -

Siderno n. 1 - Staiti n. 1 - Stila n. 1

Tribunale di Monteleone n, 2.

Pretura di Montelsene n. 1 - Arena n.1 - Milele n. 1 -

Nicotem n. 1 - Pizzo n. 1 - Serra San Bruno s. 1 -

Soriano n. 1 - Tropea n. 1.

Tribunnie di Nicastro n. 2.

Pretura di Nicastre n. 1 - Cerfale n. 1 - Forojefe Axtico
n. 1 -.• Filadolfla n. 1 - Gimigliano n. 1 - Afaida n. 1
- Martirano n. 1 - Nocera Tirinese, n. 1 - Sambiase
n. 1 - Serrastretta n. 1.

Tribunale di Palmi n. 2.
Pretura di Palmi n. 1 - Cinquefrendi n. 1 - Citfaneva n.1
-- Laureana di Berelle n. 1 - Oppide Mamertina n. I

Polistena n. 1 - Radicena n. 1 - Seminara n. 1 - Si-

nopoli n. 1.

Tribunale di Reggio Calabria n. 2.
Protera di Reggio Calabria n. 2 - Bagnara Calabra n. 1 -

Bova n. 1 - Calanna n. 1 - Gallina n. 1 - Melite di
Portosalvo n. 1 - Scilla n. 1 -- Villa San Giovaiini n. 1.

Tribunale di Rossano n. 1.
Pretura di Rossano n. 1 - Campana n. 1 - Cariati n. 1 -r

Corigliano Calabro n. 1 - Cropalati n. 1 - Longebucco
n 1 - San Demetrio Corone n. 1.

Totale n. 120.

Distretto della Corte di appello di Firenze

Corte di appello di Firenze n 1
Tribunale di Firenze n. 5.
Pretura di Firenze la n. 2 - Firenze 26 n. 2 - Firente 3a

n. 1 - Firenze urbann n. 2 .-- Borge San Lorenzo n. 1
- Campi Bisenzio n. 1 - Dicomano n. 1 - Figlin'e Val

D'Arno n. 1 - Firenzuola n. 1 - Greve n. 1 - Lastra a

Signa n. 1 - Marradi n. 1 - Pontassieve n. 1 - Prato
n. 2 - San Casciano Val di Pesa n. 1 - Scarperia n. 1
- Sesto Florentino n. 1.

Trlbunúle di Arezzo n. 2.
Pretura di Arezzo n. 1 - ßibbiena n. 1 - Castiglione Fie-

rentino n. 1 - Cortona n. 1 -- Foiaqq della.ph.inna n. 1
- Monte San Savino n. 1 - Montevarchi n. 1 - Pieve
Santo Stefano n. 1 - Poppi n. 1 - SËn diovannÍ Ýal-
darno n. 1 - Sansepolcro n. 1.

Tribunale di Grosseto n. 1.
Pretura di Grosseto n. 1 - Arcidosso n. 1 - Gavarrano

n. 1 - Isola del Giglio n. 1 - Manciano n. 1 - Massa

Marittima n. 1 - Orbetello n. 1 - Pitigliano n. 1 ----

Roacastrada n. 1 - Santa Fiora n. 1 - Scansano n. 1.

Tribunale di Montepulciano n. 1.
Protura di Montepúlciano n. 1 - Chinsi n. 1 - Pienza n. 1
- Radicofani n. 1 - Sinalunga n. 1.

Tribunale di Pistoia n. 1.
Pretura di Pistoia la n. 1 - Pistoia 2a n. 1 - San Marcello

Pistoiese n. 1.

Tribunale di Rocca San Casciano n 1.

Pretura di Rocca San Casciano n. 1 - Bagno in Romage
n. 1 - Galeata n. 1 - Modigliana n. 1.

Tribunale di San Miniato n. I

Pretura di San Miniato n. 1 - Castel Fiorentino n. 1 - Em-
poli n. 1 - Fucecchio n. 1.

Tribunale di Siena n. 1.

Pretora di Siena n. 1 - Asciano n. 1 - Chiusdino n. 1 -
Colle Val d'Elsa n. 1 - Montaleino n. 1 - Poggibonsi
n. 1 - Radda n. 1,

Tetale n. 60,
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Distretto dolla Corte d'appello d.i Messina

Corte d'appello di Messina n 2.
Tribunale di Messina n. 5.
Pretura di Messina 1a n. 1(- Messina 26 n, 2 - Messina 3a

n 1 - Messina urbana n. 1 - Au n. 1 - Barcelona
Pozzo di Gotto n. 1 - Castroreale n: 1 - Francavilla di
Sicilia n. 1 - Liparl n. 1 - Milazzo n. 1 - Montalbano
d'Elicona n. 1 - Novara di Sicilia n. 1 -- Rometta n. 1
- S. Lucia di Mela n. 1 - S. Teresa di Riva a 1 -
Taormina n. 1.

Tribunale di Mistretta n. 1.
Pretura di Mistretta n. 1 - Cesarb n. 1 - S. Fratello n. 1 -

S. Stefano Camastra n. 1.
Tribunale di Patti n. 1.
Pretura di Patti n. 1 - Naso n. 1 - Raccuia n. 1 -S.Agata

di Militello n. 1 - S. Angelo di Brolo n. 1 - Tortorici
n. 1.

Totale n. 30.

Distretta della Corte d'appello di Milano

Corte d'appello di Milano n. 4.
Tribunale' di Milano (a) n. 8.
Pretura di Milano la n. 2 - Milano 2a n. 2 - Mdano 3a n. 1

Milano 46 n. 1 - Milano 5a n. 1 - Milano 6= n. 2 -Mi-
lano 76 n. 3 - Milano 8a n. 2 - Milano 96 n.1- Milano
utbyin.n. 8 - Abbiategrasso n. 1 - Binasco n.1- Cas-
sano d'Ádda n. 1 - Cuggiono u. 1 - Gorgonzola n. 1 -
Magenta n. 1 -- Melegnano n. 1.

Tribunale,.dl Busto Arsizio n. 1.
Pretura di Busto Arsizio n. 1.
Pretura di Gallarate n. 1 - Rho n. 1 - Saronnö n. 1.

Tribunale di Como n. 1.
Pretura di Como 1a n. 1 - Como 20 n. 1 - Appiano n. 1 -

Bellano n. 1 - Cantù n. 1 - Castiglione d'Intelvi n.1 -
Erba n. 1 - Gravedonn n. 1 - Menaggio n. 1.

Tr'b male di Le:co na 1.
Pretu-a di Lecco n. 1 - Asso n. 1 - Merate Brivio n. 1 -

Missaglia n. 1 - Oggiono n. 1.

Tribunale di Lodi n. 1.
Pretura di Lodi n. 1 - Borghetto Lodigiano n. 1 - Casal-

pusterlengo n. 1 - Codogno n. 1 - Paullo Lodigiano
n. 1 - S. Angelo Lodigiano n. 1.

Tribunale dI Monza n. 1.
.

Pretara di Monza n. 1 - Carata Brianza n. 1 - Desio n. 1
- Vimercate n. 1.

Tribunale di Pavia n. 1
Pretura di Pavia n. 1 - Belgloloso n. 1 - Corteolona n. 1.
Tribunale di Sondrio n. 1.
Prctura di Sondrio n. 1 - Bormio n. 1 - Chiavenna u. 1 -

Grossotto n. 1 - Morhegno n. 1 - Ponte in Valtellina n.1
- Tirano n. 1.

Tribunale di Varese n. 1.
Pretura di Varese n. 1 - Arcisate nf - Cuvio n. 1 -- Ga-

virate n. 1 - Luino n. 1.
Totale n. 88.

Distretto della Corte di e.ppallo di Napali
Corte di appello di Napoli n. P.
Tribunale di Naþoli n. 20.

(a) Gli ufficiali del tribunale fanno p‡re il servizia della
Cette d'assise,

Protura di Napoli 16 n. 2 - Napoli 2a n. 2 - Napolí Su n. 2
- Napoli 46 n. 2 - Napoli 5a n. 2 - Napoli 6a n. 1 -
Napoli 7a n. 1 - Napoh Sa n. 3 - Napoli 96 a. 1 -Na-
poli 10a n. 2 - Napoli 11a n. 1 - Napoli 12* n. 1 -Na-
poli urbana 1a n. 2 - Napoli urbana 2a n. 2 - Afra-

gola n. 1 - Barra n. 2 - Boscotrecase n. 1 - Caivano
n. 1 - Capri n. 1 - Casoria n. 2 - Castellammare di
Stabia n. 1 - Forlo d'Ischia n. 1 - Frattamaggiore n. 1
- Giuliano in Campania n. 1 - Gragnano n. 1 - Ischia
n. 1 - Marano di Napoli n. 1 - Ottajano n. 1 - Piano
di Sorrento n. 1 - Pomigliano d'Arco n. 1 - Portici n.1
- Pozzuoli n. 1 - Procida n. 1 - Sant'Anastasia n. 1 -
Sant'Antimo n 1-Somma Vesuvianan.1-Sorrenton.1
- Torre Annunziata n. 2 - Terre del Greco n. 1 -- Ven-
totenc n. 1 - Vico Equense n. 1.

Tribunale di Ariano n. 1
Pretura di Ariano di Puglia n. 1 - Accadia n. 1 - Castel-

baronia n. 1 - Grottaminarda n. 1 - Mirabella Eclano
n. 1 - Montecalvo Irpino n. 1 - Orsara di Puglia n. 1

Tribunale di Avellino n. 1
Pretura di Avellino n. 2 - Altavilla Irpina n 1 -- Atripalda

n. 1 - Bajano n. 1 - Cervinara n. 1 - Chiusano San Do-
menico n. 1 - Lauro n. 1 - Mercogliano n. 1 - Mon-
tefusco n. 1 - Montemiletto n. 1 - Montoro Superio-o
n. 1 - Serino n. 1 - Solofra n. 1 - Volturara Irpina n. 1.

Tribunale di Benevento n. 2.
Pretura di Benevento n. 2 - Airola n. 1 - Castelfranco in

Miscano n 1 - Cerreto Sannita n. 1 - Colle Sannita n. 1
- Guardia Sanframondi n. 1 --- ¾ontesarchio n. 1 -
Morcone n. 1 - Pontelandolfo n. 1 - S. Bartolomeo in
Galdo n. 1 - S. Giorgio la Molara n. 1 - S. Giorgio la
Montagna n. 1 - S. Agata dei Goti n. 1 - S. Croce del
Sannio n. 1 - Selopaca n. 1 - Vitulano n. 1

Tribunnie di Campobusso n. 2.
Pretura di Ca'npebasso n. 1 - Baranello n. 1 - Castropi-

gnano n 1 - Montagano n. 1 -- Riccia n. 1 - S. Elia a
Pianisi n. 1 - S. Giovanni in Galdo n. 1 - Sepino n. 1
- Trivento n. 1

Tribunale di Cassino n. 2.
Pretura di Cásino n. 1 - Alvito n. 1 - Arce n. 1 -
Arpino n. 1 - Atina n. 1 - Cervaro n. 1 -- Esperia n.1
- Fondi n. 1 - Gaeta n. 1 - Mignano n. 1 - Minturno
n. 1 - Pontecorvo n. 1 - Ponza n. 1 - Roccamonfina
n. 1 - Roccasecca n. 1 - Sessa Aurunca n. 1 -
Sora n. 1.

Tribunale di Isernia n. 1.
Prctura di Isernia n. 1 - Agnone n. 1 - Boiano n. 1 -

Cantalupo nel Sannio n. 1 - Capracotta u. 1 - Cara-
Villi n. 1 - Castellone al Volturno n. 1 - Forli nel San-
nio n. 1 - Frosolone n. 1 - Venafro n. 1.

Tribunale di Larino n 1.
Pretura di Larino n. 1 - Benefro n. 1 - Casacalenda n. 1
- Civita Campomarano n. 1 - Guglionesi n. 1 - Monte-
falcone del Sannio n. 1 - Palata n. 1 - Santa Croce di
Magliano n. 1 - Termeli n. 1.

Tribunale di Sala Consilina n. 1.
Preinra di Sala Consilina n. 1 - Caggiano n. 1 - Monte-

sans sulla Marcellana n. 1 - Polla n. 1 - Sanza n. 1 -
Viggiano n. 1 - Vibunati n. 1.

Tribunale di Salerno n. 4.
Pretura di Salerno n. 2 - Ama!fl n. 1 - Angri n. 1 - Ba-

ronissi n 1 - Buccin9 n. 1 - Campagna n. 1 - Ca,

gaCCi0 B. 1 - ŒWA dei Tirreni n. 1 - Contursi n. 1 a
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Eboli n. 1 - Laviano n. 1 - Majori n. 1 -TMercato San
Severino n. 1 - Montecorvino n. 1 - Nocera lnferiore
n. 1 - Pagani n. 1 - Postiglione n. 1 - Roccadaspide
n. 1 - S. Cipriano Piacentino n. 1 - S. Angelo a Fasa-
nella n. 1 - Sarno n. 1 - Vietri sul Mare n. 1.

Tribunale di Santa Marii Capua Vetere n. 4.
Pretura di Santa Maria Capua Vetere n. 1 - Acerra n. 1 -

Arienzo n. 1 - Aversa n. 2 - Cliazzo n. 1 - Capriati al
Volturno n. 1 - Capua n. 2 - Carinola n. 1 - Caserta
n. 2 - Cicciano n. 1-Formicolan.1- Maddalonin.1-
Marcianise n. 1. - Morigliano n. 1 - Ñela n.2 - Palma
Campania n. 1 - Piedimonte d'Alife n.1-Pietramelara
n. 1 - Pignataro Maggiore n. 1 - Teano n• 1 - Tren-
tola n. 1.

Tribunale di S. Angelo dei Lombardi n. 1.
Pretura di S. Angelo dei Lombardi n. 1 - Andretta n. 1 -

Aquilonia n. 1 - Bagnoli Irpino n.1- C21abritto n.1-
Frigento n. 1 - Lacedonia n. 1 - Montella n. 1 - Pa-
ternopoli n. 1 - Teora n. 1.

Tribunale di Vallo della Lucania.
Pretura di Vallo della Lucania n. 1 - Camerota n. 1 - Ca-

stellabate n. 1 - Gioi n. 1 - Laurino n. 1 - Laurito
n. 1 - Pisciotta n. 1 - Pollica n. 1 - Torchiara n.1 -
Torre Orsaia n. 1.

Sezione di Corte di appello di Potenza n. 1
Tribunale di Potenza n. 1.
Pretura di Potenza n. 1 - Acerenza n. 1 - Avigliano n. 1 --

Brienza n. 1 - Calvello n. 1 - Corleto Perticara n.1-
Genzano n. 1 - Laurenzana n. 1 --- Marsiconuovo n. 1 -
Montemurro n. 1 - Picerno n. 1 - Tolve n. 1 - Trivi-

gno n. 1 - Vielri di Potenza n. 1 - Viggiano n. 1.

Tr°bunale di Lagonegro n. 1.
Pretura di Lagonegro n. 1 - Chiaromonte n. 1 - Latro-

nico n. 1 - Lauria n. 1 - Maratea n. 1 - Moliterno
n. 1 - Necpoli n. 1 - Rotonda n.1- Rotondella n 1-
San Chirico Raparo n. 1 - Sant'Arcangelo n. 1.

Tribunale di Matera n. 1.

Pretura di Matera n. 1 - Ferrandina n. 1 - Irsina n. 1 -
- Montescaglioso n. 1 - Pisticci n. 1 - San Maure Forte

n. 1 - Stigliano n. 1 - Tricarico n. 1.

Tribunale di Melfl n. 1.
Pretura di Melfi n. 1 - Bella n. 1 - Forenza n. 1 - Muro

Lucano n. 1 - Palazzo San Gervasio n. 1 - Pescopa-
gano n. 1 - Rionero in Vulture n. 1 - Venosa n. 1.

Totale n. 310.

Distretto della Corte di appello di Palermo

Corte di appello di Palermo n. 2.
Tribunale di Palermo n. 7.
Pretura di Palermo la n. 1 - Palermo 2a n. 1 - Palermo 3a

n. 1 - Palermo 4a n. 2 - Palermo 5a n. 1 - Palermo
Urbana n. 2 - Bagheria n. 1 - Bisacquino n. 1 - Ca-
rini n. 1 - Ciminna n. 1 - Corleone n. 1 - Marineo

n. 1 -- Mezzoluso n. 1. - Misilmeri n. 1 - Monrcale
n. 2 - Partinico n. 2 - Piana dei Greci n. 1 - Prizzi
n. 1 - Ustica n. 1.

Tribunale di Caltanissetta n. 2.

Pretura di Caltanissetta n. 1 - Aidone n. 1 - Barrafran-

ca n. 1 - Butora a. 1 - Castrogiovanni n. 2 - Maz-

zarino n. 1 - Mussomeri n. 1 - Niscemi n. 1 - Piazza

Armerina a 1 - Pietraperzia n. 1 --- Riesi n. 1 - San

Cataldo n. 1 - Eanta Caterina Villarmosa n. 1 - Serra-
difalco n. 1 - Sommatino n.1 - Terranova di $icilia n. 1
- Valguarnera Carepepe n. 1 - Villalba n. 1 - Villa-
rosa n. 1.

Tribunale di Girgenti n. 2.
Pretura di Girgenti n. 2 - Aragona di Sicilialn. 1 - Cam-

maraia n. 1 -- Campobello di Licata n. 1 - Canicatti
n. 1 - Castellermini n. 1 -- Cattolica Eraclea n. 1 -

Favara n. 1 - Licata n. 1 - Naro n. 1 - Palma di Men-
techiaro n. 2 - Racalmuto n. 1 - Ravanusa n. 1 - Si-
culiana n. 1

Tribunale di Sciacca n. 1.
Pretera di Sciacca n. 1 - Bivona n. 1 - Burgio n. 1 - Cal-

tabellotta n. 1 - Mcafi n. 1 - Ribera n. 1 - Santa Mar-

gherita di Belice n. 1.

Trillunale di Termini Imerese n. 1.
Pretura di Termini Imerese n. 1 - Alia n. 1 - Caccamo n. 1
- Castelbuono n. 1 - Cefalù n. 1 - Collesano n. 1 -

Gangi n. 1 - Lercara Friddi n. 1 - Montemaggiore Bel-
sito n. 1 - Petralia Soprana n.1 - Petralia Sottana 4.1
- Polizzi Generosa n. 1 - San Mauro Castelverde n. 1.

Tribunale di Trapani n. 2.
Pretura di Trapani n. 2 - Alcamo n. 1 - Calatafimi n. 1 -

Castellammare del Golfa n. 1. - Castelvetrano n. 1 -

Favignana n. 1 - Gibellina n. 1 - Marsala n. 2 - Maz-

za-a del Vallo n. 1 - Mante San Giuliano n. 1 - Pan-
telleria n. 1 - Partanna n. 1 - Salemi n. 1.

Totale n. 110.

I)istretto deila Corte di appello di Parma

Coric di appello di Parma n. 1.

Tribunale di Parma n. 2.

Prctura di Parma 1a n. 1 - Parma 2a n. 1 - ßergo San

Donnina n. 1 - Busseto n. 1 - Calestano n. 1 - Co-

lorne n. 1 - Corniglio n. 1 - Fornovo di Taro n. 1 -

Langhirano n. 1 - Noceto n. 1 - Pellegrino Parmense

n. 1 - San Secondo Parmense n. 1 - Traversetolo n 1.

Tribunale di Borgetaro n. 1.
Pretura di Borgolaro n. 1 - Bodonia n. 1 - Berceto n. 1.

Tribunale di Piacenza n. 2.

Pretura di Piacenza n. 1 - Bardi n. 1 - Bettela n.1- Bor-

gonevo Val Tidone n. 1 - Carpaneto n. 1 - Perriere

n. 1 - Florenzola d'Arda n. 1 - Lugagnano Val d'Arda
n. 1 - Monticelli d'Ongina n. 1 - Pianello Val Tidene

n. 1 - Rivergaro n. 1

Sezione di Corte d'appello di Modena n. 1.

Tribunale di Modena n. 1.

Pretura di Modena 1a n 1 - Modena 26 n. 1 - Carpi n. 1
- Finale nell'Emilia n. 1 - Mirandola n. 1 - Sassuoto

n 1 - Vignola n. 1.

Tribunale di Pavullo nel Frignano n. 1.
Pretura di Pavullo nel Frignano n. 1 - Fanano n. 1 - La-

ma di Mocogno n. 1 - Monteflorino n. 1 - Pievepelago
1 - Zocca n. 1.

Tribunale di Reggio Emilia n. 1
Pretura di Reggio Emilia n. 1 - Brescello n. 1 - Carpineto

n. 1 - Castelnuovo nei Monti n. 1 - Collagna n. 1 -

Correggio n. 1 - Guastalle n. 1 - Montecchio Emilia

n. 1 - Poviglio n. 1 - San Polo in Caviano n. 1 -

Scandiano n. 1 - Villaminozzo n. 1.

Totale n. 63
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Distrette della Gotte d'épýelle di Roma

'Corte d'appello di Roma n. 3.
Tribunale di Roma n. 11.
Pretura di Roma la n. 1 - Roma-26 n. 2 - Roma 'Sa n. 2
- Roma da n. 2 - Roma 5a n. 1 - Roma 6 n. 2 -

Roma urbana 1* n. 1 -' Roma urbana 2a n. 1 - Albano
Laziale n. 1 - Arsoli n. 1 - Bracciano n. 1 - Campa-
gnano di Roma n. 1 - dastelnuòvo di Porto n. 1 -Fra-
scati n. 1 - Genazzano n. 1 - Gonzanoodi Roma n. 1 -

Marino n. 1 - Monterotondo n 1 - Palestrina n. 1 -

Palombara Sabina n 1 - San Vito Romano n. 1 - Su-
blaco n. 1 - Tivoli n. 1.

Tribunale di Civitavecchia n. 1.
Pretura di Civitavecchia n. 1 - Tarquinin n. 1 - Tolfa n. 1.

Tribunale di Frosinone n. 1.

Protura di Frosinone n. 1 - Alatrl in. 1 |- Anagni n. 1 -

Ceccano n. 1 =- Ceprano n. 1 - Ferentino n. 1 - Guar-
eino n. 1 - Pallano n. 1 - Piperno n. 1 - Veroli n. 1.

Tiihanale di Velletri n. 1.
Pretura di Velletrl n. 1 - Cori n. 1 - Segni n. 1 - Sezze

n. 1 - Terracina n. 1 - Valmontone n. 1

Tribunale di Viterbo n. 1.

Pretura di Vitorbo n 1 - Acquapendente n. 1 - Bagnoregio
n. 1 - Cigacastellana n 1 - Montefiascone n. 1-Orte
n. 1 - Roriciglione n. 1 - Soriano nel Cimino n. 1 -
Satri n. 1 - Tuscania n. 1 - Valentano n. 1 - Va-
tralla n. 1.

Totale n 76.

Distretto della Corte tii appello di Torino

Corte di appello di Torino n. 2•
Tribunale di Torino n. 9.
Pretura di Torino 1a n. 1 - Torino 2a n. 1 - Torino 3a

n. 1 - Torino 4a n. 1 - Torino 5a n. 1 - Torino 6a
n. 1 - Torino la n. 1 - Torino Urbana n. 2 - Brusa-
sco n.1 - Carignano n. 1 - Carmagnola n. 1--- Caselle
Torinese n. 1 - Ceres n. 1 - Chieri n. 2 - Chivasso
n. 1 - Ciriè n. 1 - Corio n. 1 - Gassino n. 1 - Lanzo
Torinese n. 1 - Moncalieri n. 1 - Montanara n. 1 -
Orbassano n. 1 - Planezza ri. 1 - Poliino n. 1 - Riva-
rolo Canavege n. 1 - Rivoli n. 1 - San Benigno n. 1 -
Viù n. 1

Tribunale di Alba n. 1.
Pretura di Alba n. 1 - Bossolasco n. 1 - Bra n. 1 - Ca-

nale n. 1 - Cartemiglia n. 1 - Govone n. 1- LaMorra
n. 1 - San Stefano Belbo n. 1 - Sommariva del Bosco
n. 1.

Tribunale di Aesta n. 1.
Pretura di Aosta n. 1 - Chatillon n. 1 - Donhaz n. 1 -

Morges n. 1 - Verres n. 1.

Tribunale di Biella n. 1.
Pretura di Biella n. 2 - Andorno Cacciorna n. 18- Cavagliå

n. 1 - Cossate n. 1 - Crevacuore n. 1 -- Greglia Biel-
lese n. 1 - Masserano n. 1 - Mongrando n. 1 - Mosso
Santa Maria n..1

Tribunale di Cuneo n. I
Pretura di Cuneo n. 1 - Borgo San Dalmazza n. 1 - Boves

n. 1 - Busca .n. 1 - Caraglio n. 1 - Chiusa di Posio
n. 1 - Desmonte n. 1 - Dronero n. 1 - Fossexe x 1 -

Limone Piemonte n. 1 - Paveragno n. 1 - Pristo a 1
- San Damiinna Macra n. 1 - Tegda n. 1 UÝsldieri
n. 1 - Vinadio a. 1.

Tribunale di Domodossola a 1.
Pretura di Domodossola n 1 - Bannio n. 1 - Crodo n. 1 -

Santa Maria Maggiore n. 1.

Tribunale di Ivrea n. 1.
Pretura di Ivren n. 1 - Azeglio n. 1 - Caluso n. 1 - Ca-

stellamonte n. 1 - Cuorgnè o. 1 - Locana n. 1 - Pont-
Canavese n. 1 - San Giorgio Canavese n. 1 - Bettime
Vittone n. 1 - Strambino x. 1 - Vico CanaYesð n. 1.

Tribunale di Mondovi n. 1.
Pretura di Mondovi n. 1 - Bagnasco n. 1 - Bene Vagienna

n. 1 - Carrú n. 1 - Ceva n. 1 - Cherasto n. 1 - Úo-
gliani n. 1 - Frabrosa Soprana n. 1 - Garessio n. 1 --

Monesiglio n. 1 - Murazzano n. 1 - Ormea n. 1-Pam-

p2rato n. 1 - Vicoforte n. 1 - Villanova Mondovi n. 1.

Tribanale di Novara n. 1.

Protura di Novara n. 2 - Blandrate n. 1 - Borgomanero
n. 1 - Borgoticino n. 1 - Borgovercelli n. 1 - Oleggio
n. 1 - Orta Novarese n. 1 - Romagnano Sesia n. 1.

Tribunale di Pallanza n. 1.

Pretura di Pallanza n. 1 - Arona n. 1 - Cannobio n. 1 -

Intra n. 1 - Lesa n. 1 - Omegna n. 1 - Ornavasso n 1.

Tribunale di Pinerolo n. 1.

Pretura di Pinerolo n. 1 - Bricherasio n. 1 - Cavour n. 1

- Cumiana n. 1 - Fenestrelle n. 1 - None n. 1 - Pe-
rosa Argentina n. 1 - Perrera n. 1 - Toi're 'Pellice n. 1
- Vigene n. 1.

Tribunale di Saluzzo n. 1.
Pretura di Saluzzo n. 1 - Barge n. 1 - Cavallermaggiore

n. 1 - AIoretta n. 1 - Paesana n. 1 - Racconigi n 1 -

Revello n. 1 - Sampeyre n. 1 - Savigliano n. 1 - Ve-
nasca n. 1.

Tribunale di Susa n. 1.

Pretura di Susa n. 1 - Avigliana n. 1 - Condove n. 1 - Gia-
veno n. 1 - Oulx n. 1.

Tribunale di Varallo n. 1.

Pretura di Varallo n. 1 - Borgosesia n. 1 - Scopa n. 1.

Tribunale di Vercelli n. 1.

Pretura di Vercelli n. 1 - Cigliano n. 1 - Crescentino n. 1

- Gattinara n. 1 - Livorno Piemonte n. 1 - Santhià
n. 1 - Trino n. 1.

Totale n. 175.

Distretto della Corte d'appello di Trani

Corte d'appello di Trani n. 2.
Tribunale di Trant n. 2.
Pretura di Trani n. 1 - Andria n. 2 - Barletta n. 2 - Bi-

sceglie n. 1 - Canosa di Paglia n. 1 - Corato n. 1 -

Minervino Murge u. 1 -- Riolfetta n. 1 - Ruvo di Puglia
n. 1 - Spinazzola n. 1 - Terllzzi n. 1.

Tribunale di Enri n. 3.
Pretura di Bari la n. 1 - Bari 2a n. 2 - Bari urbana n. 1
- Acquaviva delle Fonti n. 1 - Altamura n.1-Bitonto
n. 1 - Canneto ai Bari n. 1 -• Capurso n. 1 - Casa-
masslma n. 1 - Castellana n. 1 - Conversano n. 1 -
Fasan n. 1 - Gioia del Colle n. 1 - Giovinazzo n. 1 -
Gravina n. 1 - Grumo Appula n. 1 - Loceretendo n. 1
- Modugno n 1 - Mola di Bari n. 1 - Memopoli n. 1
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- Neci n. 1 - Palo del CeEe n. 1 - Putignano u 1 -

Ratigliano n. 1 - Sant'Eramo in Colle u. 1 - Turi n. 1.

Tribunale di Leccc n. 3.
Pretura di Lecce n. 2 - Alessano n. 1 - Brindisi n. 2 -

CampiSalentino n. 1 - Casarano n 1 - Ceglie Messapico
n. 1 - Copertino n. 1 - Francavilla Fontana n.1- Ga-
latina n. 1 - Gallipoli n. 1 - Maglie n. 1 - Mesagne
n. 1 - Monteroni di Lecce n. 1 - Nardò n. 1 - Oria
n. 1 - Østumi n. 1 - Otranto n. 1 - Peggiardo n. 1 -
Ruffano n. 1 - Salice Salentino n. 1 - San Cesario di
Lecce n. 1 - San Vite dei Normanni n. 1 - Tricase n. 1
- Ugento n. 1 - Vernole n. 1.

Tribunale di Lucera n. 3.
Pretura di Lucera n. 1 - Apricena n. 1 - Ascoli Satriano,

n. 1 - Riccari v. 1 - Bovino n. 1 - Cagnano Varano
n. 1 - Candela n, 1 - Castelnuovo dena Daunia n. 1 -
Celenza Valfortore n. 1 - Cerignola n, 2 - Deliceto n. 1
- Poggia n. 2 - Manfredonia n. 1 - Monte Sant'Angelo
n. 1 - Ortanova n. 1 - Rodi n. 1 - San Giovanni Ro-
tondo n. 1 - San Marco in Lamis n. 1 - San Nicandro
Garganico n. 1 - San Severo n. 1 - Sant'Agata di Pu-
glia n. 1 - Serra Capriola n. 1 - Torre Maggiore n. 1
- Trinifapo'i n. 1 - Troia n.1 - Vico del Gargaro n.1
.- Viesti n. 1- Volturara Appula, n. 1.

n. 1 - Badia Polesine u. 1 - Crespino n. 1 - Lemill-
nara Ja. 1 - Loree v. 1 - blassa Superiore n. 1 Co-
chiobe11e a. 1.

Tribunale di Tolmezzo n. 1.
Pretura di Tolmezzo a. 1 - Amperro n. 1 - Moggio Udi.

Dere a 1.
Tribunale di Treviso n. 2.
Pretura di Treviso la n. 1 - Treviso 2a n. 1 - Asolo n. 1
- Castelfranco Veneto n. 1 - Montebelluna n. 1.

Tribunale di Odine n. 2.
Pretura di Udine la n. 1 - Udine 2a n. 1 - Cividale nel

Friuli n. 2 - Cedroipo a 1 - Gegiona n. 1 - Latisana
n. 1 - Palmanova n. 1 - San Daniele del Frlull R. 1 --e
Tarcento n. 1.

Tribunale di Verona n. 2.
Pretura di Verona la n. 2 - Verona 2a n. 2 - Verona ur-

bana n. 1 - Bardolino n. 1 - Caprino Veronise h. 1 -
Grezzana n. 1 - Isola della Scala a. 1 - S. Pletro Inca-
riano n. 1 - Soave n. 1 - Tregnago n. 1 - Villafranca
di Verona n. 1.

Tribunale di Vicenza n. 2.
Pretura di Vicenza la n. 1 - Vicenza 2a n. 1 - A signano

n. 1 - Barbarano n. 1 - Lonígo n. 1 - Schio n. 1 -
Thiene n. 1 - Valdagno n. 1.

Totale n. 118.

Etiepilogo.

Ufficiali giudizfarl addelfi
Tribunale di Taranto n. 2.
Pretara di Taranto n. 2 - Castel'aneta n. 1 - Ginesa n. 1 - Distretti alle alle

Grottaglie g. 1 - Ifanduria n. 1 - Martina Franca n. 1 diCcarSt Cd triba Bal) p t- Massafra n. 1 - Mottola n. 1 - San Giorgio Sotto zione appelloTaranto n. 1.
Totale n. 123.

'Distretto della Corte di appello di Venezia Ancona (a) - a 15 85 103

Aquila - 1 11 78 90
Corte di appello di Venezia n. 1.
Tribunale di Venezia n. 4. Bologna - 2 9 42 53

Protura di Venezia 1a n. 1 - Venezin 2a [n. 1 - Venezia 3a Brescia - 1 11 63 75
n. 1. - Venezia urbana n. 1 - Cavarzere n. 1 - Chioggia Cagliari - 1 8 80 89
n. 1 - Dolo n. 1 - Mestre n. 1 - Tirano n 1 A Por-
togruaro n. 1 - San Donù di Piave n. 1. Casale - 2 15 72 89

Tribunale di Bassano n. 1. Catania - 2 11 46 69

Pretura di Bassano n. 1 - Asiage n. 1 - Marostica n. 1 Catanzaro - 2 16 102 120
Tribunale di Belluno n. 1. Firenze 1 1 13 66 81
Protura di Belluno n. 1 - Agordo n. 1 - AuronEO R. Î -

GOBOva - $ 14 64 81Feltro n. 1 - Fonzaso n. 1 - Longarone n. 1 -Mel n. 1
- Pieve di Cadore a 1 - Santo Stefano di Cadore n. 1. Lucca - 1 9 $5 45

Tribunale di Conegliano n. 1.
Protura di Conegliano n. 1 - Moita di Liventa n.-1 - Oderzo

n. 1 - Valdobbiadene n. 1 - Vittorio n. 1.

Tribunale di Este n. 1.
PrÃÑra di Este n. 1 - Montagnana n. 1.

Tribunale di Leguaga n. 1.
Pretura di Legnago n. 1 - Calogna Ven6fa n. 1 - Sangui-

netto n. 1.

Tribunale di Padova n. 2.
PÑtára di Padiva 1a n. 1 - Padova 2a n. 1-Padova (carn-

pag,a) n. 1 - Ca'nposainpiero n. 1 - Cittadella n. 1 -
Cpnselve n. 1 - Piove dilSacco a 1.

Tribunale di Pordenone n. 1.
Pretui·a di Pordenone n. 1 - Aviano nel Friuli n. 1 - Ma-

ningo n. 1 - Sacile n. 1 --- S. Vife al Tagliatnento n. 1
- Spilienbergo n. 1.

Tribunale di flovigo n. 1.
Pretura di Rovigo 4. 1 - Adria n. 1 - Ariane nel Polesine

Messina - 2 7 27 36

Milano ... 4 16 68 88

Napoli (b) 1 9 46 255 311

Palermo 1 2 15 93 111

Parma (c) - 2 9 52 63

Roma 2 3 15 58 78

Torino 2 2 23 150 177

Trani - 2 13 103 123

Vencaia - 1 22 95 118

7 46 298 1649 2000

(a) Comprese lo sezioni di Macerata e Perugia - (b) omprpaala sezione di Potenza - (e) Contpresa la sestene di Modetia.
Visto, d'ordine di Sua Maestá il He:

ill ministro per la giustizia e gli affari di culto
ALESSIO.
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Itygi decreti an. 1623, 1032, 1651, 1655 riflettenti:. accetta:ione di
donazione, erezione in Ente morale. istifazione di 11. scuola :
professionale ed applicazione di tassa. (Tali- decreti tengono l
inseriti in santo anche nella < Raccolta afnetale delle leggi
e decreti del Regno).

N. 1623. Regio deoroto 3 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro della pubblica istruzione, il
rettore della Regia Università di Padova viene au-

torizzato ad accettare la donazione della signora
Bice Annoni vedova Truzzi, per Pistituzione di un
pi·emio pel perfezionamento nello studio delPoste-
tricia e della ginecologia; detto premio viene altres1
eretto in Ente morale sotto la denominazione di
< Premio Ettore Truzzi », e ne è approvato il re-
lativo statuto.

N. 1632. Regio decreto 7 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta dolkMinistro della guerra, la < Fon-
dazione premi Gian Guglielmo Rebora », costi-
tuita col capitale nominale di lire millecento o de-
stinata à favore delRegâmento pontieri e lagunari
del genio, viene eretta in ente morale, ed ò appro-
vato lo statuto organico relativo.

N. 1651. Regio'decreto 5 gennaio 1922, aol quale, sulla
proposta dal Ministrö per - Pindustria o il commer-
cio, ò istituita in Portici una R. scuola professio-
nale ad orario ridotto per arti fabbrili e mecca-
niche che, assume il.nome di « R. scuola professio-
nale di Portici >.

N. 1655. Regio decreto 30 novembro 1922, col quale,
sulla proppsta adel Ministr.o delle finanze, ò data
facoltà al' comune di «Resuttano (Caltanissetta) di
applicare la tassi sul bestiame per Panno 1921
secondo la tariffa deliberata del Consiglio comu-
nale in seduta del 28 aggio 192i, con soppres-
sione pini! detto anno ed il 1920 del [numero mi-
ninio di Sinimali tassabili di / cui al sui'ricordato
art. 24 della logga 15 luglio 1906, n. 383.

Regio decreto 10 settembre 1920 relativo a modifiche alle tabelle
5 eG del testo unico approvato con decreto Luogotenenziale
19 agoalo 1917, n. 1899. :

VITTORIO EMANUELE III
mer grazia di Dio e par Nolontà della Naziono

E'D'ITAUA '

Vist > l'art. 5 del Nostro (decreto 9 maggio 1920, nu-
mero 665, in base al quale ò .consentito di apportaro
modificho mediante lecreto Reale, ,su proposta del Mi-
nistro dei lavori pubblici, alle tabelle25 e 6 allegate al
testo unico di legge 19 ágosto 1917, n. 1399, sempre
quando ciò risulti nècessario a seguito di accertamenti
tecnici;
Ritenuto che il Comune di Maropati, con delibera-

zione del 7 novembre 1915, fece voti perchè, in deroga
al divieto dell'agticolo 263 del suddetto testo unico e

dell'ennessa -tabella n. 6, fosse ammesso di ricoskuire

nella sede attuale di quell'abitato o quanto meno che il

divieto stesso fosse limitato nei punti più pericolosi per
la, fabbricaziono ;
Sentito il Comitato speciale del Consiglio superioro

dei lavori pubblici ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por. i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

In deroga.alle prescrizioni dell'art. 263 del testo unico
19 agdsto 1917, n. 1399, e dell' annessa tabella n. 6, il
divieto di restituzione nell'attuale sede dell'abitato di
Maropati è limitato ai due quartieri San Giovanni e
Chiarilla o per le nuove modificazioni ò ammessa l'area
pianeggiante laterale alla provinciale n. 16 e contigua
all'esiètente abitato già in parte utilizzata per il barac-
camento.

Art. 2.

Il Ministro segretario di Stato per i lavori pubblici
è incaricato dolla esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 19 settembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
PEANO.

Regio decreto che inscrive 'fra le provinciali di Roina due strado
consortili.

VITTORIO EMANUET.E III
ver grazia di Dio, e per volonta della Nazione

RE D'ITALTÄ

Viste le duo deliberazioni 11 luglio 1919, non la quali
il Consiglio provinciale di Roma stabill di inscrivere
fra le strade provinciali le consortili Badino-Sen Felice
Circeo, Sutri, Bassano, Oriolo :
Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione della

silddette deliberazioni in tutti i Comuni della Provincia,
non furono prodotti reclami, come risulta dai certifi-
cati 15 aprile 1921 del-segretario capo dolla Provincia
modesima;
Considerato che la prima delle due strade suindicate

à la cóntinuazione della strada Terracina-Badino già
provinciale, ed oltre ad avere un traffico sviluppato o

a far capo al Porto di Badino (unico sbocco marittimo
della regione pontina) si allaccia alla importante via
Appia ed alla linea ferroviaria ;
Che anche la seconda dello strade su mentovate ha

grande importanza, perchè oltre a mettere in comuni-
cazione le due strado provinciali « Cassiä Sutrina » e

< Oriolese », fa pure capo alla stazione ferroviaria di
Bassano;
Che ad ambedue le strede suddescritte devono per-

tanto riconoscersi i carattori voluti dagli articoli 13 o

14 della legge vigente sulle opere pubbliche perchò
siano dichiarato provinciali ;
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Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

allegato F, n. 2248 ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono inscritte fra le provinciali di Roma le due strade

consortili Badino S. Felice Circeo e Sutri-Bassano-
Oriolo.
Il predetto Nostro ministro ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.

Regio decrete che inscrive nell'elenco delle atrade provinciali di
Padova la intercomunale Este-Teolo,

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 14 giugno 1920, con la quale
il Consiglio provinciale di Padova, stabill di inscrivere
fra le strade provinciali la intercomunale Este-Teolo;
Ritenuto che, procedutosi alla pubblicazione della

suddetta deliberazione in tutti i Comuni della Provin-

cia, non, furono prodotti reclami, come risulta dal cer-

tificato 6 agosta 1921 del segretario capo della Pro-

vincia;
Considerato che la strada di cui trattasi, prolunga-

mento della provinciale Euganea Padova-Teolo, è di

grando importanza per le relazioni industriali, commer-
ciali ed agricole della Provincia, giacchè, oltre a svol-

gersi in territorio ricco di prodotti agricoli ed indu-
striali, fa capo ad Est, capoluogo del circóndario, con
scalö sulla linea ferroviaria Monselice-Legnago-Man-
tova;
Che, pertanto, alla medesima devono riconoscersi i

caratteri voluti dalla legga organica sulle opere pub-
blicho, perchè sia dichiarata provinciale ;

Visti gli articoli 13 e 14 della detta legge 20 marzo

1865, allogato F, n. 2248 ;

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici :
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë inscritta nell'elenco delle strade provinciali di Pa-

dova la intercomunale Este-Teolo.

Il predetto Nostro ministro ò incaricato dell'esecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
setta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

CARNAZZA.

Relazione e Regio decreto per lo scieglimento del Consiglio coma-
nale di Catania.

Relazione di S. E. il mUiistro segretario di Stato pe"
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Ministri, a S. M. il Re, in udienza del 28 dicembre
1922 sul decreto che scioglio il Consiglio comunale
di Catania.

SIRE!

L'Amministrazione del comune di Catania, saliin al potere due
anni or sono con un programma di riordinamento dell'Azienda
comunale, dissestata dalle precedenti Amministrazioni, non solo
non ha attuato tale programma, ma ha, invece, aggravato la ei-
tuazione finanziaria del Comune, ispirando la sua azione a cri-
teri di censurabile prodigalité.
Tale condotta ha intensificato il ma'contento della cittadinanza,

fino a farlo culminare nell'occupazione violenta della [sede mu-
nicipale ; ciò che ha reso necessario di assicurare la continuità
dei sarvizi per mezzo di un Commissario prefettizio.
Un'inchiesta, eseguita subito dopo, ha accertato la gravissima

situazione finanziaria del Comune (specialmente compromessa
dalle eccessive concessioni a favore di un personale esuberante
e spesso inidoneo) la trascurata gestione del patrimonio comu-

nale, la,disorganizzazione, degli uffici e il deplorevole disordine
dei servizi municipali, l'irregulare procedimento nella esecuzione
di rilevanti opere pubbliche, per le quali si è abusato, a scopo
partigiano, del sistema de11a trattativa privata.
Poichè la reintegrazione degli amministratori che hanno r!-

dotto l'Azienda in tali condizioni, avrebbe gravissime ripercus-
sioni sulla cittadinanza, che vuole sia posto urgente rimedio a

questo intollerabile stato di cose, prevalenti ragioni di ordine
pubblico rendono necessario lo scioglimento del Consiglio co-

munale e la conseguente nomina di un R. commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto, che ho Tenore di set-

toporre all'Augusta firma di Vostra Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

II Consiglio comunale di Catania ò sciolto.

Art. 2.

Il cav. Liotta Ignazio, colonnello di fanteria, è nomi-
nato commissario straordinario per l'amministrazione
provvisoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
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1)ecreto Minisleriale che determina le sontme spettanti ad alcuni
Conuuri del llegno per rimborso di dacio consumo siti surro-
galt al cagd.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vis,ig il decreto Laogotenenziale 18 maggio 1919. n. 894, col
qua16 in isfituito il nionopolio di Stato sul surrogdi del caffè•
Viäto il diereto-legge 18 maggio 1919, n. 909, perfåntë l'cho-
lisibië della impesía di fabbricazione sui surrogsti del callè e

la esecuzione pagamento dei dazi comunali di consumo sugli
stessi surrogati a datare dal 1° luglio 1919;
Visto il decreto-legge 2ÿ giugno 1919, n. 1066, per effetto del

quale fu sospesa l'applienzione del decreto-legge 18maggio 1919,
n; 009;
Visto il decreto Reale 27 novembre 1919, n.52323, pubblicato
nella Gažzelar ufficiale n. 297, del 17 dicembre detto, col quale
se ne determina l'applicazione, giå sospesai col precedente de-
crcto-legge 29 giugno 1919. n. 1060, al 1· genn io 1920;
Ritentito secondo è stalblito al terzo comma del decreto Lon-

gotenenziale 18 maggio 1919, n. 9û), che 11 ritnborso ni Comuni
che applicavano il dazio sui surrogati del cañé, deve esseei
loro corrisposto in misura fissa, consolidata sulla base delle ti-
scossioni fätte a quel titolo da ciandung di essi nel triennjp
1916-918 ;
Visto il decreto-legge 5 gennaio 1922, n. 8, pubblicato nelle

Gazzetta ufficiale del 21 detto, con effetto dal 22 successivo, col
quale sono state ab:ogate le disposizioni del decreto 18 maggio
1919, n. 909, riguardanti la franchigia daziaria sui surrogati del
caffò e la corrisponsione ai Comuni dell'annuo canone consoli-
dato loro concessa per la soppressione di quel cespite daziario;
Visti gli unili prospetti delle riscossioni compilati dalle Inten-

denze di finanza incaricate dell'accertamento à ricenesciuta la
regolarità delle operazioni compiute;

DETEIIMINA :

nelle cifre risultanti dalla colonna cinque del seguente prospetto
la media delle riscossioni effettuate negli anni 1916, 1917 e 1918,
agli effetti del rimborse del dazio comunale di censumo sui sur-
rogati del caffò dovuto ai seguenti Comuni:

Dazio riscosso negli anni Media annua Spoe edr o
PRdVINCIA COMUNI

1916 1917 1918
Totale den etr

o
1° genna o 1920

21 gennaio 19221 2 , 3 4 5 6

Cúorta Alvito 9 50 8 60 7 70 25 80 '

8 60 17 70
Elena 25 70 12 70 25 30 66 70 22 20 45 66
Formia 10 45 4 37 7 98 22 80 7 60 15 65
Gaeta 20 20 22 70 8 70 57 60 19 20 39 50
Aversa 47 53 49 77 64 - 161 30 53 80 110 70

Catania Catania 628 10 782 90 1079 - 2490 - 830 - 1707 75Cal'tagli·ohe 217 05 90 30 160 20 467 55 · 1ò6 85 320 65Aéiiefde 45 26 31 58 34 01 110 85 36 95 76 -

Cosenza Cosenza 450 - 615 - 600 - 1665 - 555 - 1141 95

Foggia Foggia 275 - 236 20 298 95 810 15 270 05 555 65
Cerignola 408 35 408 35 408 35 1225 05 408 35 840 20
Lucern 42 70 27 85 28 75 99 30 33 10 GB 10
Saúseveto 135 - 148 - 94 40 377 40 125 80 258 85

Girgeuli Girgenti 654 60 620 40 962 70 2237 70 745 90 1534 70
Caniéatti . 944 30 941 30 944 30 2832 90 914 30 104È 90
Castrofilippo, 5 40 4 40 8 05 17 85 5 95 12 30
Licata - 74 60 53 20 127 80 42 60 87 65
Porto Empedocle 292 30 92 80 108 30 491 40 163 80 337 -

Macerala Macerata 314 10 314.10 814 10 912 30 314 10 646 25
Tolenfino 30 - 30 - 30 - 90 - 30 - 61 70

Padova Padova 3704 60 2638 10 1777 70 8120 40 2708 80 5569 38

Perugia Perugia 1440 - 1394 10 1548 90 4383 - 1161 - 3000 05
Assisi 19 OS 9 84 34 08 63 90 21 30 43 80
Narni 21 60 10 24 13 46 45 30 15 10 31 05
Orvieto 450 - 235 - 396 -- 1131 - 377 - 775 70
Rieti 825 15 687 90 586 95 2100 - 700 - 1440 25
Spoleto 400 80 487 65 379 3a 1267 80 422 60 869 50
Tern¡ 1710 90 1492 05 2212 3d 5151 30 1817 10 3738 74
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Somma downta,Dario riscosso negil anni Media on.una per 11 tiedo'

PROVIN JA CNIBMI Totale d ri 16 gennaio 1920
1916 1917 1918 al

21 gennaio192
1 2 3 4 5 6

i

Roma Cornete Tarquinia 349 65 349 65 349 65 1018 95 349 65 719 40

Acquapendente 10 75 2 75 - 13 50 4 60 9 30

Albano Laziale 362 25 318 70 230 - 910 95 303 05 624 75

Ariccia 4 - 3 70 4 75 12 45 4 15 8 00

Castel Gandolfo 3 40 3 65 3 - 10 05 3 35 6 95

Cave 130 - 130 - 130 - 390 - 130 - 267 50

Civitavecchia 2761 60 2520 - 53 0 40 10632 - 3544 - 7291 90

Ferentino 3 75 3 80 4 60 12 15 4 05 8 40

Genzano 88 - 33 15 52 55 173 70 57 90 119 15

Nettuno 126 25 109 55 171 45 407 25 135 75 279 80

Palestrína 32 25 36 45 25 85 95 55 31 85 65 55

Tiveli 048 40 731 20 716 80 , 2096 40 693 80 1437 80

Tolfa 22 85 25 10 20 - 67 95 22 65 40 60

Velletri 133 - 113 90 103 80 350 70 110 90 240 ôg
Viterbo 34 30 108 80 71 25 214 35 71 45 147 -

Zagarolo 65 90 ¡ 35 15 65 - 166 05 55 35 113 00
I

Anzio 125 50 125 50 125 50 376 50 125 50 258 20

Frascati 250 80 189 15 147 60 587 55 195 85 402 95

Marine 93 10 73 40 85 05 251 55 83 85 172 50

Olevano Romano 75 50 84 30 200 05 359 86 119 96 216 80

Rocca di Papa 49 20 24 - 16 05 89 25 29 76 61 20

Terracina 31 20 47 - 21 70 99 90 33 30 68 50

Siricusa Siracusa 46 851 59 10 97 - 202 95 67 65 139 20

Augusta 23 70 19 65 5 25 51 60 17 20 35 40

18618 77 16671 45 ( 20213 08 55503 30 18501 10 38066 65

In conseguenza
AUTORIZZA

a carico dello state di previsione della spesa dell'esercizio in corso sul capitolo 234 il pagamento di complessivo L. 38066,65
(lire trentottomilasessantasei e centesimi sessantacinque) a favoredelComuni suddettiquale annue canone consolidato loro spet-
tante ai sensi dilegge per il periodo 16 gennale 1920-21 gennato 1922.

Il presente decreto sarâ registrato alla Corte dei conti.
Roma, 80 giugno 1922. Per il ministro

VII,LA.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEL TESORO

3* AVVISO

Giusta l art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700 concer-

nente il servizio dei buoni del tesoro quinquennali nominativi;
SI NOTIFICA:

cho il buono nominativo del tesoro 5 0[0 quinquennale n. 1027
di L. 31600 rilasciato il giorno 23 luglio 1923 a favoro di Sciarra

Francesco di Sebastiano doveva invece portare la data 23 luglio
921 ed essere intestato a Sciarra Francesco di Sabatino como

da attestazione giurata ricevuta dal notaio pubblico per la citti
di Steubenville, conteadi Jefferson, Stato di Ohiö, Stati Uniti della -

America del Nords signor Diodato Antonucci, il giorno 14 otto,
bre 1922.
Si diffida chiunque possa avervi interesse cho, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del preseptq avviso,
senza che sia presentata opposizione a questa Direzione gene-
rale, si procederà al rimbersti del riferito buono, perchò sea-
duto, nelle mani della Amministrazione delÌe poste e dei tele-
grafi del Regno dTialia nominata dal titolare sua specigle man,
datáia per °compiere la suddetta operaz1one.

Roma, 19 dicembre 1922.
Per il d!rctiore gíneraig

PARIS,
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1V.EIl\TISTERO DEL TESORO

Blenco n. 21. i a Pubblicazione.

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debi o
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna a

essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

o¤
o Ammontare

Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifca

45 rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 010 34958 25 - Passaro Giuseppe di Vincenzo, dom. a Ve- Passaro Giovanni di Vincenzo, dom. a Ve-
nezia. Vincolata nezia. Vincolata

> 241920 310 - Marino Rosa fu Ignazio, nubile, dom. n Marino Maria-Rosa fa Ignazio, moglie di
Frazzanó (Messina) Marino Antonino, dom. come contro

Vincolata a

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
diffida chiunque,possa avervi interesse cho..trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove
siano state notificate opposizioni e questa Direzione generale, 10 intestazloni suddette saranno come sopra rettifiente.

Roma, 33 dicembre 1922. Il direttore generale : GARBAZZL

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativutlebBAROO DI SICILIA cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Situaziono sommaria al 30 novembre 1922.
Roma, 20 d cembre 1922.

Il direttore generale
GARBAZZI

Cassa ........... .... 180115.000

Portafeglio s piazze italiane . . . . . . . . . . 248.208.003

Anticipazioni ordinarie . . . . . . . . . . . . 125.397.000

Fondi all'estero . .

Portafoglio. . . . . . . 13.665.000

conti correnti . . . . . 16.225.000

p;c/ del commercio . .
222 853.000

Circolazione . . . , plc/ dello Stato . . . , 448.339.000

Debit1 a vista . . . . . . .
132.038.000

Depositi in c/c fruttifero . .
101.825.000

MINISTERO
per l'ixtdustria e il commerolo

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 30 dicembre 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

DePositi della Cassa di risparmio del Banco . 394,225.000

Rapporto della riserva m:tallica alla circola- 29,15 */,
zione

Smarrimento di ricovata (1a pubblicazione). (E1. n. 20).

Si notifica che 6 stato denunziato lo smarrimento della notto-

indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 76 - Data della rice-

Tuta: 7 luglio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta: Alvino
Nicola di Costantino - Titoli del debito pubblico: al portatorc
n. 8 - Ammontare dolla rendita L. 70 - Consolidato ã °|, -

Decorrenza 1 luglio 1922.

Ai termini dell'art. 280 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

'mero 298, si diffida chinnque possa avervi interesso che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione dei pre-

spnte avviso senza che siano intortenute opposizioni, saranno

t:orisognati a chi di i·agioäe i nuovl titoli provenienti della e:t-

Parigi . . . . . . 143 45 Dinarl . . . . . . . . -

Londra . . . . . . 91 47 Corone jugoslave . . ---

Svizzera . . . . . .
373 44

.

BelgiÃ · · · · · · · . 132 40
Spagoa . . . . .

310 - Olanda . . , ,
-

Berlino . . . . . . 0 2 1 Pesos oro . . . . , ,
-

Vlenna . . . . . .
0 03 Pesos.carta . . . , ,

-

Praga . . . . . . 62 25 New York . . . . .
19 675

Oi·o . . . . . 379 63

Media dei consolidati negoziati a contant!

CONSOLIDATI Con godimento Notein corso

350 */, netto (1906) · · · · · 77 86
3.50 °/, netto (1902) . . .

3 *
, fordo . .

5 */, ee'to · · . . . 86 96 ..
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I NSERZ I O N1 ' .°"'f°i.L""''"""' """"" """"""" *"'**
Ordine del giorne:

31. I. C. 31A.SSONI & IIORONI Proposta di aumento del capitale sociale e conseguente me-
difica dell'art. 5 dello statuto.

Societá anonlma Qualora l'assemblea fosse deserta in prima convocazione, l'as-
Sede a Milano, via Bergame, n.10

vviso di convocazione

dell'assemblea generale straordinaria degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria per il giorno 23 gennaio 1923, alle ore 14, presso la sede
della Soctetà in via Bergamo, n. 10, per discutere e deliberare sul

seguente
Ordine del giorno :

sembles di seconda convocazione si intenderà valida qualunque
sia il numero degli intervenuti, trascorsa un'ora da quella suin-
dicata.
Per l'intervento all'assemblea gli RZionisti dovranne eseguire

il dovuto deposito delle aziom presso la sede sociale.
Bergamo, 30 dicembre 1922.

L' amministratore

6132 - A pagamento.
rag. P. Favettini.

Aggiornamento del bilancio chiuso al 31 dicembre 1921, ap~ IRdBSÉPIB SICIIISBB 80ÎÀO CitrÎCO
provato il 30 marzo 1922, in relazione all'accertamento delle im-

poste e tasse per tutti i periodi hellici. Soe i et àyon Ima

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo- SEDE IN MESSlNA

sitare le loro azioni non più tardi del giorno18 gennaio prossimo Capitale L. 4.250.000 interamente versato
venturo presso :

la sede sociale : .

AVVISO DI CONVOCAZIONE
la filiale della Società di Torino ; I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
le sedi della Banca coma:erciale italiana di Torino, Genova ordinaria per il giorno 20 gennaio 1923, alle ore 9,30, presso la

e Milano. sede sociale in Messina, via Centonze, palazzo Tremi, per delibe--
Milano, 28 dicembre 1922 rare sul seguente

Il Consiglio d'amministrazione· Ordine det giorno:
6120 - A pagamento 1. Dimissioni del Consiglio di amministrazione e dei sindaci.

. . . 2. Nomina del nuovo Consiglio di amministrazione e del Colle-
Società enerale per l' industria chimica gio dei sindaci.

Sede: GENOVA - MESSINA

Capitale L.5.000.000-Emesso L. 4.000.000- Versato L.2.500.000

I signori azionisti sono convo:ati in assemblea generale ordi-

naria e straordinaria per il giorno 29 gennaio 1923, alle ore 15,

presso la sede sociale in Genova, via Roma, n. 6/6, per discutere

e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Parië½tylinarit:
1. Relazione del Conniglio d'amministrazione.

Occorrenda, la seconda convocazione avra luogo il giorno 29
gennaio 1923, alle ore 9,30, nei sopradetti locali.
Per potere intervenire all'assemblea, tanto di prima, quanto di

seconda convocazione, i signori azionisti dovranno depositare i
loro certificati cinque giorni liberi prima di ciascuna data di
convocazione; presso le sedi di Messina, Palermo e Roma della
spettabile Banca nazionale di cred to.

Messina, 29 dicembre 1922.

6133 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Cont'erma della nomina del signor gr. uff. Felice Lombardi Rom a

e Marco Tedeschi a consiglieri.
. . . .

C:ipifale sociale L. 1.000.000 interamente versato
5. Determinazione del numero de1 consigher1.
6. Nomina di 2 consiglieri in relazione all'oggetto precedente. Avviso di co avo caeIo ne

Parte straordinaria: di assemblea generale straordinaria

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione circa il mandato I s·gnori azionisti sono convocati in assemblea generale straer-
assembleare del 15 maggio 1922- dinaria la Milano, via De Amicis, 63, per il giorno 20 gennaio

2. Proposte rela'ive. 1923, alle ore 10, per trattare il segliente
3. Deliberazioni sul funzionamento della Società e consegucate Ordine del giorno:

sospensione, o modif'ca dell'art. 10 dell'atto costitutivo. Proposta di modificazione degli ariitoll 3 e 28 dello statuto

Per avei• diritto di intervenire all'assemblea i signori
dovranno depositare le lora azioni entro il 23'gennaio:

a) presso le sedi sociali di Genova e Messina;
b) presso le sedi della Banca agricola commerciale

calvo a Torino e a Moncalvo;
c) presso le spelt. Crerlito agrario a Vercelli.

Genova, 27 dicembre 1922.
0121 - A pagamento.

sociale e deliberazioni relatiTe.azionisti
11 deposito delle azioni dovrà essere elietttlato ent'•o il giorne 1A

gennaio 1923 in via De Amicis, 63, presso 14 sede sociale della Se-<

di Mon- cietà < La Rinascente ».
Roma, 31 dicembre 1922.

6141 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società Editoriale Italiana
SOCIETA' ANONIMA " JUVENTUS

,, Anima
Biede in Bergamo Capitale L. 4.000.0010

Capitale sociale L. 6:0,000]Interamentegversato M I L A NO

Avviso di convocazione
Corso Porta Nuova n. 19

di assemblea straordinaria AVVISO DI 2a CONVOCAZIONE

,

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordi- I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordie
narla per il giorno di sabato 20 gennaio 1923, «IIe ore 14, presso naria presso la sede della Società in Milano, corso- Porta Nuova
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n. 19, alle are 14 del gîorne 20 gennaio 1923, per denbarare ont In mancanza del numero legale l as.semblea sarà tenuta in se.-l'ordine del giorno che al riporta in etgnito e ehe fa f!ssato por conda conroenzione il giorno 2 febbraio 1923, alle ore 10, nello
l'assemblea di la convocazione del 30 dicembre 1922, endata de-!stesso luogo.
sdrta per la mancanza del nuntero legale degli intervenuti. II deposito delle azioni dovrA essere fatto presso la sede di

Ordine del giorno : Venezia, piazza San Marco 308. elmeno 5 gioral prima di quello1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e presentazione fissato per l'assemblea ed è valido anche per la eventaale se-del bilancio 1921-922. conda convocazione
2. fielazione dei sindacl. 11 Consiglio di awninistrazione.3. Discussione ed approvazione del bilancio al 30 settembre 6145 - A pagamento.

1922 e deliberazioni relative anche in rapporto al disposto del-
Yart.146 del Codice di commercio. SOCIETA' TIPOGRAFICA " L'EPOCA

,,4. Nomina di un consigliere di amministrazione.
.

. .

. . Anomma per az1oni5 Determinazione dell'emolumento ai sindaci per l'esercizie
1921-922. Capitale sociale L. 530.0006. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.

7. Comunicazioni varie ed eventuali deliberazioni relative.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

positare le loro azioni, qualora non l'avessero già fatto, non pi i

tardi del g orno 14 gennaio 1923 presso la cassa sociale.
I depositi di azioni effettuati per l'assemblea di prima convo-

cazione sono validi anche per l'assemblea del 20 gennaio 1923.
Milano, 1° gennaio 1923

I signori azionisti sono convocati in assemblen ordinaria estraordinaria per il giorno 19 gennaio 1923 in prima convoca-
zione, e eventualmente per il giorno 23 gennaio 1923 in secondaconvocazione, alle ore 16 nel locali sociali in via del Tritone n. 61
per discutore e deliberare sul seguento

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Il Consiglio d' amministrazione. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922

$143 - A pagamento. Relazione dei sindaci.
Emolumento ai sindaci

SOCIETA' EDITORIALE ITALIANA
Anonima

Capitale Lire 4.000.000

Carso Porta Nuova n. 19 - MILANO

Avviso di seconda convocazione

Parte straordinaria:
Modifica dell'art. 24 dello statufo sociale.
Aumento del capitale sociale da L. 530.000 a L. 2.000.000 e

conseguenti modificaz:oni dello statuto sociale.
Il deposito delle az oni dovrà essere fatto presso la Cassa dellaSocietà entro il giorno 13 genndio 1923, a norma de110 statute so-

ciale.

I signori azionisti sono conv2 in assemblea generale stra- Roma, 2 gennaio 1923
ordinaria presso la sede della Società in (Milano Corso Porta 6149 - A pagamento.

11 Consiglio d'amministrazione.
Nuova n. 19, alle ore 15/del giorao 20 gennaio 1923, per delibe-
rare sull'ordine del giorno che si riporta in seguito e chefufis SOCIETA' ANONIMA " EDEN,,
sato per l'assemblea di prima convocazione del 13 gennaio 1923 SEDESQUILAOrdine del giorno :

1. Deliberazione in merito all'art. 146 Codice commercio ed Capitale Lire 30.000 - interamente versato
eventuale reintegrazione anche parziale del capitale sociale.

2. Comunicazioni eventuali e deliberazioni relative.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

positare le loro azioni, qualora non l'avessero già fatto, non più
tardi e el giorno 14 gennaio 1923 presso la Cassa sociale.
I depqsiti di azioni offettuati per l'assemblea di prima convoca-

zione sono validi anche per l'assemblea del 20 gennaio 1923.
Milano, 1° gennaio 1923.

Il Consiglio d'amminintrazione.
6143 - A pagamento.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
dell' assernblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria iT giorno 26 gennaio 1923, alic ore 14, nella sede della
Societû sita in Aquila, piazza S. Marco 10, per discutere il se-
guente

Ordine del giorno :
1. Scioglimento della Societù.
2. Approvazione del bilancie consuntivo 1922 e ripartizionedelle residuali somme.

Societå anoninia sviluppo spiaggie e stazioni olimatiche N. B. -- Non raggiungendosi il numero legale l'assemblea s'in-
tende convocata in seconda convocazione alle ore 16 dello stesso

SEDE IN ROMA giorno.
Gli azionisti sono convocati in assemblea generale straordina-

ria penil giorno 26 gennaio 1923 nel < Palazzo del Mare > al Lido
di Venezia. alle ore 16, per delilierare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni della presidenza.
2. Deliberazioni relAtive gla richiesta fatta in previsione del-

l'annunciata legge sui gluochi nelle stazioni balneari e clima-
tiche, della concessione per la stazione balneare' del Lido di

Roma, 27 dicembre 1922.
Il presidento

Alarico Bernardi.
6152 - A pagamento.

Societs italiana prodotti chimici " Zodiac
,,

ANONIMA

Sede in Roma
Venezia.

ß. Conseguenti deliberazioni circa l'aumento del capitale so-
ciale a L. 10.000.000.

4. Autorizzazione al Consiglio di amministrazione per tutte le
pranche inerenti alla domanda di concessione.

5. Nomina delle cariche sociali.
6. Facoltà al Cansiglia di arnministrariane di unirsi ad sHre

Soc'etå proprietarie od esercenti al Lilo di Venezia per la do-
Inandad concessione.

Capitale L. 1200.000 - interamente versate
Avviso di convocazione

di assemblea ordinaria e straordinaria
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordina-ria di seconda convocazione e straordinaria di prima convoca-

r!onc, in Roma, presso la sede deBa Società anontma Jutificio
Centurini in piazza Montecitorio. n. 115, per le ore 15 del giorno18 gennaio 19'3, per deliberare sul seguente
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Grdine del giorno: R. SOTTOPREFETTURA DI FROSINONE
Parte ordinaria:

2. Reihmione del ConsigIlo d'amministrazione e dei gndaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1921,
8. Noinina di amministratori (in relazione ed a seconda delle

deliberazioni dl cui ai un. 2 e 3 della parte straordinariah
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento.
Parte straordinaria:

1. Valutazione del capitale sociale.
2. Provvedimenti re;ativi ai sensi dell'art. 146 Codice di com-

mercio.

Avviso di primo incanto
a termini ordinari per la vendita dei prodotti legnosi dertranti d,al

taglio della seconda sezionq dal bosco . denominato < Faito >

di proprietà del comune di Ceccano.

SI RENDE NOTO
che il giorno 19 del prossimo mese di gennaio, alle ore 10 ant.,
nell'ufficio della R. Sottoprefettura di Frosinone, alla presenza
del sig. sottoprefetto, o di chi per lui, si procederà al primo
esperimento d'asta per la vendita in un solo lotto dei prodotti le-
gnosi derivanti dal taglio della seconda sezione del bosco deno-

3; Eventuale nomina del liquidatore o dei liquidatori e de. minato < Faito > di proprietù del comune di Ceccano.

terminazione del loro poteri e compensi. L'asta sulla base di L. 65,950 seguirà col sistema della candela

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà es. Vergine e sarù soggetta a miglioramento del ventesimo, secondo

sore effettuato non oltre il giorno 12 gennaio 1923 presso l'avvo-
le norme del vigente regolamento di contabilità generale dello

cato Carlo Minù, via Plebiscito, 112. Stato e le offerte non potranno essere inferiori alle L. 50.
I concorrenti prima di adire all'asta dovranno effettuare nelleIl Consiglio d'amministrazione. mani del signor presidente un deposito provvisorio di L. 60006151'- A pagamento•

.. .
n enranzin dell'offerta e un depos,ito di I Ynnnper *"*te le crece

Societå ligure pugliese per l'esercizio d'imprese elettrichG d'asta.

Qualora il deposito di L. 2000 risultasse insufficiente per coprire
SEDE IN GENOVA le spese d'asta, l'aggiudicatario sarà tenuto a versare la maggiore

somma non appena gli sarà richiesta, salvo conteggio.Capitale soc. L. 200.000 inter. Vers. 11 deposito provvisorio di L. 6000 dovrà dall'aggiudicatario
I signori azionisti della Società ligure pugliese per l'esercizio essere aumentato e portato ad una somma eguale al decimo del

d¾mprese elefttiche con sede in Genova, sono oonvocati per il prezzo di aggiudicazione
giorno 23 gennaio p. v., nella sede della Società in Gendva, via Tale deposito definitivo dovrà, a spese dell'aggiudicatarao, es-
11Settembre n. 33-1, alle ore 15, per deliberare sul seguente sere versato alla Cassa depositi e prestiti, e sarà restituito quando

Ordine del giorno: l'atto di finale collaudazione avrà riportato la superiore appro-
1. Proposta di raggruppamento delle azioni sociali in titoli vazione

da 10 azioni ciascuno. Il prezzo di definitiva aggiudicazione sarà versato in due rate
2. Probosta di aumento del capitale sociale da Lit. 200.000 la prima all'atto della stipulazione del contratto e la seconda entro

fino a 2.000.000 mediante emissione del corrispondente numero 3Dg orni dalla consegna del bosco.

di azioni del valore di Lit. 100 c ascuna.
Il taglio del ceduo dovrA essere effettuato entro 12 mesi dalla

Le nuove azioni saranno emesse alla pari. data di consegna e il legname trasportato fuori del bosco entro
- Il deposito delle azioni deve essere fatto alla Cassa della So. Io stesso termine.

cietà o presso il Credito italiano di Genova o presso la Banca I concorrenti all'asta possono presentarsi muniti di regolare ed
M. Garibaldi e C. di Portomaurizio, entro il giorno 17 gennaio autentico atto di procura speciale.

prossimo venturo. In questo caso le offerte e l'aggiudicazione s'intendono fatte in
Il Consiglio d'amministrazione, nome e per conto della persona mandante.

8164 - A pagamento. Possono essere fatte offerte per conto di una terza persona
con riserva di nominarla purché l'offerente abbia i requisiti ne-

Fabbriche italiane di Ilme ed utensili (Filut) eessari per essere ammesso aan meanti e la cauzione sia a lui
intestata.

Soeletà anonima Quando non si faccia nel termine utile la dichiarazione, o In

Capitale L. 7.000.000 --- Sede in Torino persona dichiarata non accetti o non abbin i requisiti dovuti per
concorrere all'asta, l'offerente à considerato per gli effetti di

Avviso di convocazione legge come vero ed .unico ajrgiudicatario.
di assemblea generale straordinaria Prima di adire all'asta i concorrenti dovranno esibire il certi-

ficato penale di data recente
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor¯ Al momento dell'aggiudicazione o n1 più tardi entro tre giornidinaria per le ore 15 del giorno 20 del corrente mese di gennaio il deliberatario dovrà presentare un fideiussore.

1923, in Torino, in una sala della Camera di commercio, in via L'aggiudicazione s'intende vincolata ai capitoli di oneri e ni do-Ospedale n. 28, per deliberare sul seguente eumenti che fanno parte integrante degli atti d'asta e che donoOrdme del giorno : visibili in questa R. sottoprefettura in tutti i giorni e nelle ore
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio di ufficio.

sindacale- Frosinone, 30 dicembre 1922.
2.,Proposta circa rapporti da stabilirsi con una costituenda Il consigliero aggiunto delegato ai contratti

Società per fornitura di energia elettrica- E. Pellègrini.
3. Comunicazioni varie. 6169 - A pagsmento.

Avranno diritto di intervenire all'assemblea i titolari di azioni

nominative, nonchè i possessori di azioni al portatore che ne

facciano 11 deposito nelle Casse della spett. Banca Fratelli Ce-

riana, entro il 14 gennaio 1923.

Qualora l'assemblea non riuscisse legalmente costituita, man-
cando il numero suffleiente degli intervenuti, si intenderà ricon;
vocata con lo stesso ordino del giorno, per la stessa ora e nel
medesimi locali, per 11 25 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
9165 - A pagamento.

R. SOTTOPREFETTURA DI FROSINONE
Avviso di secondo incanto a termini abbreviati

per la vendita dei prodotti legnosi derivanti dal taglio del boscodenommato < Rave rossa - Marchese Pivitella > di proprietådel comune di Vallecorsa
Essendo andato deserto il primo incanto sperimentato il giorno27 corrente mese por la tendita del bosce en menzionato

SI RENDE NOTO
cho il giorno 16 del prossimo mese di gennaio, alle ore 10 anti-meridiane, in questa sottoprefettura, innanzi a11T11.mo sig, sottp,
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prefetto o chi per esso, si procederà ad un secondoincantosulla Il termine utile per presentare offerte non inferioil ad uniët-
base del prezzo primitivo di L. 58.30G, ferme restando tutte le con- tesimo del prezzo di aggiudicazione pravvisorla, scadrà alle ore
dizioni contenute nel relativo capitolato di vendita e nel prece- dieci del giorno 15 gennaio 1923.
dente avviso in data 12 gorregg ipese.

.

I capitoli per questo affltto sono visibili presso la segreteria
L'aggiudicazione avrà luogò titich$ con útt solo oŒerente del Pio Ente
Gli atti relativi alla vendita stessa sono visibili presso questa Novara, 28 dicembre 1922.

sottoprefettura in tutti i giorni e nelle ore di ufficio. Per l'Amministrazione:
Frosinone, 30 dicembre 1922. Il segretario

Il consigliero aggiunto delegato ai contratti Achille Viganotti.
E. Pellegriai. 61ß8 - A pagamento.

8170 - A pagamento.
. Pio Monte della Misericordia in NapoliCongregaz1one di Carità di Montegiorgio

AFFITTO DI FONDO RUSTICO
AVVISO DI 2 INCANTO

per vendita di fondi rustici Nel giorno 20 gennaio 1923, alle ere 13, nella sede del Pie
SI RE NOTO Monte in Napoli, vi t Tribunali n. 253, avrà luogo l'asta pubblica

che il giorno 17 gennaio 1923, alle ore 10 ant
,
avranno luogo ad estinzione di candela, in grado di secondo incanto, salvo l'au-

nuovi incanti per la vendita del sottodescritti fondi rustici che mento del ventesimo, per l'affitto del fondo rustico Fosso del Lupo
andarono deserti nell'asta esperimentata il giorno 29 dicembre. m Crispano, a corpo e non a misura di maggia 51 e quarte 4 circa
Si fa presente che in questo 2° incanto resteranno ferme le pari ad ettari 22,08, alherato e vitate, con case celeniche e co-

condizioni di cui all'avviso in data 13 dicembre, e l'aggiudica- modi rurali.
zioño provvisoria verrà deliberata anche con una sola offerta. Estaglio annuo L. 45.000. Cauzione provvisoria L. 20.000, depo-

Descrizione degli stabili da alienarsi. sito in conto spese L. 10.000.

Lotto 1. Durata anni quattro dal 15 agosto 1923 al 14 agoste 1927.
Fondo rustico con casa colonica sito alla contrada Gaglianello Si farà luogo all'aggiudicazionc anche con un solo concor-

della superficie di ha. 9,69 estimo L. 1120,39. rente.

Prezzo d'incanto L. 60.240. Patti e condizioni come dal capitolato visibile nella suindicata
Deposito da eseguirsi L. 7000. sede dell'Amministrazione dalle ore 13 alle 17 di tutti i giorni

Lotto 2. non festivi

Fondorrustico con casa colonica sito alle contrade Pedezzano e Napoli, 22 dicembre 1922

Laqua della superficie di ha. 10,49,90 estimo L. 1443,2ô. E e e

Prezzo d'incanto L. 76.9ô0. 6135 - A pagamento.
Deposito da eseguirsi L. 8000.

Lotto 3. AMMINISTRAZIONE
Fondo rust:co con casa colonien alla contrada Laqua della su- dell' Ospedale F. Trabattoni - G. Ronzoni

perficie ha. 11,26,30, estimo L 2939,93.
Prezzo d'incanto L 103.675. Seregno
Deposito da eseguirsi L. 10.000.

Montcgiorgio, 30 dicembre 1922. -

Il presidente.
0158 - A pagamento.

Ospedalo Maggiore della Carità
Novara

Vendita di immobili

Avviso di aggiudicazione provvisoria
Si notifica che nell'incanto oggi tenutosi presso l'Amministra-

zione ospitaliera, la vendita del podere denominato « Molino
Grande > in territorio di Novara venne .provvisoriamente ag-
giudicata per l'offerto prezzo di L. 60.500.
Il termine utile per le offerto di miglioria, non inferiori al ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione provvisoria, scadrà alle ore
10 del giorno di mercoledi 17 gennaio 1923.
Il capitolato di vendita è visibile nell'ufficio di segreteria del

Pio Ente.
Novara, 30 dicembre 1922.

p. L'amministrBEÎOBO
Achille Viganotti, segretario.

6159 - A pagamento.

Ospedale Maggiore della Carità di Novara
Beni da affittare

Avviso di aggiudicazione provvisoria
Si notifica che nell'esperimento d'asta oggi tenutosi presso

ASTA A CANDELA VERGINE
per vendita di case e terreni

Come da autorizzazione avuta dalla G. P. A.J., nel giorno di
luuttuledl 17 gennaio1923, alle ore 10, in Besana B.za, in via Vit-
torio Emanuele, nella sala della Trattoria Fumagalli, presieduta
dall'Amministrazione dell'Ospedale F. Trabattoni-G. Ronzoni, di
Seregno, si terrà pubblico esperimento di asta, al miglior offe-
rente, in un sol lotto degli stabili e ferreni di proprietà dell'Ospe-
dale succitato, situati nel comune di Nibionno, alle frazioni del
Mongodio e Mongodiello, distinti come segue nel catasto rustico:

Frazione di Mongodio
Casa colonica, n. 390, con due corpi di fabbricato, di cui uno

con dieci locali, due stalle con fienili e portici, l'altro con sei lo-
cali, stalla, fienile e portico, Ea 0,0640, pari a pertiche milanesi l
circa.

Frazione di Mongodiello
Casa colonica, n. 392, ad un sol corpo di fabbricato con sei lo-

cali, due vani, portico, due stalle, con fienili, Ea 0,0410, pari a
pertiche milanesi 3rd circa.
Prato, nu. 332-351, En 0,7710, pari a pertiche milanesi 11 1;2

circa, rendita L. 38,55.
Prato arborato n. 286 ett. 0,24,90 pari a p. m. 3 1/2 circa. Ren--

dita L. 20,17.
Seminst vo n. 359-310 ett. 1,01,30 pari a p. m. 15 1/2 circa. Ren-

dita L. 22,59
Seminativo arborato nn. 360, 362, 363, 391, 600, 389, 393, 924,

ett. 10,72,20 pari a p. m. 163 circar Rod. L. 500,66.
l'Ente Ospitallero, venne provvisoriamente deliberato l'affitto no Bosco ceduo un. 358, 353, 259, 331, 818, 352, ett. 2,67,10 pari a
vennale, a far tempo dal San Martino 1923, del podere denomi- p. m. 40 circa. Red. L. 45.85.
nato « Prati Brcia > in territorio di Pernate, di pertiche 307.22,9 Totale ett. 15,53,10 pari a p. m. 237 circa. Red. L. 027,52.
p2ri ad are 2015,5), per il canone localizio di L. 32.600. Alle seguenti condizioni:
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1. L'asta sarà tenuta col sistema della. candela vergine in au-
teento al prezze di L. 400 alla pertica milanese.
· 2. Per adire all'asta occorro il deposito di L. 25.000 in con-
tanti o con libretto della Cassa postale o di risparmio delle Pro-
Vincie Lombarde e son titoli dello Stato valutati a dieci punti
meno del corso della giornata, da farsi all'incaricato all'asta.

3. Ogni oTerta di migHoramento di prezzo non potrà essere

Seminario vescovile tuscolano

Vendita volontaria di Tibbricati in Frascati

A VV ISO
di aumento di ventesimo e di secondo esperimento

pei lotti deserti

inferiore a L. 100. A seguito degli incanti del 22 corr., giusta l'avviso d'asta 29 no-

4. L'aggiudicazione seguirà a favore dell'ultimo miglior ofie- Tembre scorso, vennero provvisorismente aggiudicati i seguenu
rente, sarà provvisoria, condizionata all'eventuale aumento del lotti:
ventesimo ed ana approvazione della competente autorità tu-

toria.
5. Il deliberatario o deliberatari si atterranno ai patti ed alle

condizioni portate dal capitolato d'asta visibile presso la segre-
toria dell'Amministrazione dell'Ospedale o presso il sig. Giuseppe
Perego in Nihionnio.

6. Ogni spesa sarà a carico del deliberatario compresa quella
di perizia e quelle dipendenti e susseguentL

Seregito, 1° dicembre 1922.

Lotto 5.
Grofia di sei nicchie, con ingresso in via Cairoli, n. 44, primo

braccio con ingresso nella parete sinistra, detenuta da Ciani Giu-
seppe, per 1220.

Lotto G.
Groffa di 24 nicchie, seconde braccio, con ingresso nella pa-

rete sinistra, detenuta da Minardi Attilio per L. 4200,
Lotto 8.

Grotta di 1 nicchia, quarto liraccio, detenuta da Amelia Anna

L'amministrazione in Grossi per L. 240,

cav. Carlo Ronzoni - car. Don Enrico Lotto 9.

Ratti Prev. - rag. Alessandro Silva _
Grotta di 19 nicchie, quinte braccio, detenuta da Chicchi

Enrico Nobili - Egidio Santambrogie Luigi per L. 3300.
Il segretario Lotto 10.

Giuseppe Colombo. Grotta di una nicchia, sesto braccio, detenuta da Campilli
Augusto per L. 240.

N. B. - Per la visi'a della casa e dei terreni rivolgersi al Lotto 11.

sig. Giuseppe Perego in Nibiouno presse il quale è pure visibile Grotta di 12 nicchie, settimo braccio, detenuta da Sentacqua
una copia del capitolato. Giovanni per L. 2200
6176 ...- A pagamento. Lotto 12.

Grotta di 9 nicchie, ettavo braccio, detenuta da Camþilli
.lifi Augusto per L 1700.

SI RENDE NOTO
Lotto 14.

Grotta di 9 nicchie, decimo braccio, detenuta da Flavoni Te-

Che iLgiorno 20 gennaio corr. alle ore 11 col seguito, innanzi resa per L. 1660.
al Commissarlo profettizie o chi per lui, avranno luogo 2• pubbliche Il termine utile (fatal) per presentare offerte in aumento sulle

aste,per essere andate deserte, col metodo della candela vergine, predette somme: e non inferiori al 20° (cioò al 5 0¡Osu falisomme)
per la veridita del legname ritraibile dal bosco « Monte Acuto > in e che dovranno essere accompagnate dal deposito di cui nel
base al prezzo di L 617ð2,86 ed alle condizioni tutte stabilite col primo avviso d'asta, scadra alle ore 12 del giornò 22 gennaio
capitolato d'oneri generali e particolari, deliberati da gueste 1923 (lunedi).
$olà%11 arid prefeitizio in via d'urgenza coi poteri del Consiglio Presentandosi in tempo utile un'offerta, si procederà ad un

addi 1° novembre p. s. ed approvato dal Consiglio di Prefettura nuovo incanto ,ßefinitivo sul prezzo aumentato - e con altro

il 13 detto n. 38985, ratificata il 2 del mese di dicembre. avviso.

Per essere ammessi agli incanti, i concorrenti dovranno ver- In mancanza, l'aggiudicazione provvisoria diverrà definitiva.
safe nella Cassa ce:nunale il deposito provvisorio di L. 6000 per Si avverte inoltre che sono andati deserti al primo incanto

le spese di asta, registro ecc. contemplato nell'art. 19 del capi- suddetto i seguenti lotti:
tolato. Lotto 1.

Al momento dell'aggiudicazione, od al pin tardi entro tre

giorni dalla medesima dovrà presentare un fideiussore ed up
probatore solidale e dovrà pure provare di aver prestata una cau-
zione di L. 12.000 a garanzia dell'esecuzione del contratto.
Saranno esclusi dall'asta tutti coloro:

a) che si trovino in lite col Comune, o che abbiano avuto con
lo stesso contestazioni o vertenze giudiziarie per altri contratti
del genere ,

b) che non abbiano ancora corrisposto al Comune le somme
dovuto in base alla liquidazione di preced nti verbali di collaudo

Locale terreno via Cairoli n. 41, adibito a bottega detenuto da
Parigini.

Base d'asta L. 10,260.
Lotto 2.

Locale terreno via Cairoli num 43, adibito a salone da par-
rucchiere.

Base d'asta L. &l10.
Lotto 3.

Locale terreno, via Cairoli, un. 45 e 46, di due vani, ora bot-
tega di erbivendolo.

Base d'asta L. 11.940.
.di taglio di altre sezioni; Lotto 4.

c) che non comprovino con certificato del R. ispettore di Locale terreno, via Caireli n. 47, d'un vano a primo, e diuno a
Caserta, di data non anteriore ai tre mesi, di avere i requisiti
necessari per concorrere all'asta.
Il termine utile per l'esibizione di effortanon inferiore al ven-

tesimo scadrà il mezzodi de11'8 febbraio 1923.
Le aste seguiranno ancorchè vi sarà un solo concorrente.
Tutto le altre condizioni inerenii alla vendita sono visibili nella

segreteria comunale nelle ore di ufficio e cioè dalle 8 alle 13.

Allfe, 1° gennaio 1923.

secondo piano.
Base d'asta L. 6560.

Lotto 7.

Grotta di 48 nicchie, terzo braccio, con ingresse di fronte alla
scala, detenuta da Amadei Antonio.

Base d asta L. 8600.
.
Lotto 13.

Grotta di una nicchia, nono braccio, detenuta da Parigini.
Base d'asta L. 190.

IJ co:nmissario prefellizio Lotto 15.
To:muaso Vissi. Casa a primo piano, via Cairoli, n. 42.

0123 -• A pagamento Base d'asta L. 8800.
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Lotto 16. Il termine utile (fatali) per presentare oferta del Toutesimo sul
Casa a accondo piano, vis Catroli n. 42. presto di proviisoria aggiudicaglone stede alle ore 9 de) glargo
Baso d•asta L 10.210. 18 gennaio 1925.

E quindi il 22 gennaio 1923 (lunedi) alle ore 9,80, nel palazze Frabosa Soprano, 28 dicembre 1922.
Yescovile in Frascati,§iazza Paolo III, avrà luogo avanti il sotto. Il segretario comunale
scritto, assistito dal notar Filadoro, il secondo esperimento di N. Sciolla.
asta, col metodo della candela vergine. Visto, il sindaco
Si'addiverrà all'aggi dicazione definitiva, quand'anche vi fosse Bonicco.

un unico offerente. 6173 - A pagamento
Per concorrere all'asta, occorre fare il deposito, di cui nel Proviacia di Aquila Circondario di Aquila

primo,avviso d'asta 29 .novembre scorso, e del quale restano COMUNE DI 0APESTRAN0forme tutte le altre condizioni.
Frascati, 26 dicembro 1922. AVVISO DI VENTESIMO

Il Vicario generale della diocesi per l'appalto della riscossione del dazio consumo per il quin-
D. Silvio De Angelis.

0144 -- A pagamento.

Comune di Riofreddo
AVVISO D'ASTA

per secondo incanto

Essendo andato deserto il primo incanto per l'appalto del dar.io
donsumo per il triennio 1923-1925 al prezze base di lire 14.000
annue

SI PREVIENE
che, nel giorno 20 del mese di gennaio 1923, alle ore 10, avranno
luogo i secondt incanti per l'oggetto espresso di sopra, e, ferme
restando le condir.ioni del capitelato d'oneri relativo, si farà luogo
alPaggiudicazione quando anche fosse un solo il concorrente.
I fatali per l'aumento del vantesimo scadranno alle ere 12 del

20 gennaio 1923.
Riofreddo, 29 dicembre 1922.

Il sindaco
cay. Bernardini Amalio.

Il segretario
nav. rag. G. Masi.

6155 --- A pagamento.

200MUliE DI SOMMATITO
Avviso d'asta dennitiva

Il sindaco del Comune suddetto
AVVISA

che il 15 gennaio 1923, alle ore 11, nella segreteria comunale
di Sommatino, avrà luogo l'asta pubblica definitiva a candela
vergine per l'appaffo della pubblica illuminazione a petrolio per
tre anni, sulla,base di millesimi 133 per ogni ora e per ogni fa-
nalé, essendo avvenuta Pofferta in grado di ventesimo di mille-
simi 7 sul prezzo di provvisoria aggiudicazione di centesimi quat-
terdici.
L'appalto avrà luogo a tutte le condizioni indicato nell'avviso

di prima asta del 15 novembre 1922, i cui atti sono ostensibili in
segreteria comunale in tutte le ore di ufficio.

Sommatino, 27 dicembre 1922.
Il prosindaco delegato
dott. Giuseppe Russo.

Il segretario comunnlo
Majorana Carmelo.

8156 -- A pagamento.

Comune di Frabosa Soprana
Affittamento di beni comunali

Avviso di provvisoria aggiudicazione
Rendesi noto che nell'asta pubblica indetta oggi in questo Co-

mune per l'affittamento dell' alpe Zucc°o e dei pascoli Giardina e

Vigne per il quinquennio 1023-927 vennero provsisoriamente ag-
giudicati i seguenti beni comunali.

1.. Alpe Zucco per L. 8700 a Somà Marco di Matteo.
2. Pascolo Vigne per L. 750 a Vinai bievanni fu Giovanni.
3. Pascolo Giardina per L. 700 deserto.

quennio 1923-927.
Nell'incanto tenutosi oggi Pappalto della riscossione del dazio

consunw guvelu.uivo ed addhionali e comunali, µr 11 Fi:g :t

nio 1923-927, è stato provvisoriamente aggiudicato per la somma
di L. 25.010 al sig. Lerza Francesco fu Giovanni di Capestrano.
Si rende ora noto che il termine utile per presentare offerte di

miglioramento non inferiori al ventesimo del prezzo di provvi-
soria aggiudicazione, scadrå alle ore 12 ant. del giorno 13 gen-
naio 1923.
Tali offertp si riceveranno nella segreteria comunale e dovranno

essere garantite dal deposite di L. 1200 ed accompagnate dal do-
cumenti indicati nell·avviso d'asta del 15 dicembre corr.

Capestrano, 30 dicembre 1922.
Il sindaco
Luigi Celli

Il segretario
Santini Cáilo.

6157 - A pagamento.

PROVINCIA DI 'GENOVA

Deputazione provineIale
Secondo esperimento d'asta a termini abbreviati

per l'appalto-della manutenzione di strade durante l'anno 1923
Alle ore 10 del giorno di mercoledi 10 del mese di gennaio 1925,

in una sala degli uffici deFAmministrazionn ¡iroviríbiale (ÿälaixo
provinciale, Largo Via Roma, n. 14), avanti al presidente dëlla
deputazione provinciale o ad un suo delegato, si addiverrå kl
pubþlico incanto, col metodo delle offerte segrete e con la s heda
d'ufficio, per dare ad appalto la manutenzione del segucate Totto
di strade:

Circondario di Savona
Strade: Della Riviera di Ponente - Tronco da Savona verso Al-

benga - Tronco da Savona verso Genova - Varazze-Stella - a

Albisola verso Acqui: Tronco Albisola-Glovo di Sassello e Troñëo
Giovo di Sassello-Ponte Erro - Sassc116-Olba - Comunále diic-
cesso al Manicomio di Cogoleto. -

L'appalto avrà durata per l'anno 1923 e potrà essore ýrorogato
di uno od anche di duc anni successiYi ad insindacablie giudizio
dell'Amministrazione.
L'appalto ha per oggetto :

a) La fornitura e la distribuzione in cumuli prismatici re.
golari lungo le banchine, negli slarghi delle strade, a seconda
degli ordini dell'Ufficio tecnico, di pietrisco, ghiaia ghinietia,
sabbione, detriti di cava.

b) Il carico trasporto e scarico in rifiuto di materie qual-
siansi (derivanti da sfangatura, spolveratura, agombro di cunette,
fossi ed opero d'arte, sgombro di pic¿ole frane, ecc.), disposte ,

in cumuli o in cordoni sulle 'banchine delle strado dal personile
dipondento dalla Provincia;

c) l'inaffiamento delle strade contemplato nell'appalto, 11-
mitatamente ed a seconda degli ordini dëll'Ufficio tecalco pro-
vinciale ;

d) Jo sgombro della neve;
e) la somministrazione di operai, carri con bestie da tiro

e cduducenti, materiali, mezzi d'opera in genere, a richiesta della
Ufficio tecnico
ti
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f) L'anticipazione di danaro per il pagamento delle spese
fatte direttà neste dall'Ufficio tecnico per il servizio stradale.

g) L'esecuzione di lavori murari in genere o per modiflen--
zioni planimetriche ed altimetriche delle strade a seconda delle
delûierazioni dell'Amministrazione e dello condizioni del capito-
lato speciale.

L'appalfatore sar.à vincolato alfosservanza di tutte le disposi-
sioni e soggetto alle sansioni d'inadempienza contenuto nel capi-
felato speciale d'appalto ed in quello generale per i jateri delle
Stato in quanto queste siano appliçabili tenuto .conte delFordinn-
mento dell'amministrazione provinciale.
Con la presentazione dell'offerta 11 concorrente dovrà esibire la

L'asta si effettuerà a termini degli articoli 86, 87 comma A e 90 ricevuta del deposito fatto presso la Cassa proviheiale (Banca
del regolamento per la con abilità generale dello Stato approvato d'Italia - Servizio di Cassa provinciale) della cauzione provviso-
con R. decreto 4 maggio 1885, n.3074, e cieb mediante efferte se. ria che è fissata in ragione del 5 0/0 dello importo dell'appalto.
grete - stese e sottoscritte in carti bollata da L.2,40 - da pre- La cautione definitiva dovrå essere fatta prima della stipula-
sentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego sigillato alla Pre- zione dcl contratto in ragione del 10 010 dell'importo netto del-

sidenza della Deputazione provinciale per mezzo della posta, ov l'appalto.
Vere consegnandole personalmente, o facendole consegnare a Per le Cooperative o Consorzi la cauzione definitiva sarà costi-

tutto il giorno che precede quello dell'asta, durante le ore in cui tuita a termini dell'art. 6 del D. L. 6 febbraio 1919, n, 107.
sono aperti gli uffici della Provincia. Il contratto non sarà valido per parte dell'Amministrazione, se

L'aggiudicazione sarà definitiva, c l'appalto sarà laggiudi- non dopo approvato dalle competenti autorità
cato al miglior offerente, quand'anche vi sia un solo concorrente, Le spese d'asta, di stipulazione e registrazione del contratto,

sempre che il rihasso non ecceda i Iirniti maximum e minimum bolli, copie ed ogni altra inerente, sono a carico dell'appaltatore,
di ribasso indicati nella scheda dell'Amministrazione. Il capitolato d'appalto è visibile nella segreteria della Provincia

Per'ëasere ammesso all'asta ciascun concorrente dovrà presen-
tare non più tardi'delle ore 17 del giorno di martedì 9 gennaio
p. V. all'afficio del segretario generale della Provincia:

a) I certificati di moralità e penalità, di data non anteriore
di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati, il primo dal

sindaco del luogo di domicilio, il secondo dal tribunale del luogo

dalle ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 di ciascun giorno esclusi
festivi.

Genova, 28 dicembre 1922.
Il presidente

della Deputazione provinciale
G. Palmieri.

di flaicita Il segretario generale
b) Un cerlificato di idoneità all'eseguimento dei lavori di

cui trattasi rilasciato dal prefetto o sottoprefetto, di data non
anteriore a sei mesi.

cLygp ßichiarazione in carla da bollo da L. 2,40, con la
truale il concorrente attesti di essersi recato sulla rete di strade
còmponenti il lotto, di avere presa esatta congscenza delle con-
diziöld-locali, di conoscere le condizioni e prescrizioni del capi-
tolato speciale e di quella generale, e delle leggi e regolamenti
aventi attinenza con la gestione dei lavori pubblici, di aver giu-
dicato e riconosciuto che i prezzi dell'elenco ed i compensi sono
rimunerativi e lali da consentire il ribasso che sarù per fare.

Le Cooperative e Consorzi che intendano partecire all'asta pae
begeticiarc delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile 1906,
n. gfpyrapno presentare, in relazione agli articoli 43 c 51 del

regolamento 12 febbraio 1911, n. 'h8:
1° l'atto costitutivo e lo statuto, colle modifiche eventual-

mente apportatevi e Fultimo bilancio approvato ;
2° lo specchio conforme a quello prescritto per le domande

di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenuto dopo la iscri-
zione nel registro prefettizio;

3· la prova della iscrizione nel registro medesimo e di es-
sersi uniformate dal giorno della loro iscrizione a tutte lo norme

e proscrizioni del regolamento;
4° l'itidicazione dei lavori che le Cooperativo avessero ese-

gtliff, e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed
uit certificato di idoneità analogo a queno richiesto pei privati
appaltatori di cui alla lettera b) sopra indicata;

5° la dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tccnici
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsit
nell'appalto di cui taattasi e dei soci non altriment,i impegnati,
in uutnero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle
fadolf consentite dall'art. 47 del regolamento;

6° copia autentica della deliberazione di nomina del direttore
del lavori;

7° i documenti di cui alla lettera a) che precede, riferentisi
alla persona nominata quale direttore.
Gli appaltatori che abbiano contratti in corso diesecuzione con

l'Aniministrazione provinciale sono esonerati dalla presentazione
del 'documento di cui alla lettera b).

onostante la regolare presentazione dei documenti prescritti,
l'Amministrazione si riserva la >iena ed insindacabile facoltà di
escludere dall'asta qualunque dei concorrouti, senza che l'esclúso
possa reclamaro indenuità di sorta, nò pretendere ähe gli siano
rose note le ragioni del provvedimento.

Mario Badano.
6167 - A pagamente

Comune di Massa d'Albe
Avviso d'asta a fermini abbreviati

Nel giorno 10 gennaio 1923, alle ore 10 antim., nell'ufficio di se-
greteria del suddetto Comune, innanzi al sindaco o a chi per esse,
si procederà al 1* incanto, a termini abbreviati, per l'appalto del
da2io consumo pel quinquennio 1923-927, sul prezzo di base di

L 10.000 pel dazio normale e diL.7000peldezionddizionalesulle
bevande vinose e sulle carni, finchè la riscossione diquest'ultime
d zio speciale sarà autorizzata.
Le ollerte in numento non potranno essere inferiori a L.30 che

si intenderarino riferibili per 2/3 al dazio normale e per 1/3 al
dazio addizionale,
Occorrendo un secondo esperimento d'asta, il medesimo resta

fissnio per le ore 10 del 17 gennaio 1923.
I concorrånti all'asta dovranno effettuare un deposito di L. 500

per le spese d'asta o contrattuali che andranno tutte a carico

dell'aggiudicatario.
Le offerte in grado di ventesima dovranno essere fatte non oltre

le ore 12 del 17 gennaio 1923.
Prima della stipular,ione del contratto l'aggiudicatario dovra ef-

fettuare un deposito cauzionale conguagliato a tl•e rate Inensili

del canone aggiudicato e presentare una sicurtà solidale.
Tutte le norme rpgolanti l'appalto sono rassegnate e richiamate

nella deliberazione 17 settembre 1922, approvata dal Consiglio di

prefettura.
Massa d'Albe, 24 dicembre 1922.

Il sindaco
Nicola Panei.

0171 - A pagamento.

HUNICIPIO DI BARRA
2* AVVISO D'ASTA

per rappalto della riscossione dei dati di consumo
nel comune di Barra quinquennio 1023-927

Essendo andata deserta la prima asta tenutasi il giorne 27 di-

cembre 1922 si procedelgad un secondo incanto il mattino disa-
bato 13 gennaio 1925, alle. ore 10, weila sala consiliare del Commune
innanzi al sindaco e ad un suo delegato.
L'appallo aYrh luego a termini abbreviati di 5 giorni e col me-

todo della candela vergine secondo le norme della Yigente legge
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e regolamento sulla, contabilità generale -dello Stato nonchè del c) una d chiarazione, con cui il concorrente attesti di es
capitolato d'oneri e relative 'tariffe indicate nel precedente av- Tersi recato sul luogo ove debbono eseguirsl i lavori, di aver-
Viso d'asta, da intendorsi qui integralmente riportate e tuttora in preso conoscenza delle condizioni locali nonchò di tutté le cir-
Via d'approvazione. costanze generali e particolari che possano aver influito sulla
Il prezzo di base-d'asta sai·à di L.170 mila e le offerte non do determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che

Yranno essere inferiori a L. 50. possono influire nell'esecuzione dell'opera, e di avere giudicato i
La cauzione provvisoria ò stabilita in L. 10.000 oltre L. 6000 in prezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e talí da con-

conto spese. sentire il ribasso che sarà per fare.
Per essere ammesso all'asta permangono i requisiti indicati nel Dovranno inoltre provare di aver versato alla segreteria co-

manifesto del 13 dicembre u. s., riservandosi inappellabilmente munale la cauzione provvisoria di L. 4000.
l'Amministrazione, o chi presiede l'asta, di cscludere quelle Ditic La cauzione definitiva di cui all'art. 7 del capitolata generale
che a suo giudizio non presentano i requisiti d'idoncità e di ga-
renzia, o che sieno in lite con altri Comuni in consegucaza di
gestioni daziarie.
L'asta avrà luogo, anche con un solo offerente purchè sia su-

porato il prezzo d'asta.
I fatali per l'aumento del ventesimo scadranno il giorno di sa-

bato 20 gennaio 1923.
Restano ferme tutte le altre condizioni iscritte e richiamato nel

manifesto del 13 dicembre 1922.
Gli atti riferibili alPappalto sono visibili nella segreteria del

Comune nei giorni e nelle ore di ufBcio.
Barra, 30 dicembre 1922.

Il sindaco
S. Scognamiglio.

Il segretario
A. Parlati.

6172 - A pagamento.

PROVINCIA DI PORTO MAURIZIO

sarà prestata in ragione del decimo della somma di delibera-
mento dei lavori.
Si conviene poi che quando nulla ostasse nei rapporti dell'Am-

ministrazione appaltante alla restituzione della cauzione, questa
continuerà a restare in tutto od in parte vincolata a garanzia dei
diritti dei creditori per i titoli di cui all'art. 360 della legge sui
lavori pubblici ogni qualvolta la rata di saldo dovuta all'appalta-
tore non fosse sufficiente all'uopo, a giudizio dell'Amministra-
zione stessa.
Il tempo entro il quale ITmpresa dovrà dare ultimati i lavori

a senso dell'art. 34 del capitolato generale, è fissato in mesi 20
consecutivi decorrenti da la data del verbale di consegna.
La penalità pecuniaria per ogni giorno di ritardo da accollarsi

all'impresa oltre al rimborso delle spese per la protratta esi-
stenza e sorveglianza ò lìssata in L. 20.
Tutte le spese d'asta, d'incanto registrazione rilascio di copie

degli atti che formano parte integrante del contratto a carico
del deliberaterio.

WIUNICIPIO DI DIANO MARINA
AVVISo D ASTA

.11 sottoscritta sindaco in conformità della deliberazione 4 agosto
a, s. Vistata dalla II. Prefettura in data 13 ottobre pure u. s.

n 11533
RENDE NOTO

¢:he il giorno 15 gennaio 1923, alle orelg, nella sala delic rdu-
nanze del Cónggilò dinnesta. Città si addiverrà, in sua presenza
chi per essó, illfificarito'per l'appalto di tutti i intori e prov-

y¡ste occorrenti per.lf,_esepuzione dtl terzo tronco della strade
litoranea da Diano Marina al porto di Oneglia compreso fra Ic
sidorti 137 e 169, in conformità del progetto formulato dall'in-
gegnere Agostino Ghiglione in data til dicembre 1922.
'L'inipõrto complessivo dei lavori da appaltarsi ascende a tre
244.430,58.
L'aata sarà tenuta col sistema delle schede Niegrete e sarà ag

giudicata quando vi interverrano due concoopenti, a colui che
afrå £atto il maggiore ribasso sul prezzo iniziale suddetto in con-

fronto alla sokeda dell'Amministrazione comunale.
Le offerte dovranno contene•e l'indicazione'del ribasso.percen-

tuale, tanto in c!fre che in lettere sotto peita di nullità.
.

II deliberatario resta vincolato, alPosservanza del capitolato ge-
nerale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei
lavori pubblic1 insigore e da quello speciale c mIiilato dall'In-
gäne're A. Ghiglione.
I suddetti capitolati, con tutti gli altri documenti relativi al

progetto, sono visibili pi·eiiso la segreteria corimnale, nelle ore di
ufficio.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presen-

fare i documenti prescritti dall'art. 2 del capitolato generale per
gli appalti delle opere dipendenti ,dal- Ministero dei lavori pub-
blici, e cioè:

'

I pakamenti, dei lavori saranno effeituati dal Comuneman mano
che otterrà il pagamenta dalla Cassa depositi c prestiti dei mutui
od acconti agli stessi relativi, senza obbliigo di corresponsione di
Interessi sulle somme maturate e non pagate.
L'Amministrazione si riserva il diritto di escludere quei con-

correnti che non fossero di suo gradimento.
Per tutto quanto non ð compreso nel presente avviso s'intende

che il deliberatario sarà sempre vincolato agliabblighi sanciti
dal capitolato genéîtle e speciale.
in'ens di-diseizioné delPasta si indirà il secondo esperimento
pá fil giorno 8 del mese di febbraio successivo.
S'intende, da parte del concorrenti, che resta in tal modo abro-

gato l'art. 31 del capitolato speciale o si accetta q\ilhdi la dispo-
sir.ione contrario di cui sopra.
L
' Diano Marina, 23 dicembre 1922.

6174 '- A língamento.
Il sindaco.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e

_ por volontà della Nazione
Ro. d'Italin

Vista la.istanza 1 luglio 10L9 della Ditta Zuliani Ezzelino cor-
redata da progetto in pari data dell'ing. F, M. Zucco intesa ad ot -
tenere la concessione di derivare dai torrenti Mia-Hinn, Boo o
Hinn in comune di Ornavasso '(proy. Novara) la portata media
complessiya di mod. 1,50 per produrre col salto utile di m.483,65
la potenza nominale di HP 967,30 per usi industriali;
Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi della vigente legge

sulle derivazioni e utilizzazioni d'acque pubbliche;
Ritenuto che contro la detta istanza vennero presóntate oppo-

sizioni dal sig. Vittore Ceretti, dai Frate.li Novaresi'Luigi Cesare
e Ambrogio, dal sig, Borghini Giuseppe, dal sig. Soglio Carlo, dal
sig. Longo DornilGiov. Antonio, dal sig. Cardana Pietro e, all'atto
del, sopraluogo, dal sig. Lovarini Gactano; utenti tutti di piccolc

a) attestato penale e certißcafo di morali'à di data non an- derivazioni d'acqua che veltebbero turbate dalla nuova deriva-
teriore a quattro mesi da quella fissata per l'asta, rilasciati dalle zione chiesta dalla Ditta Zuliani
competenti autorità; Che contro la stessa latanza ebbe pure a presentare oppoã!-

b) un certilleato dilidoneità i•ilasciato dal pr:fetto o sotto- zione il comune di Ørnavasso, .sia a salvaguardia degli antichi
prefetto del luogo ove il.concorrente, ha eseguito por conto' pro- usi delle acqtið del lio San Carlo, alimentato; dalle sorgenti del
prio, o diretto per conto altrui, Invori pubblici o privati analoghi Mia-Hinn, s per I timore d'un impoverimento dell'acquedotto
a quelli che si appalta, nel.quale certificato, si assicuri che egli comunale, sia liifine per ottenere la libera disponibililà delle sor-ha dato prova di perizia.e..di suffl'ciente prática nell'eseguimento.genti del Mia-Hiilit, per poter fare l'impian% di un opificioidro-
e nella direzione dei detti lavori, elettribo per illuminazioneideLpaese ,
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Considerato in m rito ai detti reclami, che speciali clausole L'acqua verrå utilizzata a scopo di produzione di energia elet-
sono state inserite nel discip inare a tutela degli esistenti usi, trica.
sia per forza motrice che per irrigazione e per usivar=,conspe- Omissis.
ciale riguardo all'acquedotto comunale di Ornavasso; Art. 4.
Che nell'interesse dei servizi pubblici del Comune è stata in- Luogo e modo di presa dell'acqua.

serita nel disciplinare la clausola per la riserva d'energia, a ter- Le opere di presa delPacoua consisteranno :

mini dell'art. 40 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, mentre a) al torrente Mia-Hinn in una diga in muratura a monte
deve esser respinta come infondata la pretesa del I omune stesso della quale ed in sinistra sponda si aprirà la bocca di presa
di ottenere a proprio favore la libera disponibilità delle sorgenti larga m. 0,60;
del Mia-Hinn, per un futuro impianto idroelettrico; b) al torrente Boo in una diga in muratura a monte della
Visto il disciplinare sottoscritto dal rag. Moschini Ambrogio, quale in destra si aprirå la bocca di presa larga m. 0,40.

quale procuratore della Ditta Zuliani Ezzelino in data 20 feb- c) al torrente Hinn in una diga in muratura a monte della
braio 1922, presso l'Ufficio del Genio civile di Novara, rep.n 23d quale in sponda destra verrå praticata una luce della larghezza
contenente gli obblighi e le condizioni cui dev'essere vincolata la di m. 0,40.
concessione, nonché la clauso.a per la sovvenzione di L. 40 per Tali opere dovranno essere attuate in conformità al progetto
cavallo nominale medio, chiesta dalla Ditta con istanza 1° feb.. 1° Iuglio 1919, allegato alla domanda, firmato dall'ing. Francesco
braio 1922; Michela Zucco, che fa parte integrante del presente disciplinare
Visto l'atto 15 giugno 1922, rogito Cuasti (registrato a Novara il salvo quelle va ianti che verranno proposte col progetto esecu-

16 giugno 1922 con L. 137,70), portante cessione di tutti i diritti e tivo da presentarsi a norma dell'art. 10 successivo e che saranno
le obbligazioni inerenti al detto disciplinare compresi i depositi riconosciute ammissibili.
cauzionali da parte del a Ditta Zuliani Ezzeliao' alla Società idro- Art.5.

Edificio regolatore della portataelettrica dell'Ossola, alla quale pertanto dovrå essere intestata la
.

•

Per assicurare che nei canali di derivazione non entri una
coSnoco fuer e parere del Consiglio superiore delle acque, e- Y.uantità d'acqua maggiore di quella concessa, verrà installatoin

spresso con voti n. 934 del 17 dicembre 1920, n. 244 del 18 luglio
ciascuno dei bacini formati dalle dighe di derivazione un sifone

1921, e n. 223 del 13 aprile 1922.
antilivellatore che si inneschi per altezze d'acqua stramazzanti

Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola-
sulle dighe di presa di cm. 1, in modo che le luci di presa funzio-

mento approvato con de reto Reale 14 agosto 1920, n. 1385, sulle
nanti come luci a stramazzo non consentano erogazioni di acqua

derivazioni di acque pubbliche ,

superiori a quel:e concesse, dirnodo che funzioneranno da re-
Su propasta del ministro dei lavori pubblici, di concerto col golatori della portata gli stramazzi derivatori progettati con con-

ministro delle finanze ;
trazione incompleta sui lati e sulla soglia.

Abbiamo decretato e decrettamo: ; L'Amrhinistrazione però siriserva di procedere, se del caso,ad
Art. 1.

. esperienze dirette per eccertare che anche a seguito delle opere
Salvi i diritti dei terzi e respinta ogni contraria opposizione in progettate non vengano derivate acque in quantità maggiore delle

quanto non trovi accoglimerito nelle clausole del disciplinare è con_
concesse.

cesso alla Società idroelettrica dell'Ossola (quale concessionaria
a Oltre a ciò sul canale di scarico la Ditta concessionaria rica-

dell'istanza t© luglio 1919 della Ditta Zuliani Ezzelino) di derivare
verà una luce stramazzo della lerghezza di m. 0,80 aperta in pa-

dai torrenti Mia-Hinn, Boo e Hinn in comune di Ornavesso (pro-
rete sottile ed a contrazione completa precedute da un tratto di

Vincia Novara) Ja complessiva portata media di mod. 1,5f per pro-
canale orizzontale di almene metri dodici, all'inizio del quale verrà

durre col salto di m. 483,65 la potenza nominale media di HP impiantato un idrometro autoregistratore.

967,30. I Di detta opera verranno presentati i particolari di esecuzione
Art. 2. insieme col progetto definitivo di cui all'art. 10 seguente e ad

La concessione è (accordata per anni successivi e con- opere compiute l'Ufficio del Genio civile procederà in concorso

tinui decorrenti dalla data del presente decreto di concessione con
la Ditta richiedente all'accertamento della effettiva portata

subordinatamente all'esservanza delle condizioni contenute nel dello stramazzo stabilendo la scala dei deflussi.
citato disciplinare 20 febbraio 1922, n. 236 accettato pure dalla Durante il periodo di un sessennio dall'inizio dell'esercizio e di
Società idroelettrica dell'Ossola con l'atto 15 giugno 1922 rogito cui al successivo art. 13, la Ditta concessionaria invierà regolar-
Guasti e verso il pagamento del canone annuo di L. 2901,90 a

mente in piego raccomandato non appena completate, le zone de-
decorrere improrogabilmente dalla scadenza del termine asse- scritte dall'idrometrografo, con il diagramma dei deflussi debita-

gnato per l'ultimazione dei lavori. mente integrato: dette zone saranno previamente contrassegnate
Art. 3 dall'ufficio del Genio civile con bollo e con la firma del funzio-

L'introito della su indicata prestazione annua sia per il primo nario incaricato.
esercizio in cui sarà riscossa, sia per quelli successivi sarà im- Dell'idrometrografo verrà consegnata una chiave all'ufficio fel

putato al capitolo corrispondente al cap. 7 dello stato di pre-
Genio civile, il quale avrà Hbero accesso all'impianto per com-

visione dell'entrata pel corrente esercizio finanziario piere le verifiche che riferrà necessarie per accertarsi del rego-
Il Ministro proponente e incaricato della esecuzione del pre-

lare funzionamento dell'idrometrografo.
sente decreto. (Omissis).

Dato a San Rossore, addi 19 ottobre 1922 GaranzieAdra o servarsi.
VITTORIO EMANUELE- Saranno a carico della Ditta concessionaria eseguite e mante-

Riccio- nute tutte le opere necessarle, sia per attraversamenti di stradeBertone. canali, scoli e simili, sia per la difesa della proprietà e del buon
Registrato alla Corte dei conti addi 10 novembre 1922, reg. n. 34 regime del torrente da cui si effettua la derivazione, in dipen-lav. pubbl. f gl. 1320· denza della concessa derivazione, tanto se il bisogno delle detteDisciplinare 20 febbraio 1922 opere si riconosca prima di iniziare i lavori,quanto se venga ac-Art. 1• certato in seguito.

Quantità ed uso dell'acqua da derivare. In particolar modo la Ditta concessionaria si obbliga:La quantità d'acqua da derivare dai torrenti Mia-Hinn, Boo e 1. A lasclar defluire dalla diga del torrente Mia-Hinn que11aHinn, località Alpe Grobo ed Alpe Bacco, pos'e in comune diOr-- quantità di acqua che l'Amministrazione concedente riterrà ne-
navasso, potrà variare fino ad un massimo rispettivamente eguale e cessaria, ed avesse a prescrivere per assicurare la continuità del
non superiore a moduli 0,95, 0,70; 0.35, e così in totale a moduli deflusso dell'acqua dall'acquedotto comunale di Ornavasso, ove2,00 (due) con una'quantità media di moduli 1 1[2 (uno e mezzo). questo venisse impoverito pericausa della progettata derivazione.
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2. A lasciare defluire dalla diga del torrente Mia-Hinn quella Art. 18.

quantità d'acqua che l'Amministrazione concedente riterrå neces- Domicilio legale.
saria ed avesse a prescrivere per integrare nei periodi di massima Per ogni effetto di legge la Ditta concessionaria elegge il pro-
magra la portata del torrente San Carlo in modo che possano es- prio doinicilio in Ornavasso, presso lo studio del notaio Moschini
sere soddisfatte le competenze che venissero riconosciute per di dott. Pasquale.
ritto di antico uso alle roggie irrigatorie derivate dallo stesso. Novara, 20 dicembre 1922.

3. A fornire (giusta il disposto dell'art. 31 del R. D. 9 ottobre L'ingegnere capo del Genio civile

1919, n. 2161), agli utenti di derivazioni dal torrente San Carlo, G. Gattico.

cui venisse riconosciuto dall'Amministrazione governativa il di-
5933 - A pagamento

ritto per antico uso di derivare acqua per forza motrice una cor- M I N I STERO DELL A R AR I N A
rispondente quantità di energia elettrica, giusta il disposto del

precitato articolo, sempre quando l'Amministrazione concedente, Direzione generale dei servizi amministrativi

dopo accertato che le acque del torrente San Carlo senza quelle Divisione COntratti
del torrente Mia-Hinn non fossero sufficienti ad assicurare l'an-
tico diritto di derivazione avesse ad ordinarlo. AVVISO D'ASTA

4. A fornire (giusta il disposto deil'art. 34 del R. decreto 9
per un 1 co in c a oto

ottobre 1919, n. 2161) agli utenti di derivazione dai torrenti Boo SI FA NOTO
ed Hinn, cui venisse riconosciuto dall'Amministrazione governa- che il giorno 22 gennaio 1923, alle ore 11, avrà luogo simultanea-
tiva 11 diritto per antice uso di derivare acqua per forza mo- mente presso il Ministero della marina, innanzi al signor diret-
trice, e che fossèro concessionari di derivazioni per forza mo- tore generale dei servizi amministrativi e presso le Direzioni ge-
trice, una corrispondente quantità di energia elettrica giusta il nerali del RR. arsenali di Spezia, Pola e Taranto, innanzi ai si-

disposto del precitato articolo. gnoricapideirlspettivi Uffici contratti, un pubblico unico incanto
5. A lasciar defluire dalle dighe dei torrenti Boo e IIinn per l'appalto della provvista alla R. marina di

quella quantità di acqua che l'Amministrazione concedente ri- OLIO DI OLIVA COMMESTIBILE
terrà necessaria ed avesse a prescrivere, affinchò possano essere per la somma presunta complessiva di L. 525.000
soddisfatte le competenze che venissero riconosciute per •diritto dei seguenti due lotti.
_di antico uso ai rivieraschi dei torrenti stessi per l'irrigatione Lotto 1

dei loro fondi. Olio di oliva commestibile quintali 500.
Omissis. Prezzo unitario L. 750.

Art. 15. Ammontare presuntivo del lotto L. 375.000.

Riserva di energia in favore dei Comuni riviernschi.
Al comune rivierasco di Ornavasso, il cui territorio ricade nel

tratto compreso tra il punto ove ha termine praticamente il ri-
gurgito a monte della presa e il punto di restituzione, sarà dalla
Ditta concessionaria riservata complessivamente una quantità di
energia corrispondente a cavalli dinamici nominali sessanta, da
consegnarsi all'officina di produzione.
Resta fissata in anni 4 dalla data del decreto di concessione il

termine utile entro il quale il Comune potra fare le relative ri-

chieste, ed in anni tre dalla attivazione della intiera concessione
il termine entro cui dovrà avere utilizzato l'energia ad esso ri-
servata.
Il prezzo dell'energia riservata ad esso, dovuto sully base del

c.osto, comprese le quote per interessi e per ammortamente, sarå
in mancanza di accordo tra il Comune e la Ditta concessionaria, i
determinato con successivo decreto del ministro dei lavori pub-
blici, sentito il Consiglio superiore delle acque.

Art. 16.

Sovracanone annuo in favore dei Comuni rivieraschi
e della Provincia.

• La Ditta concessionaria è tenuta a denunciare al Ministero delle
finanze il quantitativo di energia trasportata oltre i 15 chilometri
dal territorio del comune di Ornavasso, compreso tra il punto
eve ha termine praticamente il rigurgito a monte della presa ed
il punto di restituzione, o fuori il territorio della provincia di
Novara, perchè possa del predetto Dicastero essere determinato
a norma dell'art. 40 del decreto-legge 9 ettobre 1919, n. 2161, il
sovracanone che, a decorrere dalla data di approvazione del col-
laudo, sarà imposto a favore degli Enti l< cali, stabilendosi anche
il riparto dello stesso sovracanone fra gli Enti medesimi, giusta
le succitate disposizioni.

Art. 17.
Richiamo a leggi e regolamenti.

Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, la
Ditta concessionaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza di
tutte le disposizioni del decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, e
<lél regolamento tecnico amministrativo approvato con D. L. 14
agosto 1920, n. 1285, per le derivazioni di acque pubbliche, non-
chè di tutte le prescrizioni legislative e regolamentari concer-
menti il buon regime delle acque pubbliche, l'agricoltura, la pisci-
coltura, l'industria, l'igiene e la sicurezza pubblica.

Durata del contratto 6 mesi
Sede per la consegna del lotto: Taranto.
Autorità che vigila all'esecuzione dell'impresa: Direzione di

Commissariato militare marittimo
Lotto 1

Olio di oliva commestibile quintali 200.
Prezzo unitario L. 750.
Ammontare presuntivo del lotto L. 150.000.
Durata del contratto 6 mesi.

Sede per la consegna del lotto: Pola.
Autorità che vigila all'esecuzione dell'impresa : Direrione di

Commissariato militare marittimo.
Totale quintali 700.
Totale ammontare presuntivo della fornitura L. 525.000

nei limiti di tempo ed alle altre condizioni stabilite dal relativo

capitolato d'oneri n. 22 in data 2 'dicembre 1922 del Ministero
della marina, Ispettorato di commissariato, nonchè da quelle gene-
rali di appalto da osservarsi per le forniture e le vendite dei
generi alimentari per conto della R. marina approvate con de-
creto Ministeriale 7 giugno 1912.

L'appalto forma due lotti e l'incanto avrà luogo a norma di

quanto è stabilito dall'art. 87 (comma a) del regolamento per l'am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato,
cioè mediante offerte segrete, scritte separatamente por ciascun
lotto su carta da bollo da L. 2, da presentarsi all'asta, o da
farsi pervenire in piego sigillato, con impronta a ceralacca

alle autoritå appaltanti, per mezzo della posta, ovvero consegnando
personalmente il piego o facendolo consegnare a tutto il giorno
che precede quello dell'asta
Delle offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto alcun

conto so, per una causa qualsiasi, non pervemssero in tempo
alle Commissioni d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-

dicati 11 nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.
Non sono ammissibill le offerte condizionate o quelle inviate

per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'ac-
cettazione di offerte, sottoscritte e presentate dai concorrenti
all'asta per conto di terze persone.
Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre,

anche in lettere, sotto pena di nullità.
Detto ribasso dovrà inoltre essere espresso in un tanto per

ogni cento lire dell'importo complessivo del lotto.
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I risultati ottenuti nelle varie sedi d'incanto saranno riassunti N. 20 d•ordine.
dal Ministero della marina, che, in pubblica seduta, il giorno 30 DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
gennaio 1923, alle ore 11, procederà all'aggiudicazione definitiva di del III Corpo d'armata (Verona)
inscuno dei sudd atti lotti a favore di colui che avrA fatto par-
tito più vantaggioso superando o almeno raggiungendo il ribasso Avviso di rettifim
minirno contenuto nella scheda segreta dell'Amministrazione. A parziale rettifica dell'avviso d'asta n. 25 d'ordine, in data 16
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel caso sia¿prosentate dicembre 1922, si avverte che i guanti di cotone bianco per ca-

una sola ouerta per lotto- rabinieri (20.000 paia), costituenti il 3* Iotto dell'asta indetta per
Saranno ammesse agl'incanti solamente quelle Ditte le quali le ore 10 del giorno 15 gennaio 1923, dovranno essere consegnati

proveranno per mezzo di certificati di data non anteriore a due ripartiti nella seguente proporzione di taglie:
mesi da quella del presente avviso, rilasciati dalle Camere di
commercio, sotto la cui giurisdizione la Ditta concorrente risiede
ed ha la cerchia dei propri affari, o, in mancanza dai sindaci dei
Comuni, di essere produttori o negozianti grossisti di olio di oliva
commestibile.
Saranno dispensati dall'esibizione del certificato i concorrenti

che comproveranno di aver fornito l'olio negli ultimi sei mesi
con soddisfazione dell'Amministrazione marittima.

1a taglia 15 */° - 2= 20 °/, - 3a 20 °/, - 46 20 *G
5a 15 °/o - 6a 10 °/..

Verona, 29 dicembre 1922.

Per la Direzione :

Il sottotenente commissario - ufficiale rogante
Francesco Marelli.

6168 - A credito.

Tale soddisfazione dovrà risultare da certificato rilasciato dal-
l'autorità incaricata di vigilare alla esecuzione del contratto.
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il cert1ilcato

di aver versato m una sezione di tesoreria provinciale del Regno
(Banca d Italia), a garanzia dell'asta e per cauzione del contratto
da stipularsi, la somma di L. 37.500 pel 1° lotto, e di L. 15.000

pel 2 lotto. in contanti od in titoli di credito emessi o garantiti
<lallo Stato, valutati al corso legale del luogo e del giorno del
<leposito.
Non saranno accettate offerte con depos1to in contanti od b

altro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte.

Senza essere risultati aggiudicatari, Terrà immediatamente rils-
sciata dichiarazione di svincolo della canzione a tergo della quie-
tanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-

ria, senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato
dichiarante che segni l'asta senza che i medesimi vi prendessere
parte, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche di
svincolo.
Le apese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutte a ca-

Tico dell'assuntore, il quale dovra versarne il presunto importo
e quest'ufficio all'atto della stipulazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero della

snarina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti di Spezia,
di Taranto, di Pola, Comandi basi navali di Napoli e Venezia
·e presso le principali Camere di commercio del Regno.

Roma, 28 dicembre 1922.

Il capo sezione al contratti
dott. Angelico Pacelli

4117 - A credito.

N. 10 d'ordine.
DIREZIONE DI COMMISSARIATO

DEL 1° CORPO D'ARMATA

Avviso di rettifica
all'avviso d'asta num. 9 d'ordine, in data 16 dicembre 1922

In in aggiunta a quanto è indicato nell'avviso d'asta sopra ci-
tato, si notifica che i guanti di cotone bianco da carabinieri com-
presi nel pubblico incanto unico e definitivo ad offerte segrete
the si terrà presso questa Direzione, alle ore 10 del giorno 15

gennaio 1923, dovranno essere ripartiti nelle seguenti taglie ;
1a taglia 2a taglia 3a taglia da taglia 5a taglia 6a tag gg

15 /, . 20 */, 20 */, 20 */, 15 °/, 10 ©/
Rimangono ferme tutte le altre disposizioni indicate nell'avviso

d'asta num. 9 sopra citato.

Torino, 29 dicembre 1922.
Per la Direzione

il capitano commissario
V. Clivio.

4161 - A credito.

Direzione di commissariato militare
del II corpo d'armata di Milano

AVVISO D'ASTA

per l'acquisto di Ag. 28.000 di crine animale

SI RENDE NOTO
che il giorno 22 gennaio 1923, alle ore11, in Milano, presso questa
Direzione di commissariato militare, sita in via Calatafimi n. 11,
piano 2©, avanti il signor direttore di commissariato, o chi per
esso, si procederà all'acquisto di kg. 28.000 di crine animale per
imbottitura, diviso in quattro lotti da kg. 7000 ciascuno.

Prezzo di base per ogni chilogramma L. 13,65.
Deposito cauzionale pel lotto L. 8000.

Gli aspiranti all'asta dovranno presentare le loro offerte scritte
su carta bollata da L. 2,40 firmate ed in piego chiuso.
Sul piego dovrà essere indicato il nome dell'offerente.
Dovranno inoltre, presentare, separatamente, la ricevuta com•-

provante il versamento della somma di L. 8.000 per deposito cau-
zionale di ogni lotto, che verrà eseguito preventivamente presso
una Sezione di R. Tesoreria provinciale e solo in casi eccezionali

il signor presidente potrà autorizzare il versamento della cauzione
presso la Cassa di questa direzione di Commissariato.
Le offerte dovranno essere presentate personalmente, o per

mezzo di un mandatario munito di procura speciale, sino all'ora
fissata per l'asta ed anche seduta stante, purchè non sia inco-
minciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte, avvertendo
che una stessa offerta potrà comprendere uno o più lotti.
I concorrenti dovranno inoltre essere muniti di un certificato

della Camera di commercio attestante la capacità a contrattare,

a meno che siano personalmente conosciuti dai componenti 11
seggio d'asta. Il presidente si riserva però facoltà di escludere
dall'asta quei concorrenti che crederà opportuno senza che questi
possano sollevare eccezioni o pretese di sorta.
Il deliberamento avverrà a favore di colui che avrå offerto un

ribasso maggiore o per lo meno tiguale a <Iuello segnato nella
scheda segreta ed avrà luogo anche se vi sarà un solo offerente.
Non si terrà conto delle offerte dei concorrenti che non abbiano

eseguito il deposito cauzionale.
I prezzi dovranno essere espressi in cifre ed in lettere e si av-

verte che in caso di discrepanza fra quelle e queste od errori
saranno accettati i prezzi più favorevoli per l'Amministrazione
militare.
Il crine dovrà) essere consegnato entro 50 giorni a datare dal

giorno successivo a quello in cui verrà partecipata ai delibera-
tari l'approvazione del contratto.

L'appalto presente sarà regolato dalle condizioni generali mo-
dello 363-A del catalogo e delle condizioni speciali relative alla

provvista di crine animale, visibili presso questa Direzione di
Commissariato nelle ore d'ufficio.
La qualità del crine da commettersi dovrà corrispondere a

quella del campione depositato presso questa Direzione e pure
visibile nelle ore di uf ficio.
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Qualora, per -mancanza di offerenti oppure di non raggiungi-
inento del prezzo segnato nella scheda segreta, l'asta andasse de-
Berta, questa D,irezione riceverà offerte private fino alle ore 11
del giorno 26 gennaio 1923, nel qual giorno ed ora delibererà lo
appalto ai migliarij offerenti, purchè le offerte sieno contenute
nei limiti segnati dalla scheda Ministeriale ed in tutto corrispon-
denti a]Ie prescrizioni del presente avviso d'asta.
Non saranno diramati, per conseguenza avvisi per annunciare

la deserzione e la facoltà di presentare offerte per l'assunzione
della fornitura a trattativa privata.
Ai d6liberatäri del presente appalto è fatto obbligo di presen-

tarsi al massimo entro cinque giorni dall'aggiudicazione per sti-

pulare iLrelativo contratto, pena la perdita del deposito can-
zionale.
Le spese di registro e bollo, quelle di stampa e di pubblica-

zione degli avvisi, dei diritti di segreteria ed ogni altra spesa ine-
rente al presente appalto saranno a carico del deliberatario.

Milano, 29 dicembre 1922.
Per la Direzione

Il capitano commissario rogante
Russo Luigi.

6160 - A credito.

Direzione. dell'Arsenale di Costruzione d'Artiglieria
in Torino

AVVISO D'ASTA
con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'ars

ticolo 87-1 del regolamento di contabilità generale

Quando il ribasso sia indicato anche in cifre e vi sia discre-
panza fra la somma segnata in cifre e quella scritta in tutte let-
tere, l'offerta è valida per la somma espressa in lettere.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante lotto

per lotto in questo primo ed unico incanto e seguirå a favore
dell'aspirante che avrà offerto, sull'importo totale della provvista)
un ribasso di un tanto per cento, quando anche non vi sia che
un solo offerente.
I depositi possono farsi presso la Cassa della Direzione ove ha

luogo l·incanto o presso le Delegazioni del tesoro, presso le sezionï
di tesoreria aventi sede nella città ove è pubblicato 11 presente
avviso. Saranno validi anche i depositi che saranno stati accettati
in altre Delegazioni del tesoro del Regno.
I detti depositi saranno fatti in moneta metallica od in biglietti

di Stato o di Banche di emissione accettati nelle pubbliche Casse
come denaro, e con quei titoli del debito pubblico del Regno ed
obbligazioni descritte in apposita nota visibile presso tutte le Di-
rezioni d'artiglieria e dipendenti uffici staccati.
Tali titoli ed obbligazioni saranno ragguagliati al valore di borsa

del giorno antecedente a quello in cui verrà operato il deposito
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta.ovvero

farle anche pervenire direttamente per mezzo della posta o con-

segnarle personalmente, o farle consegnare all'ufficio appaltante,
anche nei giorni che 'precedono quello fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto, se non saranno

presentati o non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'a-
pertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano
fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del me-

Si fa noto che nel giorno 25 del mese di gennaio 1923, alle ore 10, desimo.Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata
si procederà in Torino, nel locale della Direzione suddetta, situata

per l'asta ed anche seduta stante, purchè non sia ancora incomin-in via Arsenale n. 24, piano 1©, avanti il signor direttore dell'Ar-- äk l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.senale di costruzione, a pubblico incanto, a partitisegretiper l'ap- depositi presso la Cassa della Direzione ove ha luogo Tincantopalto delle seguenti provviste. potranno farsi dalle ore 9 alle 11 e dalle 15 alle 17 di tutti i giorniINDICAZIONE DEGLI OGGETTI.
Lotto 1 non festivi, dal giorno della pubblicazione del presente avviso, e

nel giorno dell'incanto stesso fino a che non sia ancora suonata
Dragone da brigadiere e vice brigadiere (con flocco) n. 1000. l'ora stabilita per l' ertura dell'asta.
Prezzo parziale L 13. Negli stessi limiti $ tempo possono presentarsi le ricevute dei

Dragone da carabinieri (con flocco) n. 8000• depositi fatti in una sezione di tesožeria.
Prezzo parziale L 7,80. Le ricevnte non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

Dragone di gallone di seta da marescialli di alloggio (con fiocco le offerte, ma presentate separatamente.
n. 500' Si avverte che a tutti coloro che avranno presentate offerte senza

Prezzo parziale L 18°
essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rilasciata di-

Importo totale della provvista L. 84 400° chiarazione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
Somma per cauzione L 8440• A coloro, invece, che avessero fatto 11 deposito in tesoreria

Lotto 2•
senza rendersi poi oflerenti, verrà rilasciato un certificato dichia-

Fiocchi per dragone di cuoio nero da carabinieri n. 25.000• rante che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero parte,
Prezzo parziale I. 4,70• onde se ne valgano per fare a loro cura la pratica di svineblo.

Fiocchi per dragone di cuoio nero da sottufficiale dei carabi- Le offerte sottosciitte da coloro che hanno mandato di procura
nieri n 4000'

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale au-
Prezzo parziale L. 7,50• tentico od in copia autentica l'atto di procura speciale
Importo totale della provvista L. 147.500• Saranno considerate nulle le offerte che non siano firmate e
Somma per cauzione L. 14 750.

Termini per la consegna.

,Giorni 180 in 4 rate a partire dal Biorno successivo a quello in
cui sarà pervenuta al deliberatario la partecipazione dell'appro-
vazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili -presso la Direzione pre-

.detta nel locale suindicato.
Gli aspiranti all' appalto dovranno presentare lotto per lotto

suggellate, e quelle che contengono riserve e condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei
rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità competenti
per l'applicazione delle penalità stabilite.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica.
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative, sono a

carico del deliberatario.
offerte scritto su carta filigranata col bollo ordinario di lire due, Torino, 29 dicembre 1922.
firmate e chiuse in piego sigillato.
Il ribasso deve essere chiaramente espresso in tutte lettere,

sotto pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi teduto stante
dall datorità che presiede all'asta, e sarà ragguagliato di una per-
centuale unica sull'ammontare di ciascuno dei lotti messi alla
gara, anche se comprensivo di materiali diversi. Saranno, per
conseguenza, dichiarat nulle le offerte che portassero percen-
tuali differenti, in rapporto at vari mateliali costituenti ciascun
lotto.

6163 - A credito.

ADOZIONE

La Corte.di appello di Napoli,
con decreto in data 8-15 dicem-
bre 1922, ha dichiarato farsi
luogo all'adozione di Elvira Ve-
nia di ignoti, nata a Napoli il

Il relatore
A. Buscaglia.

29 dicembre 1903, dà parte det
signor Vincenzo Marotta fu Lo-
renzo, domiciliati ambedue in
Napoli, Vico Minutoli a Foria
n. 27.

avv. Eugenio Ruggiero.
6130 - A pagamento.

Tumino Raffaele, gerente. Dario Peruzy, direttore Tipografia delle Mantellate.


